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L’ultima riforma del MiBAC ha portato alla creazione della nuova Direzione Generale per la Va-

lorizzazione del Patrimonio Culturale. Il nome stesso di questa Direzione ne rivela la voca-

zione e gli obiettivi.

Il patrimonio culturale del nostro Paese, vastissimo ed eterogeneo, deve essere in primo luogo tu-

telato per conservarne la memoria e la testimonianza alle generazioni future; al tempo stesso, però,

deve essere adeguatamente promosso e “divulgato”, in una parola valorizzato per far sì che la sua

frequentazione diventi abitudine di molti e che i proventi derivanti dalla sua fruizione possano

contribuire alla crescita economica del Paese e del settore del turismo.

Ciò detto, risulta prioritario mettere a punto nuove strategie di promozione e comunicazione che,

partendo dall’esame approfondito della situazione attuale del MiBAC e di quanto è stato finora fatto

in questo campo, possano portare nel giro di un paio d’anni all’avviamento di un circolo virtuoso

che faccia della valorizzazione del patrimonio una produttiva fonte di ricchezza in grado di au-

toalimentarsi.

La missione della nuova Direzione è quella di valorizzare il patrimonio culturale italiano, stabilendo

una leadership a livello internazionale, creando valore culturale e sviluppo economico nel paese.

Il MiBAC ha l’onore e l’onere di custodire e di condividere il patrimonio culturale più ammirato del

pianeta, un compito prestigioso, nel quale tutela e valorizzazione vanno considerate due facce

della stessa medaglia.

Uno dei punti dolenti della situazione attuale del MiBAC è la diminuzione del numero dei visita-

tori: l’Italia perde visitatori nei musei sia tra i cittadini italiani che tra i turisti stranieri. Le ragioni che

determinano la scarsa attrattività dei nostri luoghi sono molteplici. Tra queste, la scarsità di mezzi,

di risorse umane e un processo decisionale troppo lento.

Il MiBAC, attraverso la sua nuova Direzione Generale, si pone degli obiettivi triennali per l’incre-

mento del numero di visitatori:

2010 + 3% sul 2009

2011 + 5% sul 2010

2012 + 10 % sul 2011

Le strategie che dobbiamo mettere in atto per raggiungere tali obiettivi sono molteplici. Tra que-

ste un posto di primo piano spetta sicuramente ai settori della comunicazione e dell’innovazione

tecnologica.

A questo proposito, il COM.PA – Salone europeo della Comunicazione pubblica, dei Servizi al cit-

tadino e alle imprese – si conferma un appuntamento particolarmente significativo al quale il Mi-

BAC aderisce con entusiasmo. Oltre a costituire un’importante “vetrina” per la presentazione di ini-

ziative e progetti che, di anno in anno, contribuiscono ad incrementare e diversificare l’offerta cul-

turale e l’attività istituzionale del Dicastero, il COMPA rappresenta un’occasione di riflessione interna

sui temi della comunicazione al cittadino, sia in materia di servizi offerti che di contenuti da pro-

muovere e diffondere.

L’edizione 2009 di COM.PA mette l’accento, fra le altre cose, sul tema Marketing e promozione
nella Pubblica Amministrazione. Lo scopo è quello di avvicinare dirigenti, funzionari e collabora-

tori della Pubblica Amministrazione alla cultura d’impresa, guidandoli verso un uso efficace e pro-

ficuo del marketing e dei suoi strumenti. Anche la Pubblica Amministrazione ha bisogno di fare mar-



keting per promuovere le proprie attività, per comunicare con i cittadini, per migliorare i ser-
vizi pubblici, per stimolare comportamenti positivi ma anche per ottimizzare la gestione e i

costi operativi dei servizi stessi.

COM.PA, inoltre, si occupa quest’anno del Piano e-gov 2012, il progetto che vedrà la Pubblica

Amministrazione italiana entrare nell’era dell’innovazione digitale ed introdurre una maggiore effi-

cienza e trasparenza nel proprio operato. L’introduzione del Piano e-gov 2012 porterà con sé no-

vità dai molteplici punti di vista degli attori coinvolti: istituzioni centrali, amministrazioni locali e

aziende ICT, con le proprie soluzioni tecnologiche per la Pubblica Amministrazione.

Nell’ambito di COM-PA, infine, com’è ormai consuetudine, il MiBAC presenta il suo Piano di Co-

municazione per il 2010.

Strumento utilissimo per sintetizzare e illustrare le attività di tutto il Ministero, il Piano di Comuni-

cazione costituisce un’ottima occasione per puntualizzare obiettivi e strategie mettendo insieme

un sistema organico che possa rispondere alle esigenze e alle programmazioni diversificate di Isti-

tuti centrali e territoriali.

Questi gli obiettivi per il 2010: rafforzare l’immagine univoca del Ministero, coordinare le fonti di

informazione esistenti a livello nazionale, locale e comunitario, investire in comunicazione a so-

stegno della promozione culturale, promuovere e valorizzare attraverso il miglioramento dell’offerta

i luoghi d’arte meno frequentati dal grande pubblico, diffondere il made in Italy all’estero e valo-

rizzare l’immagine e il ruolo internazionale del nostro Paese, promuovere e sviluppare la didattica,

valorizzare le risorse umane interne al MiBAC.

Ciascun obiettivo prevede la realizzazione di numerosi progetti, alcuni dei quali già attivati negli

anni scorsi e giunti ad un buon grado di avanzamento.

Concludo con l’augurio che l’edizione 2009 di COM.PA sia un fertile terreno di scambio e di ap-

profondimento per tutti i partecipanti e che di qui a un anno gli obiettivi oggi delineati possano

dirsi, se non completamente raggiunti, comunque avviati verso traguardi importanti.

Mario Resca
Direttore Generale per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale



Indagine sui servizi culturali pubblici: un’occasione
per comunicare
Mariantonietta Leone

Il progetto “Indagine sui servizi culturali pubblici”, avviato nel novembre 2008

da un gruppo di lavoro, coordinato da chi scrive e composto da personale del

MiBac - ex Direzione generale per il bilancio e la programmazione economica,

la promozione, la qualità e la standardizzazione delle procedure, Ufficio di Sta-

tistica, Direzione Generale delle Antichità e Direzione Generale degli Archivi, rea-

lizza la prima rilevazione nazionale del grado di soddisfazione dell’utenza nei

luoghi statali della cultura di media affluenza.

L’obiettivo è il miglioramento della qualità dell’offerta dei servizi culturali attra-

verso la conoscenza delle differenti categorie e tipologie di utenti e la maggiore

attenzione e ascolto alle esigenze diversificate degli stessi.

Per la definizione delle metodologie di indagine e l’analisi dei risultati, l’Ammi-

nistrazione si è avvalsa anche della collaborazione con l’Università “La Sapienza”

di Roma – Facoltà di Sociologia.

Il progetto partecipa al concorso “Premiamo i risultati” indetto dal Ministero per

la pubblica amministrazione e l’innovazione, in collaborazione con il Formez, fi-

nalizzato a valorizzare, diffondere e premiare i risultati raggiunti dalle Ammini-

strazioni pubbliche nel migliorare le performance.

In occasione della XVI edizione del COM.PA – Salone europeo della comunica-

zione pubblica dei servizi al cittadino e alle imprese – nella sede ideale per co-

municare, vengono presentati i risultati dell’indagine, il cui momento di centrale

risalto è il dialogo con il cittadino, l’analisi e l’attenzione al suo “punto di vista”.

Nel mese di aprile 2009, in 36 istituti, archivi, biblioteche, musei, monumenti ed

aree archeologiche del nord, centro e sud Italia, sono stati somministrati ai visi-

tatori ed utenti circa 2.500 questionari, tradotti anche in lingua inglese e francese.

Durante la fase della somministrazione dei questionari, i referenti dei 36 istituti se-

lezionati hanno registrato un buon livello di partecipazione, disponibilità ed in-

teresse da parte dei visitatori. Tale risultato, a volte anche al di sopra delle aspet-

tative, ha posto in evidenza come l’utente abbia chiaramente compreso la fina-

lità dell’indagine e come l’Amministrazione sia riuscita a trasmettere il suo

messaggio di attenzione al giudizio ed alle aspettative dei visitatori.

Per capire, infatti, cosa il cittadino si aspetti, è necessario comunicare con lui, in-

staurare un dialogo continuo anche attraverso un monitoraggio costante del livello

di soddisfazione. Solo in tal modo l’Amministrazione potrà essere sempre al

passo con le evoluzioni delle esigenze e richieste dell’utente, anche a condi-

zione di dover ripensare o mettere in discussione la propria organizzazione.
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Gli istituti che hanno partecipato al progetto, selezionati per area geografica e ti-

pologia, sono:

- per gli archivi: l’Archivio di Stato di Savona, di Modena, di Piacenza, di Cre-

mona, di Vicenza, di Lucca, di Pisa, di Cosenza, di Avellino, di Brindisi;

- per le biblioteche: la Biblioteca Universitaria di Pavia, la Biblioteca Statale di

Trieste, la Palatina di Parma, la Biblioteca di Storia moderna e contemporanea

di Roma, la Biblioteca Universitaria Alessandrina di Roma, la Biblioteca Univer-

sitaria di Napoli;

- per i musei: la Galleria Nazionale di Parma, il Teatro Farnese di Parma, il Museo

Pomposiano e l’Abbazia di Pomposa a Codigoro (Ferrara), la Galleria Giorgio

Franchetti di Venezia, il Museo di San Marco di Firenze, la Cappella Bacci della

Basilica di San Francesco di Arezzo, il Museo Archeologico Nazionale di Fi-

renze, la Rocca Roveresca di Senigallia, il Museo Archeologico Nazionale delle

Marche ad Ancona, la Galleria Nazionale dell’Umbria a Perugia, il Museo Na-

zionale Etrusco di Villa Giulia a Roma, la Necropoli della Banditaccia a Cerve-

teri, la Necropoli di Tarquinia, la Galleria d’Arte Antica di Roma, Villa Lante della

Rovere a Bagnaia, il Palazzo Farnese a Caprarola, il Museo Archeologico dei

Campi Flegrei, il Palazzo di Tiberio e Villa Jovis a Capri, Castel del Monte ad

Andria e la Certosa di Padula.

Tutti gli istituti scelti hanno il comune denominatore di essere collocati in “posi-

zione media” nelle classifiche di gradimento definite sulla base dell’afflusso dei

visitatori. Eppure è evidente, tra i siti selezionati, la presenza di eccellenze che,

tuttavia, non riescono a decollare e continuano ad essere di medio gradimento,

laddove questo si rapporti al numero dei visitatori e fruitori.

Perché dunque questa sproporzione? Il patrimonio è importante, ma non lo è il

numero dei visitatori che rimane inadeguato. Analizzare, dunque, la soddisfa-

zione dell’utenza intesa come distanza tra la qualità percepita e quella attesa, è

stato l’obiettivo che l’indagine ha voluto centrare.

I risultati dell’indagine vengono presentati in questa sede con un’interessante

analisi sociologica sulla tipologia e su alcune esigenze degli utenti. Il passo che

successivamente l’Amministrazione dovrà compiere sarà l’utilizzo dei risultati,

per definire le strategie di intervento ed i piani di miglioramento.

Migliorare l’offerta culturale dei servizi pubblici può incrementare in primo luogo

il livello di soddisfazione dell’utenza, nella convinzione presupposta che da ciò

deriverà anche un incremento di visitatori; si avranno, quindi, maggiori entrate

per l’erario, a favore di una migliore e ben più ampia fruizione e valorizzazione

del patrimonio culturale.
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Ufficio stampa in Biblioteca: attività, mezzi e strumenti
dell’informazione
Angelina De Salvo

Porre le Biblioteche statali con un ruolo attivo nel sistema formativo e culturale;

operare perché diventino o continuino a essere centri di promozione della let-

tura e luoghi di incontro, quindi renderle riconoscibili e immediatamente visibili

all’esterno; farne conoscere il patrimonio, i servizi e le attività agli utenti poten-

ziali e a quei gruppi sociali che per interesse e/o possibilità non ne fanno uso e

non ne conoscono la funzione: in presenza di una realtà in trasformazione ri-

spetto a questi bisogni, è necessario che l’attività degli Uffici stampa delle Bi-

blioteche “realizzi un’informazione” sempre più efficace e mirata.

L’attività di comunicazione si è diffusa da non pochi anni nella pubblica ammi-

nistrazione, pochi sono ancora gli operatori statali nel settore specializzati e in

possesso dei titoli, pochissimi i bibliotecari. E nelle Biblioteche statali (il cui com-

pito principale è la conservazione dei documenti), il problema degli uffici

stampa (quando sono presenti) è quello di riuscire ad “essere ascoltati”, per non

essere visti come un qualsiasi altro ufficio burocratico che utilizza mezzi di in-

formazione e comunicazione desueti e linguaggi “eruditi”. Nell’organizzare un

ufficio stampa non si possono ignorare alcune considerazioni di carattere gene-

rale, a prescindere da esperienze consolidate o teorie condivise.

Innanzitutto le Biblioteche, che negli obiettivi e nei processi d’informazione pre-

sentano delle specificità difficilmente assimilabili alle altre Amministrazioni, sono

spesso ancora prive di uffici stampa con personale specializzato. Le non più re-

centi innovazioni normative (la legge n. 150, che disciplina in modo organico le

attività d’informazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni è del

2000), invitano la pubblica amministrazione a dotarsi di professionisti della co-

municazione e/o a formare e aggiornare opportunamente il personale di cui già

dispone, per utilizzarlo negli uffici stampa e nelle strutture di comunicazione e

comunque per l’attività di comunicazione. Una buona base teorica, acquisita at-

traverso corsi e master organizzati da istituzioni pubbliche e private, è fonda-

mentale; ma altrettanto lo è una buona dose di esperienze sul campo, il più pos-

sibile diversificate.

In Biblioteca il mondo dell’informazione e della comunicazione, al contrario di

quanto avviene solitamente, non cuoce sul braciere dell’emergenza e dell’evento

straordinario. C’è quindi la possibilità e il tempo di organizzare un armamenta-

rio di base che si sostiene anche con la teoria e la pratica quotidiana.

Non esistono ricette universalmente valide e ogni ufficio stampa è il risultato di

esperienze, politiche e risorse diverse. Di conseguenza non sempre una Biblio-

teca è assimilabile ad un’altra, né può essere considerata un esempio da seguire.

Quasi tutte, però, hanno ormai intrapreso un cammino di nuova apertura al-

l’esterno e di dialogo con nuovi e più vasti pubblici, anche quello dei giovani cui

si rivolgono diverse proposte di promozione della lettura, attivando nuovi canali

di comunicazione e informazione.

Gli strumenti

Numerosi sono gli strumenti che si utilizzano ordinariamente o straordinariamente

in un ufficio stampa per gestire l’informazione: telefonate, comunicati stampa,
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interviste, accordi con editori, area stampa del sito web istituzionale, newslet-

ter, house organ, prodotti multimediali, conferenze stampa. Possono essere uti-

lizzati uno per volta o contemporaneamente, in alternativa uno all’altro o uno in

sinergia con l’altro. Presi tutti insieme costituiscono una scala delle attività: i primi

gradini sono occupati da telefonate, contatti diretti con i giornalisti, aggiorna-

mento della media list e dell’area stampa del sito web, invio ai giornalisti di do-

cumenti, immagini, cataloghi e pubblicazioni utili alla redazione dei “pezzi”,

tutte quelle attività che in genere, rappresentano la quotidianità, l’ordinaria am-

ministrazione delle relazioni con gli organi d’informazione. Per varie ragioni, an-

che di ordine “politico” e “scenografico”, in cima alla scala c’è la conferenza

stampa.

È opportuno segnalare però che gli schemi organizzativi degli uffici stampa dif-

ficilmente possono essere adottati nelle Biblioteche delle pubbliche ammini-

strazioni per una serie di motivi. Se la dotazione ottimale in risorse umane per un

ufficio stampa è il maggior numero di persone possibile con i profili professio-

nali migliori e più vari, nella realtà della pubblica amministrazione e delle Biblio-

teche in particolare, ciò è spesso irrealizzabile, poiché il personale a dispo-

sizione è quasi sempre insufficiente: l’interscambiabilità e la flessibilità dei ruoli

in questo caso diventa fondamentale. Condizione necessaria e spesso indi-

spensabile affinché un ufficio stampa possa fornire un servizio efficiente agli or-

gani d’informazione e alla Direzione della Biblioteca, è poter garantire la coper-

tura dell’intero periodo di attività dei media. Anche questo aspetto è difficil-

mente praticabile, perché gli orari delle redazioni non coincidono con quelli

tradizionali della pubblica amministrazione.

Spesso giornali ed emittenti sono attivi verso la seconda parte della giornata, ri-

servando alle ore mattutine la partecipazione alle conferenze stampa e gli ap-

puntamenti. I contratti di lavoro nel pubblico impiego, invece, stabiliscono in

genere orari rigidi e con inizio di primo mattino, per terminare proprio quando

i giornali sono nella fase più “calda”. Bisognerebbe quindi adoperarsi, fin da su-

bito, perché possano essere concesse deroghe agli orari ufficiali per tutto il per-

sonale dell’ufficio e per gli stessi motivi, sfalsare adeguatamente le presenze, che

pertanto devono essere di numero sufficiente, tenendo conto che, salvo po-
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chissimi giorni l’anno, nei quotidiani (ma nelle radio e nelle tv mai) per le reda-

zioni non esistono giorni festivi.

La carenza di personale può compromettere anche attività indispensabili quali

l’aggiornamento della media list dell’Ufficio stampa, cioè l’elenco delle testate e

dei giornalisti, con i rispettivi riferimenti, come gli indirizzi, i siti Web, i numeri di

telefono, l’e-mail e gli orari di reperibilità.

Le attività

Il costante controllo, la puntuale pulizia, il rigoroso aggiornamento, l’oppor-

tuno allargamento della media list, che dovrebbero essere pratica quotidiana,

anche un po’ rituale delle stesse persone all’interno dell’ufficio stampa, po-

trebbero essere affidate a figure professionali occasionali, ma in alcuni casi in-

dispensabili, come universitari stagisti e tirocinanti (che affrontano studi di co-

municazione e quindi sono equipaggiati di materiale teorico) opportunamente

capaci e preparati.

Nelle Biblioteche dove uno degli obiettivi dovrebbe essere la promozione

delle raccolte, l’accurata specializzazione della media list e il rapporto diretto

(soprattutto telefonico) con i redattori che abitualmente seguono il settore, è

indispensabile, affinché l’invio dei comunicati stampa non risulti vano e non

finisca inosservato nella valanga di comunicati che inondano le redazioni. In

questo senso l’attività di promozione deve operare, in stretto collegamento

con l’attività di Ufficio stampa, per la realizzazione di eventi capaci di imporsi

all’attenzione degli organi di informazione in quanto dotati di un effettivo in-

teresse per il pubblico.

L’Ufficio stampa dovrebbe selezionare quotidianamente e far pervenire tem-

pestivamente alla Direzione e ai soggetti interessati articoli relativi a temi d’in-

teresse, temi-chiave, provvedimenti legislativi: in breve la rassegna stampa. An-

che la redazione di questo “giornale dei giornali” prevede uno staff specializ-

zato e risorse economiche, in mancanza dei quali può essere utile ripiegare su

una rassegna stampa tematica, cioè su una raccolta di articoli di stampa, di link

di siti web e di registrazioni di trasmissioni dedicata a temi d’interesse della Bi-

blioteca.

A questo scopo è indispensabile il contatto diretto con i giornalisti che seguono

gli eventi della Biblioteca o che hanno dimostrato interesse anche a seguito del-

l’attività d’informazione dell’ufficio e che potrebbero segnalare l’uscita dell’arti-

colo o del servizio.

La comunicazione elettronica

L’uso dei moderni strumenti d’informazione e comunicazione nell’attività de-

gli Uffici stampa delle Biblioteche risolverebbe in parte le carenze di risorse

economiche e di personale. L’invio programmato di comunicati e note stampa,

informazioni, avvisi di novità, materiale promozionale attraverso e-mail, così

come la realizzazione di newsletter e di siti web dedicati, sono tra gli interventi

legati alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che da

tempo si sviluppano in contesti professionali dove l’obiettivo è la promozione

culturale.
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Se si esclude la creazione e l’aggiornamento dei siti istituzionali, la comunica-

zione elettronica non è sempre o non è ancora adottata nelle Biblioteche. Co-

municati stampa, comunicazioni periodiche e materiale promozionale (inviti, lo-

candine, programmi) spediti attraverso la posta elettronica, sono efficaci ed

“economici” strumenti di comunicazione e promozione, adatti a mantenere vivi

i contatti con i frequentatori anche non abituali delle biblioteche.

Efficaci perché, corredati di link, immagini e allegati, offrono un contatto virtuale,

invogliando ad usare la biblioteca con una promessa d’ intrattenimento cultu-

rale. Economici (le Biblioteche statali sono sempre più carenti di risorse e per-

sonale), perché possono essere prodotti da soli, mentre sito web e newsletter

devono essere gestiti attraverso professionalità specifiche, quali webmaster e

webdesigner, strumenti hardware o utilizzo di provider.

Comunicazioni periodiche delle novità e degli eventi culturali di una biblioteca

possono essere spedite alla mailinglist che raccoglie gli indirizzi di un pubblico

fidelizzato, hanno una periodicità regolare come una vera e propria pubblica-

zione e contengono:

- una testata con titolo, sottotitolo, data, redazione, url del sito istituzionale;

- testi e immagini “linkati” al sito web istituzionale e ad altri siti;

- la possibilità di cancellarsi dalla lista.

All’interno sono presenti date, orari, brevi note informative e immagini che ri-

mandano, tramite link ipertestuali, alla pagina del sito istituzionale completa di

approfondimento, allegati (invito, programma, locandina, comunicato stampa),

fotogallerie, video e suoni.

Dal punto di vista propriamente tecnico della scrittura, il formato text è l’unico ri-

conosciuto da tutti i programmi di posta elettronica, benché non supporti il gras-

setto, il corsivo, il colore dei caratteri e qualsiasi altro tipo di formattazione del

testo. Non supporta, inoltre, la visualizzazione nel messaggio di immagini, che è

possibile aggiungere solo in forma di allegati. La maggior parte dei nuovi software

di gestione e-mail, però, è in grado di gestire messaggi nel formato HTML (Hy-

perText Markup Language, linguaggio utilizzato per i documenti sul World Wide

Web) che garantisce queste opzioni.

Ovviamente i limiti nella scrittura dei testi per pubblicazioni on-line di questo

tipo sono gli stessi del web: la lettura su video è più lenta (-25%), la misura ideale

è 800 parole, 2.500 battute o 40 righe, considerato che il 71% dei lettori dà una

scorsa rapida al testo per capire se gli interessa e solo il 16% legge parola per pa-

rola. I testi devono, comunque, contraddistinguersi per chiarezza, sinteticità e im-

mediatezza. Per Jakob Nielsen, informatico danese e guru dell’usabilità, un testo
su Internet non deve essere più lungo della metà dell’equivalente su carta.

I paragrafi corti devono essere staccati da una riga bianca dove si utilizzano ac-

corgimenti grafici come elenchi puntati, neretti, capitoletti e iconcine. L’iperte-

stualità nelle comunicazioni via e-mail permette di contestualizzare l’evento at-

traverso quelli che chiamerei link interni (che rimandano al sito web) e link esterni

(che rimandano ad altri siti).

Il comunicato stampa preparato dall’ufficio stampa di una Biblioteca general-

mente non soddisfa un’esigenza informativa legata a particolari circostanze, ma

comunica anticipazioni, annuncia iniziative o incontri. A questo scopo, la diffu-
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sione via e-mail dei comunicati ai mezzi di comunicazione (preferibilmente al-

l’interno del messaggio e non in allegato) è immediata e permette di trattare un

“fatto”, che deve essere capace di catturare l’attenzione del pubblico, anche at-

traverso immagini e link esaustivi.

Può avvenire anche attraverso la possibilità di accredito ai giornalisti nell’area

stampa, predisposta nel sito web della Biblioteca (dove trovare la cartella e la ras-

segna stampa e l’archivio dei comunicati).

Gli inviti “elettronici” dedicati al singolo evento, possono essere creati autono-

mamente con un programma PowerPoint e spediti come immagine (per es. in for-

mato jpg o tif) all’interno del messaggio di posta elettronica. Contengono testo

e immagini e a loro volta possono diventare immagini da inserire all’interno della

comunicazione periodica, “linkate” alla pagina dedicata all’evento nel sito web

istituzionale.

Inoltre, per essere più completi i cosiddetti inviti elettronici possono contenere

una breve nota stampa. In questo caso, se si decide di inviarla al posto del tra-

dizionale comunicato stampa agli organi di informazione, ad altri uffici stampa

e a tutti quegli operatori dell’informazione che devono pubblicare la notizia, si

spedisce l’invito all’interno del messaggio e contestualmente, in allegato lo stesso

invito in PowerPoint (per permettere la “lavorazione” della notizia). La spedizione

via e-mail di inviti “elettronici” e di materiale promozionale, oltre che offrire un’in-

formazione easy completa e immediata, può sopperire alle carenze, sempre più

pressanti, di risorse economiche necessarie per la stampa e la spedizione.

Nell’insieme degli strumenti di comunicazione elettronica, queste tipologie di

messaggi (newsletter non automatica/comunicazioni periodiche, comunicati

stampa corredati di immagini e link, “inviti elettronici”), hanno un ruolo significa-

tivo nei confronti del sito web. Ne segnalano e ricordano l’esistenza, incremen-

tando il rapporto con gli utenti abituali e potenziali. Naturalmente i messaggi vi-

vono autonomamente rispetto al web e rispetto ad esso, rimangono nella posta

elettronica per essere letti o eliminati in qualsiasi momento.

L’esperienza della Biblioteca nazionale centrale di Roma

L’Ufficio stampa della Biblioteca nazionale centrale di Roma ha approfondito il

processo di comunicazione integrata che avviene attraverso l’attività di informa-

zione agli organi di stampa (anche elettronica), il sito istituzionale e diverse forme

di comunicazione elettronica a un pubblico fidelizzato (“inviti elettronici” e co-

municazioni periodiche con la programmazione mensile degli eventi). I criteri

ispiratori di efficacia ed efficienza della comunicazione hanno suggerito la ne-

cessità di nuove azioni indirizzate ad aumentare la fruibilità dell’informazione da

parte del pubblico.

A questo scopo è attivo un sito informativo, Biblionotizie, destinato al numeroso

pubblico della Biblioteca (circa 700 presenze giornaliere). Accessibile attraverso

il sistema Ermes da tutti i terminali della Biblioteca riservati all’utenza, Biblionoti-
zie è aggiornato quotidianamente. Informa, attraverso testi, immagini e link, sulle

novità della Biblioteca e le attività culturali in calendario e in programma.

Si tratta di una pubblicazione elettronica a tutti gli effetti, con un’identità di co-

municazione riconoscibile: la stessa (corredata di link, immagini, allegati) è inviata

via e-mail agli utenti che chiedono di essere informati sulle attività della Biblio-

13



teca, mantenendo così i contatti con i frequentatori. Inclusa nel complesso de-

gli interventi in linea (dal sito web al reference a distanza, dal document delivery
all’OPAC, dalle comunicazioni mensili via mail agli “inviti elettronici”), Bibliono-
tizie risponde all’obiettivo generale di incrementare la capacità complessiva di

comunicazione della Biblioteca per migliorarne la percezione presso i pubblici

di riferimento.

È il primo prodotto di comunicazione on-line diretta all’utenza locale ed è un

nuovo strumento di comunicazione dell’ufficio stampa che contribuisce a coin-

volgere il pubblico che frequenta l’Istituto soprattutto nelle iniziative culturali

realizzate e in programma.

Per concludere

Una considerazione generale è necessaria per concludere temporaneamente

questo contributo sugli uffici stampa delle Biblioteche. In un certo senso in Bi-

blioteca l’ufficio stampa offre un servizio: ci sono momenti, periodi, in cui un

determinato servizio è d’interesse e trova senza difficoltà spazio sui mezzi d’in-

formazione; se la situazione cambia, lo stesso servizio è preso in scarsa consi-

derazione o magari addirittura ignorato.

Tutto ciò dipende dalla rilevanza che la struttura ha nel panorama nazionale in

quel momento, dipende dall’eccezionalità degli avvenimenti cha la coinvolgono

e dal modo in cui si riesce a gestirli, dipende dal periodo in cui un determinato

“fatto” culturale è organizzato e dal numero di eventi che gli fanno concorrenza.

Ci sono addetti stampa efficienti che lavorano senza sosta per ottenere una breve

sulla carta stampata o in un servizio, mentre altri mandano semplicemente un co-

municato e organizzano conferenze stampa a numero chiuso.

È un andamento sempre oscillante che si coglie anche nella quotidianità dell’uf-

ficio stampa quando, per esempio, sono i giornalisti che chiedono spiegazioni

e interviste.
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URP - Ufficio Relazioni con il Pubblico:
“Continuità ed innovazione”
Gaspare Carlini

Sono trascorsi sette anni dalla istituzione dell’Ufficio per le Relazioni con il Pub-

blico presso il Segretariato Generale del Ministero e nonostante vicissitudini non

sempre positive per la ottimale gestione della struttura, possiamo dire che l’en-

tusiasmo non è mai venuto meno nelle persone che sono chiamate a condurlo.

Ne sono una prova:

- il numero dei contatti intervenuti con i cittadini e le risposte fornite

- la collaborazione con il CNR

- gli incontri promossi su materie riguardanti la comunicazione e la cultura

- la consulenza fornita a studenti laureandi in Scienza delle Comunicazioni

- la promozione tendente ad avviare la creazione di URP in altre dipendenze

MiBAC

- la cortesia, la professionalità e la disponibilità del personale (in gran parte, pur-

troppo, ancora precario).

Riportiamo, a titolo indicativo, alcuni dati sull’entità del lavoro svolto al 30 Set-

tembre 2009:

- 55.910 sono le richieste pervenute ed evase dall’Ufficio Relazioni con il Pub-

blico (di cui 7.989 dal 1 gennaio al 30 settembre 2009)

- 1.017.491 (di cui 15.674 dal 1 gennaio 2009 al 30 settembre 2009) i contatti te-

lefonici gestiti dal personale adibito al servizio del numero verde (800991199)

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico, attraverso il suo responsabile e su incarico del

Segretario Generale, partecipa al progetto del CNR denominato “URPINSIEME”,

collaborazione tra Amministrazioni Pubbliche nel campo della comunicazione

e dei servizi resi al cittadino.

Nell’edizione del COM.P.A. di Bologna 2005, nel corso di un affollato convegno,

è stato presentato il portale www.urpinsieme.it che riporta, in maniera agile ed

accattivante, quanto di meglio ed aggiornato figura nelle seguenti aree:

- Programmazione e finanziamenti

- Formazione

- Lavoro

- Internazionale

- Documentazione

- Servizi e appalti

- Manifestazioni ed eventi

Partecipano al portale:

- Inizio modulo

Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR

Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente - ENEA

Istituto per lo Sviluppo della Formazione professionale dei Lavoratori - ISFOL

Ministero dell’Economia e delle Finanze

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti

Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Università La Sapienza di Roma
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Università degli Studi di Tor Vergata

Università di ROMA TRE.

La novità più rilevante del 2009 sotto l’aspetto della comunicazione istituzionale

è l’adesione del MIBAC al Progetto “Linea Amica” promosso dal Dipartimento

per la Funzione Pubblica in collaborazione con il Formez.

Queste le date che hanno scandito l’avvio del progetto stesso:

- 14 gennaio 2009: primo incontro al D.F.P. sulle modalità di attivazione del pro-

getto;

- 27 febbraio: riunione al Collegio Romano tra D.G. OIF Archit. A.P. RECCHIA e rap-

presentanti D.F.P. e FORMEZ

- Marzo 2009: istruttoria per firma congiunta della convenzione

- 16 marzo 2009: evasione della prima richiesta (riguardante la tutela) pervenuta

dal D.F.P.

- Aprile 2009: le procedure, tramite l’URP, sono standardizzate

- 15 luglio 2009: incontro al D.F.P. per la prima verifica con le Pubbliche Ammi-

nistrazioni.
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La forza comunicatrice delle immagini
Francesco Floccia. Selezione immagini: Marisa Iori

Se c’è settore delle attività umane che non necessita dello strumento aggiuntivo

della “comunicazione” è proprio quello delle arti visive o, come si è tornato a de-

finirle, delle Belle Arti. Attualmente nella società sembra essere diventato più im-

portante e facile comunicare che non realizzare o agire: negli anni Ottanta dello

scorso secolo Benjamin Buchloh, professore e critico d’arte tedesco, scriveva

che “La crescita dell’intervento ‘privato’ e ‘pubblico’, cioè del denaro prove-

niente da società private e dallo Stato, porta a un’enorme espansione della pro-

duzione artistica, alla varietà quantitativa, dimensionale e scalare.” E ancora: “La

produttività estetica che diviene più o esclusivamente dipendente dai sistemi

di intervento governativo alla fine finirà come una forma di servizio civile cultu-

rale la cui funzione sarà di mantenere il mito della creatività e produttività indivi-

duale quando nelle condizioni effettive di lavoro e di vita quotidiani viene fatto

di tutto per distruggere la creatività e per rendere oggettivamente obsoleta per-

fino l’idea del potenziale individuale” (vedi “Il museo e il monumento” in: Il Pub-
blico dell’arte, a cura di Egidio Mucci e Pier Luigi Tazzi e con un saggio intro-

duttivo di Giulio C. Argan, Sansoni Editore 1982, pp. 3, 5). Un tempo si sarebbe

detto che la conoscenza, la cultura, il sapere individuale avrebbero avuto la forza

e la capacità di consentire a ogni persona di riconoscere un’opera d’arte, di com-

prenderla, di apprezzarla ovunque essa si fosse trovata, luoghi pubblici, musei,

manifestazioni estemporanee: era compito della scuola, delle istituzioni, delle

pubblicazioni scientifiche o divulgative diffondere nella società le nozioni della

storia, della letteratura, dell’arte che gradualmente diventavano patrimonio cul-

turale o semplicemente nozionistico nell’insieme e con beneficio educativo per

l’opinione pubblica.

Oggi i termini utilizzati dalla Pubblica Amministrazione quali “comunicare”, “pro-

muovere” significano soprattutto - in ambito museale - volere informare il citta-

dino che può avvalersi di servizi probabilmente più efficienti e tecnologici che

non in passato dove sono gli ambienti confortevoli, le modalità di accoglienza

e informazione i punti essenziali per suscitare il gradimento complessivo acqui-

sibile nel corso di una visita in un luogo d’arte. Ma esortare le strutture organiz-
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zative di un’Amministrazione a migliorare la comunicazione nell’ambito di un

contesto storico-museale affinché ogni luogo di cultura possa offrire anche ser-

vizi sottintende una nuova “tipologia di Pubblico” (Alfredo De Paz) quella cioè

che non guarda all’”arte per l’arte, (valore intrinseco)”, né che considera l’arte “un

mezzo di distrazione (valore estrinseco)” e nemmeno un “mezzo di educazione

(valore intrinseco/estrinseco)”: bensì avvalersi del termine ‘comunicazione’ per

ciò che riguarda il patrimonio storico culturale della Nazione significa pubbli-

cizzarne essenzialmente l’esistenza non tentando di far comprendere a noi cit-

tadini che la civiltà dell’oggi ha valore se la si riconosce nel profondo delle sue

origini connettendola strettamente con ogni manifestazione storica materiale o

ideale del passato. Nel citato saggio Il Pubblico dell’arte, Alfredo De Paz (“Os-

servazioni su alcuni problemi di una teoria sociologica dei pubblici d’arte”, pp.

211-225) individuava appunto le sopra elencate tre categorie di Pubblico il cui

“atteggiamento” di fronte a un’opera d’arte resta sempre e comunque sogget-

tivo: ma l’Amministrazione per i beni culturali che gestisce le proprie raccolte

deve aver cura di fornire ai visitatori soprattutto gli strumenti culturali e di metodo

per percepire – nei termini storici – i molteplici significati che ciascuna opera

esposta esprime, anche quelli più scomodi e disomogenei con il pensiero cor-

rente e gradito ai più.

L’Istituto Centrale per la Demoetnoantropologia, presenta in questa circostanza al-

cune immagini appartenenti alle proprie Collezioni fotografiche ricche di circa
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130.000 esemplari (tra foto e cartoline) convenzionalmente databili dalla fine

dell’Ottocento alle più recenti acquisizioni, fonte e oggetto di frequente e am-

pia consultazione da parte di studiosi e ricercatori. In queste fotografie – espres-

samente individuate da Marisa Iori, curatrice degli Archivi Fotografici dell’Istituto

- appaiono, tra molteplici scene e momenti della vita quotidiana, anche ritratti di

persone dell’Italia degli inizi del Novecento che da sole esprimono, senza la ne-

cessità di commenti e delucidazioni, la realtà della propria condizione di donne,

di operaie, di uomini al centro del rispetto sociale e familiare e che, nella es-

senzialità della posa, con l’espressione del viso, con postura propria della sta-

tuaria classica o grazie alla singolarità dell’abbigliamento, attraverso la rigidità for-

male di chi riveste un ruolo pubblico o nelle rituali movenze del lavoro conta-

dino, comunicano di per sé o attraverso i dettagli dell’immagine la personale

condizione di ceto popolare. L’efficacia delle foto di carattere antropologico sta

nella immediatezza della loro comprensione in quanto non devono confermare

teorie ma esprimono direttamente la realtà che delineano. Altre immagini sono

invece risultato di costruzioni di elementi che si ritengono rappresentativi di un

ambiente o di un particolare lavoro, mestiere o stato sociale. Sta all’osservatore

e alla sua preparazione distinguere tra un documento che riflette la realtà o che

al contrario la costruisce.

Le fotografie che qui si presentano sono essenziali modelli di come una imma-

gine possa essere osservata, analizzata e compresa attraverso una variegata

gamma di possibili accezioni e significati. E’ solo efficace la comunicazione che

si realizza quando il destinatario della notizia o dell’immagine osservata sia già

di per sé fornito del maggior numero di strumenti possibili di conoscenza che

gli consentano di cogliere il più ampio spettro di informazioni e dati che la cir-

costanza gli prospetta. Pertanto un’opinione pubblica altamente scolarizzata e

adusa al vaglio delle notizie avrebbe nel proprio senso critico e spirito di osser-

vazione il più forte e diretto strumento di comunicazione tra se stessa e la realtà.
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“Nuove forme di comunicazione per nuove esigenze
di informazione”
Mario Andrea Ettorre

La nuova Direzione Generale per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale si

propone per l’anno 2010, tra i suoi diversi obiettivi, quello di intensificare le at-

tività di comunicazione, al fine di potenziare la promozione del patrimonio cul-

turale del nostro Paese. Oggi, più che nel passato, si avverte la necessità di con-

frontarsi con le attuali forme di comunicazione.

Negli ultimi anni si sta assistendo ad una rivoluzione nel sistema mediatico e dei

suoi strumenti con la scoperta di nuove potenzialità. Per questo, oltre alla co-

municazione tradizionale, che di prassi l’amministrazione adotta, abbiamo in-

tenzione di rivolgere la nostra attenzione anche ai new media, alle nuove forme

di attenzionalità, alla capacità informativa dei siti internet.

Molti sono ancora gli interrogativi sull’efficacia delle moderne forme di comuni-

cazione, ma un fatto è certo: per l’amministrazione è assolutamente indispensa-

bile confrontarsi con queste nuove dinamiche, poiché sono il sensore di una di-

versa domanda di informazione, più evoluta e più esigente.

Unitamente alla sempre crescente e qualificata domanda di informazione cultu-

rale, corrisponde un’eguale crescita e maturità del fruitore finale, che diventa così

esperto di linguaggi e sempre più esigente. Per far questo, sarà doveroso, all’in-

terno della amministrazione, avviare un processo di formazione che consenta

agli operatori di essere in grado di interpretare queste esigenze e trovare la più

adeguata forma di risposta in termini di mezzi scelti e di linguaggio.

La diversificazione dei canali mediatici sarà uno dei principali aspetti sui quali la

nuova Direzione vuole indirizzarsi, per presiedere in maniera trasversale più

mezzi di informazione per un singolo evento, al fine di poter ottimizzare i mo-

menti di contatto. Questo processo dovrà comunque sempre garantire l’aspetto

istituzionale della comunicazione e promuovere un’univoca identità visiva e di

immagine del Ministero.

In passato, a causa delle limitate risorse economiche disponibili, non sempre è

stato possibile poter sostenere tutte le iniziative di comunicazione che l’ammi-

nistrazione aveva intenzione di promuovere. Questo fattore ci obbligherà, an-

che quest’anno, a fare delle scelte per concentrare le risorse, ottimizzare i risul-

tati e non disperderne efficacia. Ma confidiamo nel fatto che grazie a questa di-

versificazione riusciremo a ottimizzare le risorse e ad ottenere maggiori risultati.

Siamo di fronte ad un’era che molti esperti di comunicazione chiamano il post

– modernismo dell’informazione. Questa modernizzazione non avverrà in modo

traumatico o rivoluzionario, anzi: sarà un processo di normale evoluzione ten-

dente a rispondere ai modelli di marketing e alle regole di comunicazione del

mercato - cui tutte le amministrazione pubbliche oggi sono impegnate a con-

frontarsi.

Inoltre - oltre ad informare - cercheremo di utilizzare un linguaggio coinvolgente

ed inclusivo in modo da rendere la comunicazione vicina e partecipata; use-

remo un tono semplice, diretto e chiaro, che cercherà di cogliere i benefici emo-

tivi e i valori che dietro ogni evento questa amministrazione si propone di tra-
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smettere. Il fine è anche quello di rafforzare positivamente nei cittadini sempre

di più l’immagine istituzionale del Ministero.

Nel 2010 vorremmo anche una forte partecipazione del MIBAC a manifestazioni

fieristiche di rilevanza nazionale ed internazionale, importante veicolo per la pro-

mozione dell’arte e della cultura italiana. Questo avrà l’obiettivo di migliorare

l’apertura e l’interscambio culturale anche con le realtà culturali dei paesi esteri,

sia quelli più evoluti nell’offerta museale che quelli emergenti.

Cercheremo inoltre di intensificare i rapporti istituzionali con altri Ministeri, le re-

altà regionali e quelle territoriali, al fine di poter valorizzare anche localmente at-

tività che abbiano una rilevanza nazionale.

Infine, saremo pronti ad aprire nuovi contatti e a concludere accordi concreti e

operativi con il mondo privato interessato a contribuire al miglioramento della

fruizione della cultura e alla Valorizzazione del Patrimonio Culturale. Nello spe-

cifico, privilegeremo quelle forme di sponsorizzazione o partnership per incre-

mentare o – in alcuni casi – creare ex novo i servizi delle realtà museali, ele-

mento ormai indispensabile all’interno dei siti che non trova confronti con la re-

altà dei principali paesi europei.

Tutti gli sforzi sopra descritti si baseranno su un’organica e strutturata pianifica-

zione rispondente alla precisa strategia riassumibile in una parola chiave: valo-

rizzazione, ovvero evolvere i processi interni organizzativi per renderli piena-

mente efficaci nelle funzioni e nelle diverse attribuzioni professionali. Questo

nuovo approccio alla comunicazione avrà anche il compito di sensibilizzare e

motivare il personale sia centrale che territoriale del Ministero a tutti i livelli, dal

vertici direzionali a quelli più operativi. Il senso di tutto questo è che proprio i

livelli più a contatto con il pubblico ne dovranno trarre vantaggio per poter rap-

presentare al meglio lo spirito di innovazione e cambiamento che vogliamo rea-

lizzare nel prossimo futuro.

In conclusione, sono cosciente del fatto che la comunicazione non può essere

la soluzione a tutte le nuove necessità di miglioramento, anche perché è uno de-

gli elementi che interviene per ultimo nel processo di creazione di un progetto

di offerta culturale. Ritengo altresì che abbia molta responsabilità nel suo ruolo

di promozione del nostro immenso patrimonio artistico e culturale.

Sono oltremodo convinto che grazie all’introduzione di moderne tecniche af-

fiancate a quelle tradizionali riusciremo a ottimizzare le risorse e a valorizzare il

nostro patrimonio nazionale, segnando un netto cambiamento. Tutti insieme, in

un futuro prossimo, potremo diventare così nuovamente orgogliosi - non solo

delle ricchezze culturali che abbiamo – ma del modo con il quale le apriamo al

pubblico e le offriamo per una loro corretta e completa fruizione.
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Programmare per meglio Comunicare
Antonella Mosca

Le preziose esperienze maturate in passato nell’ambito delle attività rivolte alla

Comunicazione istituzionale hanno permesso di focalizzare le problematiche

connesse alla circolazione delle informazioni. La necessità di migliorare il rap-

porto tra le Istituzioni ed il cittadino attraverso una maggiore trasparenza ammi-

nistrativa, un migliore utilizzo delle più avanzate tecnologie di comunicazione

ma, soprattutto, il miglioramento dei circuiti informativi e delle opportunità of-

ferte, è sempre stata un’esigenza fortemente sentita dal MiBAC.

L’impegno in tale direzione si è ulteriormente concretizzato attraverso specifi-

che indicazioni, legittimando la comunicazione come strategia per il migliora-

mento dell’efficienza e dell’efficacia delle iniziative attraverso la sensibilizza-

zione dell’opinione pubblica.

La stessa esigenza è stata riconosciuta anche dal Parlamento Italiano che, con

l’approvazione della Legge 7 giugno 2000 n.150, Disciplina delle attività di in-
formazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni, ha provveduto

a dare indicazioni e norme a tale attività.

Con l’entrata in vigore di questa legge e l’emanazione del suo regolamento di

attuazione, approvato con DPR n. 422 del 21 settembre 2001, Direttiva sulle atti-
vità di comunicazione delle Pubbliche Amministrazioni, si individua la comuni-
cazione come attività fondamentale della Pubblica Amministrazione e se ne de-

finiscono le modalità e le strutture.

La comunicazione cessa, quindi, di essere un segmento aggiuntivo e residuale e

si trasforma in uno degli snodi fondamentali del processo di innovazione e sem-

plificazione in atto, diventando, quindi, parte integrante del processo evolutivo

della Pubblica Amministrazione, così come accade da decenni alle imprese che

agiscono nel mercato dei prodotti e dei servizi.

Inoltre, la Direttiva sulle attività di comunicazione emanata dal Ministro per la Fun-

zione Pubblica il 7.2.2002, fornisce gli indirizzi per l’attuazione della predetta

legge ed individua nel Piano di comunicazione e informazione lo strumento

per la programmazione annuale delle attività di ogni amministrazione pubblica

il cui compito principale è quello di definire quelle specifiche azioni che con-

sentano un’efficace e razionale promozione dell’Ente. In particolare, permette la

focalizzazione dei sistemi di flussi di comunicazione sia interna che esterna.

Questo principio è anche confermato dalla stessa direttiva, quando sottolinea

che “una buona comunicazione interna, fondata su di un’ampia circolazione

delle informazioni sulle attività ed i processi lavorativi e il pieno coinvolgimento

del personale nei progetti di cambiamento organizzativo, consente di costruire

al meglio l’identità di un’amministrazione, favorisce la crescita di un senso di ap-

partenenza positivo alla dimensione del lavoro pubblico e contribuisce a porre

su nuove basi l’immagine della sfera pubblica”.

Programmazione 2009: i risultati raggiunti

Su queste basi, lo scorso anno si è redatto per la prima volta il Piano di Comuni-

cazione, con l’intento di programmare organicamente ed ottimizzare le attività del-

l’Amministrazione in sinergia con gli Istituti centrali e territoriali. Il Piano è stato tra-

smesso nei tempi, come previsto dalla Legge, alla Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri, Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria, per le opportune valutazioni.
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Nel corso dell’anno è stato possibile monitorare e verificare che grazie a questa

programmazione le azioni di comunicazione istituzionali effettuate sono state

più numerose, più efficaci ed hanno valorizzato il ruolo del MiBAC, rendendolo

molto più visibile sul territorio nazionale dove possiede una struttura diffusa.

I Grandi Eventi realizzati nel 2009 che hanno riscosso ampia partecipazione e

notevole interesse sono stati:

La Festa di San Valentino, che con lo slogan Innamorati dell’arte, ha promosso

l’entrata per due persone al prezzo di un solo biglietto. L’incremento degli introiti

per i siti statali è stato di di oltre il 69%.

La Festa della donna, con l’entrata gratuita nei luoghi d’arte statali per tutte le

donne, ha visto la realizzazione di 232 eventi dedicati al tema (67 mostre, 7

aperture straordinarie, 11 concerti, 34 convegni, 6 rappresentazioni teatrali, etc.)

In occasione della XI Settimana della Cultura (18 al 26 aprile), con lo slogan La
cultura è di tutti: partecipa anche tu, sono stati organizzati 2.742 eventi, contro

i 1.971 dell’anno precedente. L’ingresso, come di consueto, è stato gratuito per

tutti in tutti i luoghi d’arte statali.
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La Festa della Musica ha visto la realizzazione di 849 eventi musicali rispetto ai

580 del 2008 con un incremento di oltre l’80%.

1.167 sono stati gli eventi organizzati durante le Giornate Europee del Patri-
monio (26-27 settembre) tra i quali oltre 500 visite guidate e altri appuntamenti,

240 mostre, 70 aperture straordinarie e 40 concerti.

Non sono stati riportati i dati sui visitatori perché le rilevazioni effettuate dall’Uf-

ficio di Statistica del MiBAC sono parziali, in quanto riguardano solo i luoghi sta-

tali e non gli altri numerosi luoghi non statali che accolgono le iniziative organiz-

zate dalle associazioni e istituzioni coinvolte a livello locale dagli Istituti territo-

riali nelle varie manifestazioni.

Inoltre, per assicurare la propria presenza sul territorio legandola a temi più spe-

cifici, ogni anno, il MiBAC partecipa ad una serie di fiere di settore che sono un

veicolo efficace per diffondere ad un pubblico differenziato le attività ed i pro-

getti più innovativi realizzati negli ultimi anni ed in corso d’opera.

Finora gli appuntamenti realizzati sui nove in programma sono stati quattro:

Il Salone dell’Arte del Restauro e della Conservazione dei Beni Culturali e
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Ambientali, svoltosi a Ferrara dal 25 al 28 marzo, con il tema “L’innovazione per

un restauro sostenibile” che è stato anche il tema del convegno istituzionale nel

quale il MiBAC si è confrontato con l’attualissima questione, affrontata in tutto il

mondo, della tutela dell’ambiente e dei sistemi eco-compatibili abbinati al re-

stauro. Oltre al convegno istituzionale, sono stati organizzati e realizzati 42 ap-

puntamenti allo stand che hanno approfondito e arricchito il programma con la

presentazione, da parte di relatori di fama nazionale e internazionale, di impor-

tanti progetti di restauro. I visitatori sono stati 29.000.

Il Forum della Comunicazione (Roma 26 - 27 marzo), al quale il MiBAC ha par-

tecipato per la prima volta. L’obiettivo della manifestazione è stato quello di far

interloquire la rete, la Community, costituita da circa 40.000 manager, con opinion
leader e decision maker dell’economia, dell’impresa e della pubblica ammini-

strazione al fine di elaborare, attraverso il confronto tra le diverse realtà, strategie

che possano ispirare iniziative imprenditoriali, sociali e professionali che contri-

buiscano al rilancio del Paese.

Il tema proposto dalla fiera è stato “L‘Italian style nel mondo”, il MiBAC ha par-

tecipato per testimoniare la propria attività di comunicazione e di valorizzazione

dell’immenso patrimonio culturale di cui è custode, e che rappresenta un ele-

mento fondamentale dell’identità nazionale. Per l’occasione, nello stand istitu-

zionale, sono stati presentati i progetti di comunicazione riguardanti le attività di

tutela, conservazione e valorizzazione realizzate dagli Istituti centrali e territo-

riali. Oltre all’allestimento dello stand, il MiBAC ha contribuito con la realizza-

zione del workshop “Cultura & Impresa: Partnership e Sponsorizzazioni per l’Eco-

nomia”, organizzato in collaborazione con EGG eventi e il patrocinio dell’ESA –

European Sponsorship Association, di cui si prevede la pubblicazione degli atti.

I visitatori sono stati oltre 5.000.

Nel Forum P.A. (Roma 11-14 maggio), con il tema “Il patrimonio culturale un’op-

portunità per superare la crisi”, il MiBAC ha affrontato il tema della crisi economica

e l’opportunità offerta dall’inestimabile Patrimonio culturale italiano quale fonte

di crescita economica e sociale ponendo l’accento sulla capacità di stimolo del-

l’economia da parte delle attività culturali. Anche in questa occasione sono stati

organizzati incontri allo stand durante i quali sono stati presentati progetti inno-

vativi degli istituti territoriali. I visitatori sono stati 36.473.
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Nell’ultimo appuntamento finora realizzato, il Lu.Be.C. Digital Technology, svol-

tosi a Lucca dal 22 al 23 ottobre, il MiBAC ha presentato una selezione di pro-

getti recentemente realizzati, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative,

volti all’incentivazione e allo sviluppo del marketing turistico territoriale, con

l’obiettivo di “fare sistema” per valorizzare sempre più il patrimonio culturale ita-

liano, quale traino per la crescita sia culturale che economica del Paese.

Per l’occasione, sono stati anche premiati i cinque vincitori del “Concorso Na-

zionale per la progettazione dei gadget per la promozione dell’immagine del Mi-

BAC” che il Ministero ha organizzato nell’Anno Europeo della Creatività e del-

l’Innovazione e che ha coinvolto scuole e facoltà universitarie di grafica e de-

sign, istituti d’arte, licei artistici, accademie.

L’iniziativa, da un lato ha voluto incoraggiare e sostenere il percorso formativo di

giovani creativi e futuri professionisti del settore artistico, dall’altro contribuire a

valorizzare l’immagine del MiBAC attraverso la realizzazione di prodotti non stan-

dardizzati. Non sono ancora disponibili i dati sull’affluenza dei visitatori.

Infine, in linea con le attuali tendenze di massima visibilità delle strutture pub-

bliche e di avvicinamento dei cittadini al loro funzionamento e al fine di creare

un momento di confronto-incontro con le istituzioni pubbliche e private che

operano nel settore dei beni culturali per la loro tutela, conservazione e valoriz-

zazione, nel 2009 è stato dato avvio al progetto triennale “Cultura a Porte
Aperte”, ancora in corso, nato con il duplice intento di dare la massima traspa-

renza all’organizzazione istituzionale del MiBAC e quello di creare momenti di

incontro-confronto con le realtà territoriali che operano nel settore dei beni cul-

turali in ambito territoriale.

Il progetto, in questo primo anno, ha interessato sei regioni italiane del sud (Ba-

silicata, Calabria, Campania, Molise Puglia, Sardegna).

Le tematiche affrontate sono state differenti da regione a regione e sono state

scelte in base alle necessità territoriali.

L’articolazione del programma, suddiviso in ogni regione in tre giorni consecu-

tivi di attività, ha previsto un convegno ed un tavolo tecnico con l’obiettivo di far

scaturire le proposte e le istanze del territorio in base alle quali elaborare le stra-

tegie di sviluppo territoriale condivise.

Nei giorni successivi gli Istituti ed i luoghi d’arte del MiBAC sono stati aperti con

funzionari a disposizione del pubblico per far conoscere le attività degli uffici

tecnici e amministrativi.
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Gli strumenti utilizzati

Le attività di comunicazione messe in atto, oltre ad utilizzare i canali di comunica-

zione tradizionali (stampa, radio, tv etc.) hanno puntato l’attenzione sui mezzi

messi a disposizione dall’Information and Communication Technology, avvalen-

dosi della preziosa collaborazione del CED – Centro Elaborazione Dati del MiBAC.

Il principale ed imprescindibile strumento in questo ambito è stato il sito Inter-

net istituzionale (www.beniculturali.it) che prevede la pubblicazione in home-

page dei progetti di valorizzazione ed un loro approfondimento, su pagine de-

dicate, accompagnato dall’elenco delle iniziative organizzate dagli Istituti terri-

toriali e centrali del MiBAC su tutto il territorio nazionale, aggiornato in tempo

reale. Questo elenco è consultabile con un semplice programma di ricerca che

permette di interrogare il database specificando il luogo d’interesse.

Nelle pagine dedicate sono pubblicate anche rassegne stampa, video interviste

e reportage fotografici. Tutto il materiale pubblicato viene, una volta terminato

l’evento, trasferito nella sezione archivio.

Altro importante strumento è la newsletter ministeriale che raggiunge settima-

nalmente oltre 4000 iscritti e che dà conto delle proposte, dei progetti e dei

cambiamenti relativi al dicastero.

A questi strumenti si affianca l’importante attività degli sportelli URP, contattati

dall’inizio della loro istituzione da oltre 43.000 persone, e del numero verde (800

99 11 99), con oltre 980.000 contatti.

I risultati di questa strategia di comunicazione sono stati confortanti, anche perché,

grazie alla programmazione e diffusione anticipata delle attività che si sarebbero

svolte nel corso dell’anno, si è potuto dare visibilità alle stesse sul sito del Ministero,

per un’attività di fund raising che ha anche permesso di acquisire sponsorizzazioni

da parte di soggetti privati che hanno voluto legare il loro nome al MiBAC.

Il Piano di comunicazione 2010

Il Piano di Comunicazione 2010, sulla scia della precedente esperienza, si pro-

pone di organizzare strategicamente le attività del MiBAC inserendole in un con-

testo omogeneo in modo da rispettare criteri di continuità con il precedente

programma in cui organicità, integrazione tra le azioni, efficacia, attivazione di

economie di scala, trasparenza e massima visibilità hanno permesso di realiz-

zare progetti ed iniziative in sinergia con il territorio.

Tutto ciò tenendo conto delle diverse esigenze degli Istituti centrali e territoriali

dovute alle differenti tipologie, ai diversi territori di appartenenza e al target di

pubblico di riferimento.
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Il progettoCultura a PorteApertenasce con l’intentodi dare
la massima trasparenza all’organizzazione istituzionale
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali fornendo
informazioni sul lavoro svolto ed i risultati raggiunti.
L’iniziativa che si svolge nell’arco dell’anno, interessando di
volta in volta una regione, coinvolge Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania,Molise, Puglia, Sardegna e vuole essere
ancheun’occasione di incontro-confronto tra gli Istituti del
MiBAC e altri soggetti istituzionali, Enti e Associazioni che
operano nei settori dei Beni Culturali e delTurismo.
Nell’arcodi tregiorni consecutivi sonoprevisti,inogni regione
un convegno, un tavolo tecnico, apertura degli Istituti,
visite guidate a musei, aree archeologiche e complessi
monumentali, particolarmente orientate all’illustrazione
del loro funzionamento. È prevista, infine, la realizzazione
di un grande evento spettacolo.
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Il progettoCultura a PorteApertenasce con l’intentodi dare
la massima trasparenza all’organizzazione istituzionale
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali fornendo
informazioni sul lavoro svolto ed i risultati raggiunti.
L’iniziativa che si svolge nell’arco dell’anno, interessando di
volta in volta una regione, coinvolge Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania,Molise, Puglia, Sardegna e vuole essere
ancheun’occasione di incontro-confronto tra gli Istituti del
MiBAC e altri soggetti istituzionali, Enti e Associazioni che
operano nei settori dei Beni Culturali e delTurismo.
Nell’arcodi tregiorni consecutivi sonoprevisti,inogni regione
un convegno, un tavolo tecnico, apertura degli Istituti,
visite guidate a musei, aree archeologiche e complessi
monumentali, particolarmente orientate all’illustrazione
del loro funzionamento. È prevista, infine, la realizzazione
di un grande evento spettacolo.
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Testa di Amazzone, copia del IV sec. a.C. da un originale fidiaco
Napoli,Museo Archeologico Nazionale
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Negli ultimi anni, infatti, il MiBAC si è impegnato direttamente nell’attuazione

delle politiche a sostegno dello sviluppo delle aree turisticamente meno cono-

sciute, attraverso un’attenta azione di conservazione e di tutela ed una vivace ed

efficace politica di valorizzazione e di promozione.

Per il 2010 si intendono potenziare tali attività attraverso:

- interventi per l’ampliamento della fruizione e l’incremento della qualità dei beni

offerti (incremento dei siti da visitare, ampliamento delle fasce orarie di aper-

tura al pubblico dei siti già operativi) con l’impiego di strumenti innovativi ca-

paci di migliorare la qualità e l’efficacia delle informazioni sui servizi offerti ai

visitatori. Le attività svolte al presidio del bene, inteso in termini e cura, decoro

e vigilanza consentono di potenziare l’attrattiva dei siti;

- interventi a supporto operativo nell’erogazione dei servizi amministrativi e cul-

turali a domanda, richiesti dall’utenza alle strutture territoriali (creazione di ban-

che dati;

- realizzazione di sistemi informativi per informatizzare dati e impianti di pre-

venzione e sicurezza;

- standardizzazione e ottimizzazione dei sistemi di protezione).

Gli obiettivi principali del Piano sono:

- rafforzare l’immagine del MiBAC quale struttura che fornisce servizi e cultura;

- realizzare un piano nazionale di promozione e valorizzazione dei luoghi di

cultura e aree archeologiche;

- rafforzare i processi di tutela e conservazione di tutto il Patrimonio Culturale;

- offrire servizi pubblici di informazione e comunicazione fruibile al grande pub-

blico, alle Amministrazioni, alle Autonomie regionali e locali, alle scuole, alle

università, alle associazioni di categoria, ai soggetti attuatori e gestori di finan-

ziamenti, etc.;

- integrare alle attività di comunicazione più tradizionali (ricerche, pubblicazioni,

conferenze) l’uso delle più moderne tecnologie di informazione (spot televi-

sivi, sito web, potenziamento di una rete telematica interna, uno di SMS, etc.,);

- rafforzare la comunicazione interna ed esterna, assicurando il coordinamento

ed orientamento delle fonti di informazione esistenti a livello nazionale, locale

e comunitario;

- sostenere il “Made in Italy”;

- potenziare il settore dello spettacolo dal vivo;

- promuovere il libro e favorire la lettura anche potenziando il ruolo delle bi-

blioteche;

- promuovere iniziative a sostegno dell’arte contemporanea.

Il target di riferimento è rivolto a cinque macro-categorie:

- la Pubblica Amministrazione;

- le Istituzioni (Dipartimento della Funzione Pubblica, Enti pubblici di riferimento,

Regioni, Province, Comuni);

- i media (agenzie di stampa, quotidiani di informazione, nazionali e locali, pe-

riodici di informazione culturale, periodici specializzati, radio e TV nazionali e

locali, media on-line);

- gli operatori (Scuola e Università italiane e straniere, Enti di formazione, Asso-

ciazioni culturali, operatori del mondo della cultura e del turismo, soggetti pub-

blici e privati);

- tutti i cittadini.

Programmare per meglio Comunicare significa, quindi, garantire una maggiore ef-

ficacia all’azione promozionale e divulgativa del Ministero senza perdere di vi-

sta la centralità dei compiti di tutela e valorizzazione che, proprio attraverso una

buona capacità comunicativa, trovano una migliore e più completa attuazione.
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Comunicare il patrimonio culturale della Basilicata:
un impegno per crescere
Laura Napoleone, Elvira Pica

Nel costante, progressivo rinnovamento della Pubblica Amministrazione assume

un posto di assoluto rilievo la capacità di aprirsi ai cittadini per comunicare le at-

tività svolte a favore della collettività. Ciò è tanto più vero per il Ministero per i

Beni e le Attività Culturali che per i propri fini istituzionali è chiamato a tutelare,

gestire e rendere fruibile un patrimonio di tutti, rappresentato non soltanto da

beni culturali tangibili da conoscere comprendere e godere, ma anche dall’ere-

dità culturale che ciascuno di noi porta dentro di sé e trasmette agli altri.

La Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici e tutti gli istituti di set-

tore in Basilicata sentono questo compito come una grande responsabilità loro

affidata e sono da sempre attivi nella comunicazione del patrimonio attraverso

tutte le forme possibili: sono ormai consolidati i rapporti con la Regione, l’Uni-

versità e tutti gli enti territoriali per la promozione congiunta di iniziative ed eventi

rivolti alla diffusione della conoscenza degli eloquenti valori di civiltà del terri-

torio lucano. Questa collaborazione, che costituisce da sempre una tradizione

della nostra regione, è il miglior presupposto per affrontare le sfide che il nuovo

quadro legislativo impone, e che vedrà sempre più impegnate le istituzioni re-

gionali e locali in una assunzione diretta di responsabilità che va ben oltre il mero

sostegno finanziario alle attività di valorizzazione. Opportune intese istituzionali,

anche nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro con la Regione Basilicata,

consentono di attuare programmi comuni di valorizzazione che, partendo dalla

prioritarie esigenze di tutela, ricevono visibilità e condivisione attraverso il suc-

cessivo momento di partecipazione ai cittadini.

Sono state avviate intese con l’Agenzia di Promozione Territoriale della Basilicata

per l’elaborazione di un piano strategico di Valorizzazione del Patrimonio Cul-

turale che prevede il rafforzamento dell’offerta e il potenziamento della fruizione

delle strutture museali, delle aree archeologiche e dei monumenti. Il piano in-

clude l’incremento delle attività di comunicazione e di promozione sia dei sin-

goli musei, sia di percorsi tematici, itinerari, mostre, eventi culturali mediante ma-

teriale illustrativo e prodotti multimediali di forte impatto emozionale. Strumento

essenziale, in questo senso, è la realizzazione di una omogenea segnaletica stra-

dale e cartellonistica illustrativa che presenti modelli unitari e facilmente ricono-

scibili dal pubblico (esperienza che la Direzione Regionale ha già realizzato in

passato grazie ai pannelli e ai depliant illustrativi prodotti nell’ambito dei finan-

ziamenti del Ministero per il progetto denominato Mirabilia). L’obiettivo è quello

di motivare flussi di pubblico sempre più vasti alla visita delle risorse culturali

del territorio lucano, ancora periferico rispetto ai grandi circuiti culturali e turistici.

In questo senso deve intendersi l’adesione degli istituti del MiBAC in Basilicata

ai “grandi eventi” programmati sul territorio nazionale, che vedono in regione il

moltiplicarsi di mostre, convegni, laboratori, visite guidate, concerti e quant’al-

tro possa contribuire alla riscoperta della nostra cultura passata e attuale. Le ini-

ziative promosse vedono il coinvolgimento di tutti gli attori presenti sul territo-

rio – enti locali, istituzioni, associazioni – per l’organizzazione di vere e proprie

feste della cultura che, per la diversità di temi proposti e la diffusione nell’arco

dell’anno, hanno un grande riscontro in termini di partecipazione.

D’altro canto per gli istituti MiBAC della Basilicata rivestono grande rilievo le ma-

nifestazioni fieristiche a cui sono chiamati ad aderire, in quanto consentono la

presentazione di risultati conseguiti ed offrono l’opportunità di aprirsi e dialogare

con altri enti e con i cittadini per recepire le aspettative e trarre nuovi spunti per

le attività future.
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Va sottolineato peraltro che molte attività sono condotte in collaborazione con

il mondo della scuola, promuovendo progetti che hanno un ruolo formativo fon-

damentale dal momento che bambini e ragazzi sono avvicinati ai beni culturali

e alla loro documentazione (archivistica, bibliografica, artistica, architettonica o

archeologica che sia) in maniera concreta, attraverso laboratori ed attività prati-

che. In tal modo i giovani diventano protagonisti di quel sottile passaggio dal

particolare all’universale che li approccia dalla testimonianza tangibile – stru-

mento di conoscenza del particolare che riguarda ciascuno - alla storia, com-

presa come vicenda di tutta l’umanità.

È opportuno ricondurre nell’ambito della comunicazione anche le attività di ti-

rocinio e stage che si svolgono all’interno delle strutture del MiBAC sulla base di

specifiche convenzioni con le Università e con gli enti territoriali. Esse consentono

l’affiancamento di forze fresche al personale nello svolgimento di compiti e man-

sioni legate a diversi aspetti, dalla catalogazione al restauro alla promozione di

iniziative, in base ai requisiti scientifici e tecnici posseduti dai partecipanti. Si

diffonde così anche all’esterno la conoscenza del patrimonio, degli strumenti e

dei procedimenti adottati nel quotidiano lavoro di tutela e valorizzazione delle

risorse culturali della regione.

Non va dimenticato un aspetto fondamentale della comunicazione istituzionale:

la comunicazione via web, che costituisce ormai una forma consolidata ed effi-

cace di rapporto con i cittadini e gli utenti. Un’amministrazione come quella dei

beni culturali deve rispondere, ancora una volta, ad una esigenza duplice: non

solo rendere pubbliche le attività i compiti e le funzioni svolte, aprendosi ai cit-

tadini e agli operatori economici in quanto partecipi di procedimenti, ma anche

informare gli utenti tutti, in quanto pubblico potenziale, sugli eventi le manife-

stazioni e ogni appuntamento che si va a realizzare nelle proprie o in altre strut-

ture, spesso grazie ad accordi con la Regione, l’Università, gli Enti locali, l’Agen-

zia di promozione territoriale della Basilicata, le associazioni culturali. La Dire-

zione Regionale rappresenta, da questo punto di vista, un vero e proprio presidio

culturale, il punto di riferimento per le attività culturali che si svolgono sull’intero

territorio regionale.

Per corrispondere alle progressive esigenze di miglioramento della comunica-

zione via web saranno messi in linea nel prossimo mese di gennaio due siti web:

il rinnovato sito ufficiale della Direzione Regionale (www.basilicata.benicultu-

rali.it) in una nuova veste che utilizza il “CMS Museo e Web” messo a punto dal-

l’Osservatorio Tecnologico per i beni e le attività culturali, che si presenterà an-

cora come portale degli istituti territoriali della Basilicata, arricchito di ulteriori se-
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zioni e con un rinnovato aspetto grafico;

un sito istituzionale mirato allo snellimento delle comunicazioni e delle proce-

dure sia tra gli istituti territoriali, sia tra la stessa Direzione e il mondo del lavoro

e dell’imprenditoria, che consentirà di accedere in tempo reale alle informazioni

relative a singoli procedimenti attraverso livelli di accesso diversificati.

Il grande impegno della Direzione Regionale per realizzare una reale ed efficace

comunicazione del patrimonio culturale è quindi un processo in itinere, a cui

tutte le strutture – indistintamente amministrative e tecniche - sono chiamate a

collaborare affinché il lavoro svolto quotidianamente si trasformi in servizi visibili,

accessibili e godibili dalla comunità.

La sfida è rappresentata proprio dalla capacità, per chi ha tradizionalmente ope-

rato e opera tuttora per le prioritarie esigenze di tutela, di presentare all’esterno

in maniera trasparente ed esaustiva un patrimonio e un’attività particolarmente

articolati alla base, di soddisfare le esigenze di target estremamente svariati, di

rendere più facile l’incontro dei cittadini con il proprio patrimonio culturale.

Partendo da queste premesse, l’iniziativa Cultura a porte aperte, promossa dal Mi-
BAC e realizzata in Basilicata dal 20 al 22 maggio, è stata intesa dalla Direzione

Regionale come un importante momento in cui fare il punto sulle attività svolte

o in corso, presentandole agli interlocutori esterni e confrontandosi con loro per
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intraprendere, o rafforzare, un fruttuoso dialogo in cui recepire le aspettative del

territorio ed elaborare linee strategiche condivise per la sua crescita. Tutti gli isti-

tuti territoriali hanno quindi aderito con particolare entusiasmo, dedicando i

giorni del 20, 21 e 22 maggio al tema La concertazione tra pubblico e privato per
l’ottimale Valorizzazione del Patrimonio Culturale lucano e mobilitandosi per

aprirsi nella maniera più efficace al pubblico, che è intervenuto numeroso alle ini-

ziative proposte. Consapevoli del ruolo educativo delle nostre strutture, spe-

ciale attenzione è stata rivolta al mondo della scuola, che ha partecipato in ma-

niera attiva presentando alcuni progetti realizzati in condivisione.

La giornata iniziale è stata rivolta all’incontro con gli enti, le istituzioni, le asso-

ciazioni e i cittadini tutti per promuovere il confronto e lo scambio di esperienze

sul territorio; ha avuto un momento conclusivo serale dedicato alla musica. Il con-

vegno e il successivo incontro tecnico hanno visto svilupparsi un ampio dialogo

con numerosissimi interlocutori, alcuni dei quali conosciuti proprio in questa oc-

casione, interessati a vario titolo alla promozione del patrimonio culturale della

regione; sono stati stabiliti momenti di incontro (e, talora, anche di scontro) per

impostare nuovi rapporti e consolidare i vecchi. È stato evidenziato il prezioso

contributo delle associazioni culturali che, a titolo volontario, affiancano il per-
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sonale del MiBAC nelle attività di comunicazione all’esterno.

Il 21 maggio tutti gli istituti hanno aperto uffici e servizi per illustrare, a quelli che

sono normalmente utenti esterni, le attività svolte da chi opera all’interno del Mi-

nistero. Sono stati visitati settori tecnici, scientifici e amministrativi in cui si esple-

tano le attività dedicate alla tutela del patrimonio, alla programmazione e realiz-

zazione degli interventi, alla comunicazione istituzionale, nonché i laboratori di

restauro e fotografici, i servizi di documentazione grafica, i depositi e gli uffici ca-

talogo di archivi e biblioteche.

Il 22 maggio è stato dedicato ai luoghi della cultura, aperti gratuitamente: il pub-

blico è stato accompagnato nelle visite a musei, archivi, biblioteche, monumenti

e siti archeologici non solo per godere dei beni già normalmente fruibili, ma an-

che per scoprire il fervido lavoro preparatorio senza il quale non sarebbe pos-

sibile la fruizione di un patrimonio culturale estremamente articolato come quello

italiano. Nella consapevolezza che il patrimonio culturale va inteso come forza

vitale e fattore decisivo per la competitività e la crescita della Basilicata, ci sen-

tiamo tutti impegnati a costruire nuovi percorsi per radicare ulteriormente la cul-

tura della tutela e della gestione dei beni culturali della Basilicata. La cultura ap-

partiene al quotidiano di ognuno, che oltre ad usufruirne per il proprio arricchi-

mento personale, è chiamato anche a proteggerlo e ad assicurane la trasmissione

alle generazioni future. Ciò rappresenta per la Direzione Regionale, Soprinten-

denze, biblioteche ed archivi in Basilicata un impegno costante e un debito verso

la collettività, che siamo chiamati a garantire anche attraverso la forza della co-

municazione.

L’assidua azione di apertura all’esterno, di promozione delle attività, di poten-

ziamento dei servizi all’utenza sono gli strumenti attraverso i quali si può realiz-

zare una reale Valorizzazione del Patrimonio Culturale e una crescita condivisa del

territorio, che comporti una maggiore attrattività dei nostri luoghi della cultura,

coerentemente con lo sviluppo socio economico della regione.
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La collaborazione fra la Soprintendenza Archivistica
per la Basilicata e il GAL Le Macine per il progetto
“Natura e cultura: viaggio nelle terre dei Lucani”
Donatina Miranda

Il Gruppo di Azione Locale Le Macine è una Società Consortile a Responsabilità

Limitata, costituita da quindici Enti pubblici e da diciassette soci privati.

Il territorio del Gal Le Macine corrisponde all’area della collina materana e del

medio Basento e coincide con la zona più interna della Provincia di Matera,

quella al confine con il territorio della Provincia di Potenza. Quest’area com-

prende - oltre ai Comuni delle Comunità Montane della Collina Materana e Me-

dio Basento (e cioè Accettura, Aliano, Calciano, Cirigliano, Craco, Garaguso, Gor-

goglione, Oliveto Lucano, San Mauro Forte, Stigliano e Tricarico) - anche i Co-

muni di Salandra e Ferrandina.

Il Gal promuove lo sviluppo dei tredici Comuni dell’area Le Macine e le azioni di

promozione, previste nel Piano di Sviluppo relativo al Programma Europeo LEA-

DER +, mirano a valorizzare le risorse naturali, culturali ed economiche dell’area.

In quest’ottica il Gal Le Macine ha dato vita al progetto intitolato:“Natura e Cul-
tura: viaggio nelle terre dei lucani” finanziato dalla Regione Basilicata nell’ambito

del P.O.R. 2000-2006, Misura IV.14° - Sostegno ai Partenariati Rurali. Lo scopo è

quello di dare la coscienza e conoscenza delle proprie radici storico-culturali

alle popolazioni locali con l’obiettivo di usare tali risorse per concretizzare un

momento di sviluppo e di crescita territoriale.

Per la realizzazione del progetto è stata chiesta la collaborazione attiva della So-

printendenza Archivistica per la Basilicata che si concretizza il 29 gennaio 2008

con la firma di un protocollo d’intesa, per la durata di tre anni, tra la Soprinten-

denza nella persona del suo Dirigente, prof. Donato Tamblé, ed il Gal Le Macine

nella persona del Presidente, il dott. Marco Delorenzo. La Soprintendenza, è

chiamata a fornire tutta una serie di attività proprie della sua sfera istituzionale,

volte alla Valorizzazione del Patrimonio Culturale e delle fonti archivistiche, ed in

particolare la realizzazione di inventari di archivi comunali e di ogni altro utile

strumento di descrizione e di consultazione archivistica.

Il lavoro procede attraverso la costituzione di un Comitato Scientifico, del quale

ne fanno parte il Soprintendente Archivistico prof. Donato Tamblé, il presidente

del Gal il dott. Marco Delorenzo, la dott.ssa Valeria Verrastro archivista di Stato,

la dott.ssa Donatina Miranda archivista di Stato e la dott.ssa Angela Ciliberti, di-

rettore del Gal le Macine. Viene quindi predisposto un avviso pubblico per la se-

lezione di 13 archivisti da coinvolgere nel lavoro da effettuare sugli archivi dei Co-

muni coinvolti. Si procede abbastanza celermente ed infatti la Commissione di

valutazione predisposta, il 4 marzo 2008 si riunisce per l’esame delle istanze

pervenute e dopo attenta verifica viene stilata la graduatoria dei vincitori. Agli

inizi di aprile, con la stipula dei contratti, partono i progetti, che vedono le 13

unità selezionate impegnate con difficoltà di vario grado negli archivi comunali.

Come è noto agli operatori archivisti la situazione non è univoca in ogni archivio

comunale, per cui alla conclusione dei lavori, e precisamente ad ottobre 2008,

i risultati raggiunti non sono uniformi: infatti non in tutti i Comuni è stato possibile

effettuare in modo completo la schedatura ed il riordinamento della documen-

tazione. Tuttavia ci sono le premesse per la continuazione del progetto con un

gran sollievo per i nostri operatori, che desiderano portare a termine il lavoro

dove non concluso, ma anche della Soprintendenza in quanto questo potrà per-

mettere di omogeneizzare tutta l’attività svolta.

E’ stato proprio nel corso dei i lavori svolti che è stato rinvenuto un regolamento

d’archivio di cui si è dato conto in una pubblicazione a cura di Tiziana Pirretti e
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Giuseppina anna Laurino, con la prefazione di Donato Tamblé, di seguito ripub-

blicata, che illustra l’importanza ed il significato del documento, esempio della

miniera di informazioni che ogni archivio contiene.

Il regolamento di Giovanni Magno per l’archivio comunale di Fer-
randina (1908)

Donato Tamblè

Il regolamento predisposto per l’archivio del Comune di Ferrandina dal segretario

Giovanni Magno è emerso durante i lavori coordinati dalla Soprintendenza archi-

vistica per la Basilicata nell’ambito del protocollo d’intesa con il GAL “LE MACINE”

in relazione al progetto “Natura e Cultura. Viaggio nelle terre dei Lucani”.

Si tratta di un interessante documento – sotto il profilo storico, archivistico e am-

ministrativo – che testimonia la puntuale applicazione agli inizi del ‘900 da parte

del comune di Ferrandina delle norme dettate dallo Stato italiano per l’ordina-

mento degli archivi comunali attraverso un piano di classificazione degli atti uni-

voco ed una serie di indicazioni per la sistemazione ordinata degli archivi.

L’esigenza di una buona organizzazione archivistica che ponesse fine al disordine

e alla difformità frequente in molti municipi, come riscontrato dalle numerose

ispezioni e dai rapporti informativi, era infatti all’origine della circolare predispo-

sta dal direttore generale dell’amministrazione civile del Ministero dell’Interno

Carlo Astengo, che fu ribadita pochi mesi dopo dal successore Pietro Bertarelli.

Si trattava naturalmente soprattutto dell’organizzazione della registratura, ovvero

dell’archivio corrente, non di un metodo di “riordinamento” dell’archivio storico,

anche se non mancarono gli equivoci sul suo utilizzo e le improprie applicazioni

retrospettive, che in varie occasioni sconvolsero gli ordinamenti originari degli ar-

chivi storici. Ma lo stato deplorevole degli archivi di gran parte dei comuni e la

mancanza di figure professionali di archivisti consapevoli dei principi fonda-

mentali della dottrina archivistica, provocavano spesso e facilmente confusione

e interventi non meditati.

La stessa applicazione della circolare Astengo e del relativo titolario incontrò

non poche resistenze e difficoltà, nonostante le frequenti sollecitazioni delle

prefetture, e solo dopo una trentina d’anni se ne può riscontrare l’applicazione

effettiva in buona parte dei comuni.

Si può senz’altro affermare, dunque, che il Comune di Ferrandina fu abbastanza

sollecito nell’aderire alle norme del Ministero dell’Interno, grazie forse proprio alla

presenza del segretario Giovanni Magno, cui venne affidato anche l’incarico di

archivista. Il Magno non fu peraltro un mero pedissequo esecutore delle dispo-

sizioni e del titolario base proposto dal Ministero, ma si adoperò a migliorare il

modello, prevedendone lo sviluppo con ulteriori ripartizioni. L’archivio comunale

fu diviso in due parti - archivio corrente e archivio di deposito - e venne dal Ma-

gno riordinato e dotato di un preciso regolamento, che fu anche pubblicato e

quindi richiesto da vari comuni italiani, che se ne giovarono e lo apprezzarono,

come è documentato nel presente saggio.

Giovanni Magno divenne famoso ed ebbe anche altri importanti incarichi al di

fuori del comune di Ferrandina, come è dimostrato dalla pubblicazione nel 1916,

a cura della Tipografia municipale di Matera, della Relazione del Commissario
Prefettizio sig. Giovanni Magno incaricato della temporanea amministrazione del
Comune di Matera. Inoltre si occupò anche della storia di Ferrandina, pubbli-

cando a Foligno nel 1931 un opuscolo di 15 pagine intitolato Cenni storici sulla
città di Ferrandina.

La notorietà del suo lavoro, la corrispondenza tenuta con i suoi colleghi, il suo

zelo, suscitarono un diffuso interesse per i problemi degli archivi comunali e per
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la loro migliore organizzazione, portandoli all’attenzione degli amministratori.

Ne derivò una gara di emulazione per mettersi al passo con l’ordinamento degli

archivi. Dalle statistiche cronologiche sugli inventari degli archivi comunali risulta

che i primi sei inventari della Basilicata furono completati nel 1906 e vari altri se-

guirono negli anni successivi, durante il periodo di attività di Giovanni Magno.

Forse proprio lui fu il catalizzatore di questo fervore archivistico e il suo ruolo de-

terminante e la sua azione andrebbero approfonditi in un più ampio studio.

Questo primo lavoro, frutto della sensibilità e professionalità di due giovani e valenti

archiviste, Tiziana Pirretti e Giuseppina Anna Laurino, collaboratrici della Soprinten-

denza, che ho incoraggiato a pubblicare la loro “scoperta”, intende proporre al-

l’attenzione dei cittadini la figura e l’esempio di un funzionario diligente e preparato,

che fu lodato dai colleghi di varie parti d’Italia, e che contribuì a diffondere il nome

di Ferrandina come un modello di corretta amministrazione archivistica.

Tiziana Pirretti

L’archivio rappresenta il “modus vivendi” di un’istituzione, di una società, di un

singolo; avvicinarsi al patrimonio archivistico serve a riscoprire tesori inesplorati,

le proprie radici, la propria storia. Il lavoro svolto durante il progetto denomi-

nato “Natura e cultura: viaggio nelle terre dei Lucani” promosso dal Gal Le Macine

sotto la direzione scientifica della Soprintendenza per i Beni Archivistici per la

Basilicata si è concretizzato con la pubblicazione dell’opuscolo sul Regolamento

d’archivio redatto dal segretario del Comune di Ferrandina (Mt) Giovanni Magno

agli inizi del ‘900 a cura di Tiziana Pirretti e Giuseppina Anna Laurino. L’opera del

Magno è commendevole tanto da essere considerata un documento interessante

sotto il profilo storico, archivistico e amministrativo anche da un profondo stu-

dioso e docente di archivistica come il Prof. Donato Tamblé. Un archivio comu-

nale che rispetta un determinato ordine rispecchia la storia politica, giuridica e

culturale dell’ente che affiora alla cognizione dei posteri in maniera più o meno

veritiera a seconda del criterio adoperato tanto nella registrazione quotidiana

dei singoli atti quanto nella ordinata custodia degli stessi. L’importanza dunque

di un metodo valido e pressoché univoco nella gestione degli atti municipali

rappresenta la conditio sine qua non per un’armonica consultazione delle carte

sia a fini di studio e ricerca, sia per offrire lo spunto storico per il prosieguo della

vita amministrativa dell’ente. In un archivio storico comunale una sostanziale di-

stinzione è rappresentata dalla coesistenza quasi costante di documentazione ar-

chivistica facente parte dell’archivio preunitario ormai chiuso per l’esaurimento

storico dell’istituzione che lo produsse e di documentazione archivistica pro-

dotta invece dallo Stato italiano unitario. Il municipio moderno pur essendo di-

retto erede delle antiche comunità, assume tuttavia struttura ed organizzazione

diverse che si risolvono necessariamente in una diversa fisionomia dell’archivio.

Nella fase di studio e di ricerca presso la sede dell’Archivio storico del Comune

di Ferrandina è stata rinvenuta documentazione che testimonia il forte richiamo

del Regno d’Italia ai sindaci in merito alla sistemazione degli archivi comunali.

All’indomani dell’Unità d’Italia, il nuovo Regno avverte fortemente l’esigenza di

creare un metodo di ordinamento archivistico rigoroso e di uniforme applica-

zione da essere utilizzato sia dai piccoli che dai grandi comuni, come è dimo-

strato dalla presenza di circolari inviate dal Governo del nuovo Regno ai sindaci

accusati spesso di essere troppo negligenti nell’adempiere all’ordine di conser-

vazione e alla fruibilità dei documenti. In risposta i Prefetti ribadiscono la loro

ferma convinzione che l’ordine delle carte ed il disciplinato registro di protocollo

siano sufficienti a garantire la conoscenza del movimento generale degli affari

ed un facile reperimento dei documenti. Nel 1864, il prefetto Veglio della Pre-
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fettura della Provincia di Basilicata, riscontrata l’inadempienza della quasi totalità

dei sindaci del Circondario verso le precedenti disposizioni, trasmette una pianta

contenente un metodo di archiviazione organizzato in materie, a loro volta sud-

divise in 10 categorie relative al materiale documentario riscontrabile in un ar-

chivio comunale oltre ad un modulo di protocollo generale invitando gli stessi

sindaci a stabilire una rubrica su cui iscrivere i numeri di protocollo. L’inadem-

pienza dei comuni verso le sollecitazioni prefettizie permane come si evince

dalla presenza in archivio di circolari che ricoprono uno spazio temporale di

circa un decennio. E nonostante il costante impegno del nuovo Regno d’Italia e

nella fattispecie della Prefettura della Provincia di Basilicata, evidentemente man-

cava ancora un metodo unico di fascicolazione e classificazione del materiale

documentario presente presso i comuni e nessun regolamento centrale circa l’or-

ganizzazione degli archivi viene emanato prima del 1897, quando il direttore

generale dell’amministrazione civile del Ministero dell’Interno Carlo Astengo dif-

fonde le “Istruzioni per la tenuta del protocollo e dell’Archivio per gli uffici co-

munali” meglio conosciute secondo la deontologia archivistica come titolario

Astengo fornendo così ai comuni un quadro schematico nel quale sono rac-

chiuse le competenze, le funzioni e le materie attinenti all’attività del soggetto

produttore. L’adozione del titolario Astengo non fu né rapida né immediata e

solo dopo una trentina d’anni è possibile riscontrarne l’applicazione effettiva in

buona parte dei comuni d’ Italia. Dal canto suo il Comune di Ferrandina risulta ab-

bastanza solerte nell’aderire alle norme del Ministero dell’Interno soprattutto gra-

zie all’opera prestata dall’allora segretario comunale Giovanni Magno il quale ri-

ceve dal Consiglio Comunale il delicato e prestigioso incarico di archivista. Sulla

falsariga del titolario Astengo, che prevedeva la suddivisione dell’ archivio in 15

categorie di classificazione corrispondenti ai principali settori nei quali sono ri-

conducibili le attività e le competenze comunali, a loro volta suddivise in classi

e ispirato anche dal Manuale per la tenuta dell’Archivio comunale di Mantova

del 1902, il Magno si adopera a migliorarne il modello ministeriale aggiungendo

ulteriori ripartizioni e crea un copioso indice alfabetico al fine di richiamare i do-

cumenti più importanti contenuti all’interno dei fascicoli. Suddivide l’archivio

comunale in due parti: archivio corrente per gli affari iniziati e non compiuti ed

archivio di deposito per gli affari ormai conclusi. Nel 1903 consegna al sindaco

di Ferrandina l’archivio debitamente riordinato dotando il Comune di un proprio

metodo per il riordinamento e la tenuta degli archivi che pubblicherà a Noci il

1° maggio 1908. La sua diligente opera gli vale un pubblico encomio del Consi-

glio Comunale ed un vivace e crescente interesse da parte di numerosi colleghi

di vari comuni del Regno d’Italia che richiedono ed acquistano l’opera di Magno

come testimoniano le numerose ricevute di vaglia a favore del Comune di Fer-

randina rinvenute presso l’archivio storico.
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Piccoli e grandi eventi in Basilicata: un modo efficace
per valorizzare i luoghi d’arte e fare cultura
Michele Saponaro

Nonostante i pesanti tagli alla spesa pubblica e, in particolare modo, al bilancio

del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, che ha comportato una sensibile ri-

duzione delle dotazioni finanziarie a favore dei tanti Istituti periferici presenti

sull’intero territorio nazionale, l’anno 2009 si chiude con un bilancio estrema-

mente favorevole per la Soprintendenza per i Beni Storici Artistici ed Etnoantro-

pologici della Basilicata.

Questo risultato si è reso possibile, anche in virtù delle proficue collaborazioni

istituzionali con altri Enti presenti sul territorio - in particolare, quest’anno, il Co-

mune di Matera e quello di Maratea - che sono intervenuti a sostegno dei pro-

grammi culturali promossi dalla Soprintendenza per i Grandi Eventi del MiBAC.

Ricostruiamo, sia pure sinteticamente, le tappe più importanti e significative di

questo percorso, soffermandoci sulle iniziative realizzate nel corso del 2009 nel-

l’ambito dei seguenti appuntamenti: Festa di San Valentino “Innamorati dell’arte”,

Festa della Donna “La donna nell’arte”, XI Settimana della Cultura “La cultura è di

tutti: partecipa anche tu”, Festa della Musica, Giornate Europee del Patrimonio
“L’Italia, tesoro d’Europa”.

Superfluo ribadire che tutti gli interventi hanno riscosso grande interesse e par-

tecipazione dei cittadini, nonché tanta attenzione da parte degli organi di infor-

mazione che hanno dedicato intere pagine di giornale, grazie all’attività svolta

dall’Ufficio Stampa e Comunicazione Istituzionale della Soprintendenza (a Ma-

tera questo settore è stato istituito molto prima dell’entrata in vigore della Legge

150/2000 e può far conto sull’impegno a tempo pieno di un funzionario storico

dell’arte iscritto all’ordine dei giornalisti e di un collaboratore).

La Festa di San Valentino (14 febbraio) è stata l’occasione per presentare al

grande pubblico l’acquisizione, per il Museo Nazionale d’Arte Medievale e Mo-

derna della Basilicata, dell’importate dipinto di Luca Giordano (Napoli, 1634 –
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1705) Il giuramento di Bruto dopo il suicidio di Lucrezia , (olio su tela, cm. 228

x 176) databile agli anni 1670-1680.

Dopo circa due anni dalla proposta di acquisto presentata dalla Soprintendenza

BSAE della Basilicata al Ministero per i Beni e Attività Culturali, la preziosa opera

è stata finalmente acquisita al patrimonio pubblico statale.

«La tela raffigura - come scrive il Soprintendente Abita - il momento in cui, dopo

il suicidio di Lucrezia, il marito Lucio Collatino e Lucio Giunio Bruto giurano ven-

detta. L’episodio, narrato da Tito Livio, benché raro nella pittura italiana, appare

nel Seicento privo degli intenti moralistici cui soggiaceva nell’epoca medievale

e rinascimentale e, per le diverse esigenze rappresentative, viene dato risalto al-

l’intimo dramma di Lucrezia che decide di togliersi la vita a causa dell’abuso su-

bito da Sesto Tarquinio, figlio di Tarquinio il Superbo, ultimo re di Roma, oppure

al momento in cui i suoi famigliari giurano vendetta, dando fine così alla proge-

nie dei re di Roma, avviando la Città verso la costituzione repubblicana. E’ pos-

sibile che il soggetto, specie considerando la seconda interpretazione, abbia

avuto singolari sviluppi nell’ambito seicentesco della ripresa dell’interesse verso

la storia romana, giacché lo si ritrova spesso realizzato en pendant con episodi

ugualmente a essa collegati come la Congiura di Catilina ovvero il Suicidio di
Cleopatra. Nel dipinto il corpo esanime di Lucrezia è rappresentato in basso a

destra retto dalle ancelle, con una bellissima idea e un alto senso coloristico,

che si delinea sul contrappunto tra il manto azzurro e il biancore dell’incarnato

privo di vita. Ugualmente d’effetto la figura di Bruto, inondata da una soffusa luce

che ne mette in risalto l’armatura e il roseo incarnato. Tali espedienti, assieme al

grande tendaggio che copre il gruppo delle ancelle, rimarcano l’interesse neo-

veneziano, cortonesco e rubensiano del pittore e permettono di datare l’opera

alla fine del 1670, primi dell’80».

La pregevole e inedita opera è stata presentata prima agli organi di informazione, nel-

l’ambito di una partecipata conferenza stampa tenutasi qualche giorno prima (12

Febbraio) della Festa di Valentino e, successivamente è stata esposta al pubblico,

e attualmente fa parte delle collezioni permanenti del Museo di Palazzo Lanfranchi.
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Anche la Festa della Donna dell’8 marzo è stata preceduta da una riuscitissima

conferenza stampa tenutasi qualche giorno prima (Giovedì 5 marzo) nella Sala

Levi di Palazzo Lanfranchi.

In questa occasione sono stati presentati trentaquattro dipinti di Angelo Brando (Ma-

ratea, 1878 – Napoli,1955) acquistati di recente a patrimonio dello Stato e destinati

all’istituendo Museo di Palazzo De Lieto a Maratea (Pz), città natale dell’artista.

Angelo Brando nasce a Maratea il 10 gennaio 1878. E’ l’ultimo di otto figli avuti

dal commerciante Giuseppe Brando e da Vincenza Zaccaro. Come la maggior

parte dei giovani meridionali che mostrano attitudini artistiche, si iscrive all’Isti-

tuto di Belle Arti a Napoli dove compie i suoi studi sotto la guida di Vincenzo

Volpe e Michele Cammarano, che gli consentirà di entrare in rapporto col ricco

filone della tradizione pittorica napoletana. Nel 1908 partecipa alla quadrien-

nale di Torino. Angelo Brando insegnò disegno presso il Liceo artistico di Napoli

ed altre scuole dal 1917 al 1948. Nel 1919 Brando fu incaricato di riordinare la

Galleria Regionale di Napoli di cui successivamente fu nominato conservatore. Fu

consigliere della Promotrice Salvator Rosa e commissario del Comitato per la co-

stituzione della Pinacoteca della Basilicata. Morì il 21 febbraio 1955.

Le opere di Angelo Brando coprono un arco temporale che va da 1909 al 1946,

e provengono tutte dal fondo in dotazione della signora Angelina Mastroluca,

unica erede del pittore.

La sua produzione artistica è stata studiata dalla professoressa Isabella Valente

che così scrive nel catalogo della mostra itinerante Angelo Brando. Opere scelte
1895-1946. Proposte per un museo tenutasi a Matera, Maratea e Potenza tra mag-

gio del 2007 e gennaio 2008: «All’indomani dell’impressionismo e del post-im-

pressionismo - come scrive Isabella Valente nel suo saggio pubblicato nel cata-

logo si assiste, in tutta Europa, a una diffusione delle nuove conquiste linguisti-

che, di cui si assorbono alcune caratteristiche esteriori piuttosto che i criteri più

o meno scientifici e tecnici. Non si tratta quindi di vero impressionismo, ma di

un adattamento regionalistico che ogni scuola o singolo artista ha fatto dell’idea

dell’impressionismo, che, in particolare, a Napoli trovava una sua rispondenza

nella pittura bozzettistica di ascendenza morelliana. A Napoli, dunque, nel solco

dell’eredità dell’impressionismo, in cui coesistono echi simbolisti e secessioni-

sti di matrice europea, si inserisce anche la figura di Angelo Brando».

Il progetto di istituire una pinacoteca a Maratea, risale agli inizi degli anni Ottanta

quando, l’allora Direttore Generale del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali

professor Francesco Sisinni - facendo propria la proposta per una Pinacoteca

Angelo Brando a Maratea avanzata da Tina Polisciano e Josè Cernicchiaro del-
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l’Associazione Culturale “Maratea” - acquisì a patrimonio dello Stato Palazzo De

Lieto e dotò la Soprintendenza per i Beni Architettonici della Basilicata dei fondi

necessari per il restauro. Ci sono voluti la forte determinazione del Soprinten-

dente Salvatore Abita, la straordinaria competenza professionale del Direttore

Amministrativo Giuseppe Mastromarino e il costante impegno di chi scrive, Re-

sponsabile del progetto, a portare a buon fine l’acquisizione dei dipinti e a ri-

prendere l’attività per l’istituzione della Pinacoteca Brando a Maratea.

I dipinti sono stati esposti nella Sala Levi di Palazzo Lanfranchi dove, la sera dell’8

marzo, si è tenuto un importante concerto di musiche da camera del compositore

lucano Damiano D’Ambrosio. Sono state eseguite due sonate che fanno parte di

un progetto in via di realizzazione che intende affiancare di volta in volta singoli

strumenti solisti a strumenti polifonici (arpa, pianoforte, clavicembalo, ecc).

Questo concerto e, più in generale, il rapporto di amichevole collaborazione

con il Maestro D’Ambrosio, hanno aperto una nuova stagione nella programma-

zione culturale della Soprintendenza: alle tradizionali attività espositive sono

state affiancate una serie di eventi musicali di altissimo profilo, approdati alla do-

nazione (più precisamente comodato d’uso) di un pianoforte Sholze da parte

dei coniugi Vita Avena e Pietro Andrisani, teso a rimarcare un impegno costante

e continuativo (una nuova mission) della Soprintendenza a favore della cono-

scenza e diffusione della musica.

Particolarmente intensa e intrigante l’attività della XI Settimana della Settimana
della Cultura svoltasi dal 18 al 26 aprile.

All’esposizione delle nuove acquisizioni (Luca Giordano e Angelo Brando) e do-

nazioni (Carla Viparelli, MAATera, 2008, olio su tela, cm. 100 x 100; Claudio Bo-

nichi, Bicromia, 2008, olio su tela, cm. 50 x 70) presso il Museo Nazionale d’Arte
Medievale e Moderna della Basilicata di Palazzo Lanfranchi, hanno fatto seguito

i seguenti appuntamenti:

Lunedì 20 aprile, conferenza dal titolo Placido Venante. Elementi di storia del
culto di Sant’Eustachio, patrono di Matera, in cui sono stati presentati i risultati di

una interessantissima ricerca storica del professor Antonio Alfredo Varrasso sul

rapporto che lega il Patrono della Città dei Sassi ai cittadini di Matera. Lo studio

di Varrasso è confluito nella pubblicazione di una pregevole e graziosa pla-
quette, illustrata con fotografie di Francesco Pentasuglia, edita dalla casa editrice

“gelsorosso” di Bari (sono in corso rapporti con la comunità dei lucani in Austra-

lia per una eventuale edizione in lingua inglese).

Mercoledì 22 aprile, sempre a Palazzo Lanfranchi, è stato presentato il restauro

(effettuato in amministrazione diretta) della scultura in pietra policromata di Ste-

fano da Putignano (1470-1540) “San Pietro Martire”della Chiesa di San Domenico

di Matera. Per l’occasione è stato proiettato il video realizzato da Elisa Basile, re-

stauratore della Soprintendenza, esecutrice dei lavori di restauro (diretti dalla
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dott.ssa Agata Altavilla) e curatrice del filmato.

Sabato 25 aprile a Palazzo del Governo è stata inaugurata la mostra Arte Sacra in
Prefettura. Le collezioni Nugent, Formica e Doria. Dipinti del XVII e XVIII secolo,

con visite guidate di Domenica Di Rocco dei Servizi Educativi della Soprinten-

denza. L’esposizione dei dipinti è stata accompagnata dall’esecuzione di brani

musicali degli Allievi del Conservatorio “E. R. Duni”. Questa importante iniziativa

espositiva è il prosieguo di Arte in Prefettura, un progetto culturale avviato lo

scorso anno insieme alla Prefettura di Matera, con l’intento di favorire la fruizione

di edifici storici solitamente preclusi al pubblico.

Domenica 26 aprile si è conclusa la XI Settimana della Cultura ancora con un

evento musicale del Maestro Damiano D’Ambrosio. Sono stati eseguiti tre nuove

composizioni, di cui una in prima assoluta. Questi i titoli dei concerti: Sonata
quasi una nostalgia, per clarinetto e pianoforte, Toccata, Adagio e Ostinato, per

sax contralto e pianoforte e Chalumeau Suite, per trio di clarinetti. I brani musi-

cali sono stati presentati da Saverio Vizziello, direttore del Conservatorio “E. R.
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Duni” di Matera, con il quale sono in corso futuri progetti, tesi a far conoscere

compositori lucani del Sei-Settecento studiati dal professore Pietro Andrisani.

Per tutta la durata della Settimana della Cultura e fino al 30 aprile è stato possi-

bile visitare la mostra di Nino Tricarico Infinito bianco, allestita nella Sala Levi di

Palazzo Lanfranchi, a Matera.

La Festa della Musica (21 giugno) quest’anno è stata ricordata a Matera con una

bella iniziativa svoltasi nell’ambito della rassegna Le passeggiate dell’Onyx. Alla

visita guidata al Museo d’Arte Medievale e Moderna della Basilicata hanno fatto

seguito, nella piazza antistante il Museo, una degustazione gastronomica e, suc-

cessivamente, nel chiostro del Palazzo Lanfranchi, il concerto del gruppo Co-
simo Maragno Quartet con la presentazione del Cd Portrait Of Swing.

Nel corso della giornata, presso il Museo, sono stati raccolti fondi dalla Fonda-

zione Telethon da destinarsi alla ricerca scientifica, nell’ambito del protocollo

d’intesa MiBAC-Telethon.

Le Giornate Europee del Patrimonio (26-27 settembre) sono state caratteriz-

zate dalla presenza a Matera, a Palazzo Lanfranchi di una importantissima mostra

a cura di Elisa Acanfoa, promossa dall’Università degli Studi della Basilicata e

dalla Soprintendenza, dal titolo Splendori del barocco defilato. Arte in Basili-
cata e ai suoi confini da Luca Giordano al Settecento .

L’evento espositivo ha inteso presentare il consuntivo più aggiornato dell’attività

di ricerca promossa negli ultimi anni dall’ateneo lucano in merito al tema, ancora

misconosciuto, del pieno barocco e del rococò sviluppatisi in Basilicata e ai suoi

confini. Si tratta della prima grande rassegna di riscoperta del barocco lucano,

nei suoi aspetti della pittura e della scultura lignea.

E’ stata l’occasione di rendere noto e di presentare a un vasto pubblico un ca-

pillare lavoro di studio sul territorio che è ancora inedito, offrendo l’opportunità

di vedere riuniti capolavori, scelti per qualità e conservazione, disseminati nei vari

comuni, conservati nei musei e recuperati dai depositi.

Il titolo prende spunto da un breve racconto di Ermanno Olmi – che durante la

sua visita nella città di Altamura, situata a poca distanza da Matera, rimase sor-

preso e commosso per i valori umani e civili di questa Italia defilata – e ciò ha of-

ferto lo spunto per tentare di definire i valori figurativi di una felice stagione arti-

stica che si svolse in Basilicata e ai suoi immediati confini, dal barocco al rococò,

e che svela una densità di opere straordinaria quanto inaspettata.

Al rilevante evento espositivo si è unito la pubblicazione di un catalogo scienti-

fico, sempre a cura d Elisa Acanfora e pubblicato da Mandragora, destinato a ri-

manere come testo di riferimento fondamentale sull’argomento.
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Comunicare la tutela: una strategia per la valorizzazione
Fabio De Chirico

La comunicazione ha assunto col passare degli anni un ruolo primario ed essen-

ziale nell’attività di ogni pubblica amministrazione, in misura ancor più rilevante

per chi si occupa di tutela, restauro e valorizzazione dei beni culturali. Oggi pen-

sare di offrire un servizio al territorio in termini di supporto scientifico e ammini-

strativo significa inevitabilmente saper comunicare: non solo per una precisa de-

finizione del proprio specifico ruolo, ma anche in termini di apporto culturale e

di crescita delle competenze condivise di tutela e valorizzazione.

Non è più immaginabile, in una società così stratificata in termini sociologici e

così strutturalmente tecnologizzata, demandare alle sole istituzioni il complesso

compito della salvaguardia del patrimonio ai fini della sua fruizione e trasmis-

sione alle generazioni future. Il cittadino, il singolo, deve diventare attore e pro-

tagonista, diventare il tramite di istanze culturali e civili che investono l’intera so-

cietà. E per far questo è necessario che l’attività di una Soprintendenza, nella fat-

tispecie quella BSAE della Calabria che dirigo, sia oggetto di una oculata e attenta

opera di comunicazione, perché ogni azione possa diventare atto di tutela e allo

stesso tempo percorso formativo finalizzato all’acquisizione di una responsabi-

lità socializzata verso il patrimonio, materiale ed immateriale.

In tal senso si sono intraprese azioni di potenziamento delle iniziative volte alla

comunicazione di ogni intervento posto in essere, così da creare occasioni mol-

teplici di confronto e di crescita, senza trascurare il compito precipuo, sotto il

profilo amministrativo, che siamo chiamati a svolgere in quanto ente territoriale

e periferico del MiBAC. Infatti, l’efficienza e l’efficacia delle strutture pubbliche

attraverso l’innovazione, il miglioramento e la trasparenza dei servizi resi ai citta-

dini-utenti sono tra gli obiettivi prioritari che la pubblica amministrazione perse-

gue. In quest’ ottica diviene strategico per l’amministrazione dei beni culturali ri-

spondere alle sfide della società dell’informazione investendo risorse nella co-

municazione e promozione del patrimonio culturale. In questo contesto si

inserisce la pubblicazione di Aperti al territorio. Vademecum della Soprinten-
denza BSAE della Calabria, che intende offrire una guida agile e di facile con-

sultazione con informazioni chiare, efficaci e precise sui compiti istituzionali,

sull’ articolazione degli uffici della Soprintendenza calabrese e principalmente

sulle procedure e sulla tempistica.

Sempre coerentemente con le linee programmatiche del Ministero e con l’obiet-

D
IR

EZ
IO

N
E

RE
G

IO
N

A
LE

PE
R

IB
EN

IC
U

LT
U

RA
LI

E
PA

ES
A

G
G

IS
TI

CI
D

EL
LA

CA
LA

BR
IA

So
p

rin
te

nd
en

za
p

er
iB

en
iS

to
ric

i,
A

rti
st

ic
i

ed
Et

no
an

tro
p

ol
og

ic
id

el
la

Ca
la

b
ria

44

Direzione Regionale
per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Calabria

Direttore Regionale:
Francesco Prosperetti

Coordinatore
per la comunicazione:
Antonio Garcea

Via Scylletion, 1
88021 Roccelletta di Borgia
Tel. 0961 391087 - 48 - 89
Fax 0961 391033
dr-cal@beniculturali.it

Soprintendenza
per i Beni Storici, Artistici
ed Etnoantropologici
della Calabria

Soprintendente:
Fabio De Chirico

Via Gian Vincenzo Gravina
Palazzo Arnone
87100 Cosenza
Tel. 0984 795639-85556
Fax 0984 71246
sbsae-cal@beniculturali.it



tivo di investire in comunicazione a sostegno della promozione culturale, la So-

printendenza BSAE della Calabria aderisce alle iniziative e ai grandi eventi pro-

mossi annualmente dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali (Settimana della

Cultura, Giornate Europee del Patrimonio, Festa di San Valentino, Festa della

Donna, Festa della musica, Giornata del disabile etc.), partecipa alle principali

manifestazioni fieristiche (Salone della Comunicazione Pubblica, Salone del Re-

stauro, Forum P.A.); realizza mostre coinvolgendo anche Enti ed Istituzioni pub-

bliche e private, con l’obiettivo di rafforzare i rapporti istituzionali e ampliare le

opportunità di conoscenza e fruizione dei beni culturali del territorio. Ha in corso

di attuazione APQ d’ intesa con la Direzione Regionale e la Regione Calabria per

una programmazione scientifica mirata e condivisa (Restauro e valorizzazione
del patrimonio storico-artistico mobile da valorizzare attraverso l’ esposizione
nella rete dei castelli e delle aree archeologiche - Delibera C.I.P.E. n.35/2005 per

un importo di ⇔.1.400.000,00; Catalogazione e Recupero del patrimonio mo-
bile. Progetto SMR 8.8. per un importo di ⇔.2.000.000,00).

Nell’ ambito di una politica ragionata e ben mirata al rilancio dell’ immagine e

dell’ attrattività della Calabria, volta a tradurre le risorse culturali del territorio

in fattori di sviluppo economico e socio-culturale della regione, la Soprinten-

denza BSAE della Calabria intende:

- incrementare l’attività di comunicazione e migliorare l’offerta dei servizi all’

utenza attraverso il potenziamento degli strumenti informatici e tecnologici

(creazione ed implementazione del sito web istituzionale);

- ampliare e configurare in maniera definitiva la Galleria Nazionale di Cosenza

con l’obiettivo di farne uno dei capisaldi dell’offerta museale statale nel Mez-

zogiorno d’Italia attraverso:

a) l’acquisizione, a breve, in comodato gratuito, della prestigiosa collezione di

dipinti della Banca Carime di Cosenza, che si compone di ben trentotto

opere, da anni in deposito nel caveau della banca, da esporre nelle sale della

Galleria Nazionale di Cosenza, affinchè diventino patrimonio condiviso e

fruito dall’intera collettività;

b) l’allestimento espositivo della collezione grafica di Umberto Boccioni che

consta di sessantacinque opere tra disegni, acquerelli, pastelli, incisioni, ac-

quisita dallo Stato nel 1996;
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c) l’allestimento delle opere provenienti dal territorio e oggetto di intervento di

restauro in base ad Accordi di Programma Quadro;

- promuovere e potenziare l’ attività di conservazione, tutela e valorizzazione

del patrimonio culturale della Calabria attraverso accordi con le istituzioni ec-

clesiastiche e politiche e APQ, in corso di definizione, d’ intesa con la Dire-

zione Regionale e la Regione Calabria;

- valorizzare il patrimonio culturale religioso attraverso l’ istituzione e/o l’amplia-

mento di musei diocesani (Cosenza, Reggio Calabria, Gerace, Santa Severina,

Lungro, Lamezia Terme);

- promuovere la conoscenza e valorizzare il patrimonio d’ arte dei poli culturali

che costituiscono veri centri di eccellenza, strategici della regione, al fine di

favorire flussi turistici più qualificati e diffusi sull’intero territorio;

- promuovere e valorizzare l’ immagine della regione, d’ intesa con gli Enti locali,

attraverso la realizzazione di percorsi turistico-culturali e di itinerari volti alla

promozione dei “musei diffusi” con il concorso e la partecipazione anche di

soggetti privati;

- garantire e favorire l’ accessibilità al patrimonio del pubblico con disabilità at-

traverso l’ideazione di percorsi, pubblicazioni e prodotti multimediali con la

collaborazione dell’Ente Nazionale Sordi e dell’Istituto dei ciechi.

Da quanto detto si evince con chiarezza come le attività di tutela e valorizza-

zione siano difficilmente separabili, non solo concettalmente e metodologica-

mente, ma nella pratica diffusa, che diventa strategia col supporto irrinunciabile

della comunicazione.

Un esempio per tutti. La progressiva apertura di cantieri di restauro a valenza di-

dattica, cui la Soprintendenza sta lavorando con risultati già tangibili – il cantiere

di Rossano col restauro di 17 tele, in una chiesa attigua alla matrice, dotata ov-

viamente dei necessari sistemi di sicurezza – si pone come strumento metodo-

logico di incontestabile validità formativa, non solo perché consente opportu-

nità di confronto sugli strumenti e le tecniche del restauro, avvalendosi anche
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dei più aggiornati strumenti della comunicazione, dall’informatica al web (con

l’utenza, le scuole, gli operatori del settore, ecc.), ma, riesce a coniugare le ra-

gioni della sostenibilità di ogni intervento conservativo con quelle della tutela,

evitando la movimentazione delle opere, di per sé atto traumatico per qualsiasi

manufatto, ponendosi come operazione di comunicazione straordinaria e oc-

casione di crescita della coscienza della salvaguardia per l’intera collettività. Si

comunica la propria attività, i criteri a cui essa deve essere improntata, la neces-

sità che la memoria di questo patrimonio e la sua stessa materialità non possano

essere delegati ai soli esperti, ma devono diventare costante azione di vigilanza

e attenzione per chiunque senta di appartenere alla comunità stessa. L’intervento

di recupero non è solo metodologicamente il momento del “riconoscimento

dell’opera” in quanto opera d’arte, ma anche il processo attraverso cui ricono-

sciamo di appartenere ad una cultura, ad una storia, ad una civiltà.

L’opera è lì, visibile e tangibile come il suo degrado, mentre attiviamo tutte le

strategie di intervento per prolungarne l’esistenza in quanto fattore d’identità e

restituirla alla fruizione pubblica.

È lì, sotto gli occhi di tutti perché è di tutti.

La comunicazione di tutto ciò è la strategia vincente perché essa diventa pro-

gressivamente azione di valorizzazione, conoscenza, salvaguardia, fruizione.
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Comunicare per agire: l’attuazione dei Piani
di Miglioramento
Stefania Ugatti, Sara Roberto

Il progetto Estensione dei Circoli d’Ascolto Organizzativo a tutte le sedi del-
l’Amministrazione, presentato dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici di Salerno e Avellino al Concorso Nazionale Premiamo i risultati, ha

avuto un’importanza fondamentale per quanto riguarda la comunicazione e lo

scambio di informazioni fra i vari settori dell’Amministrazione e le diverse sedi.

La realizzazione dei Circoli d’Ascolto Organizzativo, ossia una serie di incontri

con il personale, presso le sedi di Avellino, Padula e Salerno ha, infatti, permesso

una maggiore conoscenza delle problematiche di ogni sede e delle esigenze

dei dipendenti nonché un miglior coordinamento fra i vari uffici nel tentativo di

risolvere le diverse criticità emerse. Per fare questo, ogni Circolo ha redatto un

piano di miglioramento, proponendo delle piccole iniziative da attuare.

Sulla base delle proposte avanzate da due Circoli di Padula è sorta la necessità

di fornire la Certosa di San Lorenzo di infrastrutture informatiche ormai necessa-

rie allo svolgimento delle sue attività.

L’ascolto, presupposto fondamentale dei Circoli, ha generato, infatti, uno scam-

bio di informazioni tra i vari settori dell’ufficio: una responsabile dell’Ufficio

Ragioneria, che ha partecipato ad uno dei Circoli di Avellino, ha ricordato l’esi-

stenza di un finanziamento della Direzione Regionale per la Campania. Si è sco-

perto così che erano fondi per un progetto relativo all’adeguamento dell’infra-

struttura informatica della Certosa.

In questo si è notata la forza della comunicazione e della cooperazione tra i Cir-

coli delle varie sedi che ha permesso di portare a termine il progetto in pochis-

simo tempo.

Una parte dei fondi è stata destinata all’acquisto di una postazione informatica

con collegamento internet ed intranet collocata presso il Corpo di Guardia in

modo tale da consentire anche agli addetti ai servizi di vigilanza ed accoglienza

la consultazione delle Circolari Ministeriali, necessaria per avere un’informazione

tempestiva su tutti gli eventi collegati alla Certosa di San Lorenzo, e l’accesso alla

propria casella di posta elettronica.

Anche in questo caso determinante è stato lo scambio di informazioni con il di-

rettore amministrativo, anche lui partecipante di un Circolo di Avellino, che ha con-

sentito di risolvere il problema legato alla mancanza del collegamento intranet.

Analogo iter è stato seguito per il centralino Voip fornito dal MiBAC che ha so-

stituito un’apparecchiatura obsoleta con una a più uscite e con cavi di collega-

mento ad Internet.

Il percorso dei Circoli di Padula si è intrecciato, inoltre, con il lavoro del respon-

sabile della Conservazione della Certosa, relativo all’abbattimento delle barriere

architettoniche per i visitatori disabili. Alcuni addetti all’accoglienza e sorve-

glianza, infatti, hanno proposto come piano di miglioramento un corso di for-

mazione per l’assistenza ai disabili. Gli incontri formativi avranno luogo nel mese

di ottobre e saranno tenuti dal Conservatore della Certosa che ha curato i lavori

di adeguamento e abbattimento delle barriere architettoniche.

Il terzo Circolo di Padula ha elaborato, invece, un piano volto a migliorare il ser-

vizio all’utenza. Il gruppo ha proposto di organizzare nel periodo di minor af-

fluenza, che va da ottobre a febbraio, dal lunedì al venerdì, un servizio di ac-

compagnamento al pubblico che consentirà di accedere anche ad alcuni luo-

ghi abitualmente chiusi e di assegnare una più consona funzione al personale

riqualificato.

La sorpresa è stata quella di vedere in questo Circolo, come in tutti gli altri, colle-

D
IR

EZ
IO

N
E

RE
G

IO
N

A
LE

PE
R

IB
EN

IC
U

LT
U

RA
LI

E
PA

ES
A

G
G

IS
TI

CI
D

EL
LA

CA
M

PA
N

IA
So

p
rin

te
nd

en
za

p
er

iB
en

iA
rc

hi
te

tto
ni

ci
e

Pa
es

ag
gi

st
ic

i
p

er
le

Pr
ov

in
ce

d
iS

al
er

no
e

A
ve

lli
no

48

Direzione Regionale
per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Campania

Direttore Regionale:
Gregorio Angelini

Coordinatore
per la comunicazione:
Maria Rosaria Nappi

Via Eldorado, 1
80132 Napoli
Tel. 081 2464111
Fax 081 7645305
dr-cam@beniculturali.it

Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici
per le Province di Salerno
e Avellino

Soprintendente:
Giuseppe Zampino

Settore Promozione
e Attività Culturali

Coordinatore:
Maria Pasca

Ufficio Comunicazione:
Stefania Ugatti

Via Botteghelle, 11
84100 Salerno
Tel. 089 2573245

Fax 089 251727
stefania.ugatti@beniculturali.it
www.ambientesa.beniculturali.it



ghi, che prima non avevano buoni rapporti fra loro, impegnarsi a collaborare per

risolvere le criticità adottando spesso le idee migliori a discapito delle proprie.

Tutto ciò risponde agli obiettivi e criteri definiti dalla nuova Direzione per la va-

lorizzazione dei beni culturali ed in particolar modo:

motivazione e qualificazione del nostro personale museale per una maggiore fi-
delizzazione ed apprezzamento da parte del pubblico;
mettere al centro dell’attenzione il visitatore, affinché sia accolto, ascoltato,
guidato e possa fruire nel miglior modo possibile del Patrimonio (anche nei cir-
cuiti e poli museali minori).
Il primo Circolo realizzato ad Avellino, invece, riflettendo sulla mancanza di coe-

sione, di collaborazione e di senso di appartenenza, ha proposto come piano di

miglioramento l’organizzazione di incontri per far conoscere ai membri del

gruppo le varie attività degli uffici tecnici e amministrativi. In questo modo ognuno

potrà avere una maggiore consapevolezza del lavoro degli altri colleghi.

L’attuazione del piano è prevista nel mese di ottobre, poco prima dell’avvio del-

l’iniziativa ministeriale “A Porte Aperte”. Il piano persegue lo stesso obiettivo del

progetto nazionale ma con una differenza sostanziale: l’iniziativa “A Porte Aperte”

è rivolta agli utenti esterni al fine di diffondere una maggiore conoscenza dei

processi lavorativi interni agli uffici mentre il piano di miglioramento è rivolto al-

l’utenza interna.

Come per Padula, il piano di miglioramento del secondo Circolo di Avellino ha

previsto una postazione informatica con collegamento internet ed intranet per

consentire anche qui agli addetti ai servizi di vigilanza ed accoglienza la con-

sultazione delle Circolari Ministeriali e l’accesso alla propria casella di posta elet-

tronica.

Il primo Circolo di Salerno e il secondo Circolo di Avellino, infine, hanno previ-

sto come piano un pre-corso di formazione per avere una prima informazione

sul funzionamento del protocollo ESPI. Il piano è stato anticipato dai corsi avan-

zati di informatica (2L Lifelong Learning) previsti dall’Amministrazione.

49



“Aperti per voi”
I Volontari Touring per il Patrimonio Culturale al servizio
dei musei dell’Emilia-Romagna
Paola Monari, Patrizia Farinelli

Risale al 1891 l’istituzione, in seno al Ministero della Pubblica Istruzione, degli

Uffici Regionali per la conservazione dei monumenti. In una nuova Italia che cerca

di mettersi al passo con i tempi, imponendo l’istruzione obbligatoria per almeno

due anni, incoraggiando la mobilità grazie alla diffusione dei moderni mezzi di

trasporto e favorendo lo sviluppo di nuove tecniche in tutti i settori, la fotogra-

fia, nata nella prima metà dell’Ottocento, diventa un valido strumento di docu-

mentazione per le prime strutture preposte alla conoscenza e alla conservazione

del patrimonio nazionale.

Nel 1892, viene fondato il Gabinetto Fotografico Nazionale per la raccolta di ne-

gativi e positivi atti ad illustrare il patrimonio storico-artistico, archeologico, ar-

chitettonico, folcklorico, in una parola culturale, del paese e con il fine di creare

il Catalogo Generale dei Beni della nazione. Proprio a tale scopo, un anno dopo,

un regio decreto impone ai fotografi di consegnare al Ministero copie positive e

negative delle fotografie che ritraggono opere d’arte, ma il catalogo non vedrà

mai la luce, sia per le scarse dotazioni economiche e di personale degli Uffici Re-

gionali sia per l’opposizione degli stessi fotografi.

Un contributo prezioso di immagini perviene, invece, agli Uffici dagli iscritti a

sodalizi formatisi negli ultimi decenni dell’Ottocento, come il Club Alpino Italiano

(C.A.I., 1863) e il Touring Club Ciclistico Italiano (T.C.C.I., 1894), in seguito (1900)

semplicemente Touring Club Italiano (T.C.I.), che creano archivi tematici, mostre,

riviste specializzate di larga diffusione e danno un sostanziale apporto alla sco-

perta del patrimonio italiano.

Il T.C.I., in particolare, mira a <<far conoscere l’Italia agli italiani>>, ad educarli,

guidandoli alla ricerca delle bellezze nazionali, con le sue dettagliate carte turi-

stiche e le guide-itinerario per ciclisti e per tutte le nuove forme di turismo e mo-

bilità, dal treno all’automobile. L’Associazione, nel 1902, cura la pubblicazione

del volume Attraverso l’Italia. Raccolta di 2000 fotografie di vedute, tesori d’arte
e tipi popolari, che presenta le immagini di monumenti segnalati nel primo

Elenco nazionale degli edifici monumentali, edito nello stesso anno dal Mini-

stero della Pubblica Istruzione.

In Emilia-Romagna, Olindo Guerrini, bibliotecario, scrittore e poeta, Alfredo

Oriani, scrittore, Alessandro Cassarini, ‘dilettante in fotografia’, Antonio Pezzoli,

campione sportivo, pioniere del cicloturismo e fotoamatore, Achille Salvarani,

proprietario terriero, sono solo alcuni dei nomi dei soci del T.C.I., in gran parte

legati da rapporti di studio o di amicizia a Corrado Ricci, primo soprintendente

d’Italia (a Ravenna nel 1897) e poi Direttore Generale delle Antichità e Belle Arti.

Nel corso del Novecento, anche se la collaborazione pratica fra il mondo dei

beni culturali e quello degli escursionisti si attenua, il T.C.I. non viene mai meno

allo scopo esposto nel primo articolo del suo Statuto: lo <<sviluppo del turi-

smo, inteso anche quale mezzo di conoscenza di paesi e culture e di reciproca

comprensione e rispetto fra i popoli [e l’impegno a] collaborare alla tutela ed

alla educazione ad un corretto godimento del patrimonio italiano di storia, d’arte

e di natura, […] nel suo complesso bene insostituibile da trasmettere alle gene-

razioni future>>.

A dimostrazione dell’importanza attribuita alla divulgazione delle conoscenze ar-

tistiche e culturali, alla loro valorizzazione e alla scoperta dell’Italia, l’Associa-

zione intensifica l’attività editoriale con la produzione di riviste, guide, manuali

e carte geografiche, diffuse gratuitamente alle migliaia di soci.
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Oggi, la Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici dell’Emilia-Roma-

gna sta lavorando per ridare forza all’antico legame.

Il 19 giugno, Carla Di Francesco, direttore regionale per i beni culturali e paesag-

gistici dell’Emilia-Romagna, e Roberto Ruozi, presidente del Touring Club Italiano,

hanno annunciato a Bologna, l’avvio dell’iniziativa “Aperti per voi”.
Regolata da una Convenzione Quadro che disciplina la collaborazione tra i due

enti, “Aperti per voi” ha lo scopo di favorire la promozione e la diffusione della

conoscenza dei beni culturali d’appartenenza pubblica in territorio emiliano-ro-

magnolo attraverso l’impegno dei Volontari Touring per il Patrimonio Culturale.

Dopo il successo registrato in Lombardia, dove, a partire dal 2005, sempre ad

opera di Carla Di Francesco e di Roberto Ruozi, sono stati aperti 14 siti, attirando

oltre 300.000 visitatori, grazie a 410 soci-volontari, inizia, ora, in Emilia-Romagna

una analoga collaborazione che permetterà al pubblico di entrare in luoghi so-

litamente chiusi, o aperti con orari ridotti, e in sale all’interno di importanti mu-

sei escluse alla vista dei visitatori per la cronica carenza di personale.

L’iniziativa è partita a Bologna, in occasione delle Giornate Europee del Patrimo-

nio 2009, dove i Volontari Touring per il Patrimonio Culturale, dopo un incontro

formativo, hanno messo a disposizione parte del loro tempo libero per con-

sentire l’apertura prolungata della mostra “1909: le prime norme per le antichità
e le belle arti”, che riporta alle origini del sodalizio fra gli Uffici del Ministero e

l’Associazione turistica.

Allestita presso la sede della Soprintendenza per i beni architettonici e paesag-

gistici di Bologna, grazie al comune lavoro della stessa Soprintendenza, della Di-

rezione regionale e del T.C.I., l’esposizione ha proposto libri, fotografie, docu-

menti provenienti da archivi e biblioteche di istituti emiliano romagnoli del Mi-

nistero per i beni e le attività culturali, dal Centro di documentazione del Touring

Club Italiano e da privati, atti ad illustrare, se pur in modo sintetico, il cammino

che portò all’approvazione della Legge n. 364 del 20 giugno 1909, prima legge

organica di tutela del patrimonio italiano. I materiali esposti, a partire dall’Editto
del Cardinale Bartolomeo Pacca del 1820, hanno aiutato a ripercorrere per sug-

gestioni lo sviluppo della riflessione politico giuridica, l’impegno per la catalo-

gazione, il lavoro degli Uffici regionali per la conservazione dei monumenti, l’af-

fermarsi della fotografia come straordinario strumento di conoscenza e comuni-

cazione dei monumenti e delle opere d’arte. Hanno, inoltre, sottolineato come

il Touring Club Ciclistico Italiano, nato nel 1894, abbia saputo raccogliere ed

orientare, in una società in profonda trasformazione, il desiderio delle persone

51



di viaggiare e visitare altri luoghi, grazie all’uso della bicicletta, e poi allo sviluppo

delle linee ferroviarie e stradali.

A un secolo di distanza, la riflessione sul contesto che vide la nascita della Legge

364 ha offerto un’opportunità per valutare l’evoluzione giuridica e culturale del

concetto di tutela insieme ai nuovi temi di sviluppo e valorizzazione.

“Aperti per voi” continua da ottobre a Bologna, a Palazzo Pepoli Campogrande,
sede staccata della Pinacoteca Nazionale, annessa alla Soprintendenza per i beni

storici, artistici ed etnoantropologici. Nei prossimi mesi saranno interessati da

questa importante collaborazione altri musei statali dipendenti dalla stessa So-

printendenza, quali la Pinacoteca Nazionale di Ferrara e il Museo dell’Età Neo-

classica in Palazzo Milzetti di Faenza (RA); quelli dipendenti dalla Soprinten-

denza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici di Parma: la Galleria Na-

zionale, il Teatro Farnese, la Camera di San Paolo, la Cella di Santa Caterina; i musei

archeologici nazionali di Ferrara e di Parma afferenti alla Soprintendenza per i

beni archeologici.

La Convenzione Quadro definita fra la Direzione regionale per i beni culturali e

paesaggistici dell’Emilia-Romagna e il T.C.I. costituisce un punto di riferimento

per l’avvio di analoghe iniziative di collaborazione sia con enti pubblici locali che

con enti religiosi della Regione, proprietari di luoghi di altissimo valore storico-

artistico, a volte interessati da recenti ed importanti restauri, ma ugualmente inac-

cessibili a cittadini e turisti. In concreto, ha già dato avvio, in accordo con il Co-

mune di Bologna, all’apertura della Rotonda romanica della Madonna del Monte

all’interno di Villa Aldini, sul colle dell’Osservanza, mentre proseguono i contatti

per la visita della Chiesa di San Vincenzo a Modena, che racchiude le tombe

degli Estensi; per la chiesa dei Santi Nicolò e Domenico a Imola (BO) e per il

prezioso quanto dimenticato oratorio della Croce Coperta a Lugo (RA).
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L’Archivio di Stato di Piacenza: un impegno lungo un anno
Vincenzo Latronico

Senza dubbio la comunicazione rappresenta sempre di più, per la nostra istitu-

zione, il punto di forza per la promozione del patrimonio storico-archivistico.

Grazie alle nuove tecniche di comunicazione, in particolare al web, agli audio-

visivi, agli ottimi rapporti con la stampa, anche quest’anno l’Archivio di Stato di

Piacenza è stato protagonista di importanti eventi come Prevenire per conser-
vare, una giornata di approfondimento dedicata alla conservazione dei beni ar-

chivistici e librari che ha illustrato le problematiche relative alla corretta conser-

vazione dei beni documentari nelle biblioteche e negli archivi, dal punto di vi-

sta dei tecnici e degli operatori: entomologi, chimici, restauratori, archivisti,

bibliotecari e architetti.

A questo importante seminario promosso insieme al Centro per la Protezione

dei beni culturali dagli organismi dannosi dell’Università Cattolica di Milano-Pia-

cenza, alla Soprintendenza Archivistica per l’Emilia-Romagna, all’ANAI Emilia-

Romagna, e all’AIB Emilia-Romagna, è seguito il tradizionale appuntamento con

la Settimana della Cultura. ConferenzArchivio. Storie di casa è stato il punto di

partenza che ha presentato a studiosi e cittadini gli ultimi interventi operati sugli

archivi gentilizi conservati presso l’Archivio di Stato di Piacenza. Si è parlato dei

lavori curati da Ugo Bruschi sui Barattieri di San Pietro in Cerro (1292-sec. XIX), da

Paola Agostinelli sui Marazzani Visconti Terzi (1328-1863) e da Valentina Inzani

ed Elena Nironi sugli Scotti di Fombio e di Sarmato (sec. XIII-1899). Inoltre, si è

dato spazio ad una cospicua ed emblematica ricerca genealogica condotta con

passione da Sergio Libè. Il quale, da assiduo frequentatore dell’Archivio di Stato

e degli archivi storici comunali, ha ricostruito la genealogia della sua famiglia.

Nel prosieguo delle attività dell’Archivio di Stato, la Settimana della didattica in

archivio ha rappresentato l’appuntamento cardine con le scuole piacentine. L’in-

contro denominato “Quante storie nella storia”, è stato un’occasione per pre-

sentare e valorizzare le tante proposte didattiche che gli archivi dell’Emilia-Ro-

magna, tra i più attivi sul piano nazionale, rivolgono alle scuole, per un modo

nuovo e più stimolante di “fare storia”, direttamente sui documenti. Alle variegate

proposte contenute in «Ma che storia è?», al Piano per l’offerta formativa 2008-

2009 dell’Archivio di Stato di Piacenza, hanno aderito numerose realtà scolasti-

che. Insegnanti, studenti e archivisti hanno discusso sulle iniziative e presentato

i laboratori didattici svolti, dal Medioevo all’Età contemporanea, dalla scuola pri-

maria all’Università. Nell’occasione è stato presentato anche «Storie di scuola», un

percorso formativo pluriennale, rivolto ad insegnanti e studenti, per comprendere

il mondo dell’istruzione e in particolare la storia della propria scuola attraverso i

documenti scolastici. Questo lavoro si accompagna all’attività di raccolta e di

valorizzazione degli archivi scolastici in corso e prevede lezioni, visite e ricerche

basate sul materiale d’archivio. Il progetto è svolto in collaborazione con il CDE-

Centro di Documentazione Educativa e con l’Istituto Storico della Resistenza e

dell’Età Contemporanea. Insieme è stata presentata dalle curatrici Paola Agosti-

nelli e Barbara Spazzapan la Guida agli archivi scolastici piacentini mentre alcuni

docenti hanno relazionato relativamente ai loro particolari itinerari di ricerca. L’ar-

chivista di Stato Anna Riva ha partecipato inoltre alla manifestazione L’inchiostro
simpatico tenutosi a Bologna e organizzato dalla Soprintendenza Archivistica

per l’Emilia-Romagna, l’IBC e L’ANAI, una tavola rotonda sulla didattica in archi-

vio dal titolo Esperienze a confronto presieduta da Isabella Zanni Rosiello.

In occasione delle Giornate Europee per il Patrimonio 2009, sono state organiz-

zate delle visite guidate alla riscoperta del monastero di S. Agostino (ex caserma

Cantore), il complesso rinascimentale nella cui ala est l’Archivio di Stato di Pia-

53

Direzione Regionale
per i Beni Culturali

e Paesaggistici
dell’Emilia-Romagna

Direttore Regionale:
Carla Di Francesco

Coordinatore
per la comunicazione:

Paola Monari

Via S. Isaia, 20
40123 Bologna

Tel. 051 3397011
Fax 051 3397077

dr-ero@beniculturali.it
www.emiliaromagna.beniculturali.it

Direzione Generale
per gli Archivi

Direttore Generale: Luciano Scala

Coordinatore
per la comunicazione:

Patrizia Ferrara

Via Gaeta, 8
00185 Roma

Tel. 06 4469928
Fax 06 4882356

segreteria@archivi.beniculturali.it

Archivio di Stato di Piacenza

Direttore: Gian Paolo Bulla

Coordinatore
per la comunicazione:

Vincenzo Latronico

P.zza Cittadella, 29
29121 Piacenza

Tel. 0523 338521
Fax 0523 384916

as-pc@beniculturali.it
www.archiviodistatopiacenza.beniculturali.it

D
IR

EZ
IO

N
E

RE
G

IO
N

A
LE

PE
R

IB
EN

IC
U

LT
U

RA
LI

E
PA

ES
A

G
G

IS
TI

CI
D

EL
L’E

M
IL

IA
-R

O
M

A
G

N
A

A
rc

hi
vi

o
d

iS
ta

to
d

iP
ia

ce
nz

a



cenza ha in progetto di trasferirsi. L’idea è stata quella di proseguire il percorso

iniziato l’anno precedente visto il successo riscosso e le aspettative da parte di

molti. Visto che la finalità delle Giornate Europee del Patrimonio è quella di va-

lorizzare e di far conoscere il patrimonio culturale italiano, in particolare quello

bisognoso di maggiori attenzioni, si è approfitto della manifestazione per sensi-

bilizzare istituzioni e opinione pubblica sulla necessità di recuperare urgente-

mente l’immobile per il trasferimento dell’Archivio di Stato ove sono già stati rea-

lizzati alcuni depositi esterni per conservare il materiale più recente e di scarsa

consultazione. Le visite si sono svolte ad orari prestabiliti nelle mattinate del 26

e 27 settembre, dalle 9,30 alle 12,30 organizzando la partenza dei gruppi di

venti persone, ogni mezz’ora, attraverso un percorso protetto e arricchito da ani-

mazioni. E’ stato anche presentato un video che ha riunito in una serie di intervi-

ste le autorità piacentine e ministeriali relativamente al previsto trasferimento. Per

il prossimo 2010 l’Archivio di Stato di Piacenza ha in progetto una serie di incontri

con le scuole e gli studenti piacentini per la presentazione dei risultati finali dei

laboratori didattici e di mostre tematiche in occasione della Settimana della di-

dattica in archivio, mentre per la Settimana della Cultura è prevista la presenta-

zione dei codici medievali più importanti conservati a Piacenza (Registrum Ma-

gnum, Liber Magistri e i Codici altomedievali di S. Antonino del sec. IX) dal titolo

Exempla. Testimoni del Medioevo piacentino. Le Giornate Europee del Patrimo-

nio del prossimo anno saranno invece dedicate alla conoscenza del patrimonio

dell’Archivio di Stato con la presentazione del riordino dell’archivio storico del

Comune di Piacenza dal 1806. I contatti che si mantengono costantemente con

i media, ci daranno inoltre la possibilità di presentare attraverso conferenze

stampa anche molteplici eventi minori come presentazione di repertori, guide,

riordini vari, sito Web e diverse iniziative estemporanee.
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Archeoterapia al Museo Archeologico Nazionale di Ferrara:
prospettive e speranze
Caterina Cornelio

La costituzione italiana recita: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono

eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di reli-

gione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali” (Art. 3, comma 2).

E ancora: “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scien-

tifica e tecnica” (Art. 9, comma 1).

Questi due fondamenti sono la base di alcuni provvedimenti legislativi finalizzati

ad avvicinare la cultura a tutti gli strati della popolazione del nostro paese (D.Lgs.

42/2004, passim).

Da questi contenuti si è sviluppata la coscienza collettiva che, in sintonia con il

sentire di gran parte dell’universo mondo (Convenzione dei diritti delle persone

con disabilità, adottata dall’Assemblea generale delle nazioni Unite il 13 dicem-

bre 2006), ha generato eventi come la “Giornata Internazionale dei diritti delle

persone con disabilità”, che si celebra da qualche anno, il 3 dicembre.

Tale manifestazione ha offerto il destro per continuare un percorso che, seppure

iniziato con mille cautele nel novembre 2008, è tuttora in corso di realizzazione.

Grazie alla collaborazione con il Centro Diurno San Bartolo, nelle persone dei

dottori Targa e Pizzale, e con il Centro Territoriale Permanente di Codigoro, di cui

sono referenti la Preside Accorsi e i professori Bolognini e Ragazzi, e con la guida

di Roberto Maria Boccalon, direttore dell’Istituto Psicoterapia Espressiva di Bo-

logna, il Museo Archeologico Nazionale di Ferrara ha infatti avviato un progetto

condiviso, volto al recupero psichiatrico, da realizzare attraverso attività legate

alla pratica archeologica.

Se ben sperimentata e nota a tutti è la “Arte Terapia”, certo meno praticata è l’ar-

cheologia, intesa come veicolo e fonte di guarigione.

A ben guardare, la stessa tecnica che conduce, attraverso lo scavo archeologico,

alla riemersione dalle profondità della terra di oggetti e strutture antichi non è af-

fatto differente dal recupero che effettuano gli psichiatri di situazioni ancestrali,

stratificate nella mente di esseri umani.

A ciò si aggiunga che chi scrive ha sempre riportato un grande senso di benes-

sere dal lavaggio dei materiali da scavo che, inguainati in strati di terra, dopo ac-

curati e amorevoli lavaggi con acqua, riconquistano la loro identità di oggetti

parlanti, significativi di attività legate alla vita dell’uomo, talora mappe involonta-

rie di itinerari lontani, dei luoghi di manifattura, di traffici e commerci che hanno

intrecciato le sorti di antiche popolazioni.

Va da sé che tutte le emozioni ora descritte non possono certo esser generica-

mente condivise; tuttavia, i primi approcci dei malati approdati, grazie alla lun-

gimiranza dei loro medici ed insegnanti al Museo di Ferrara, sono stati tanto in-

coraggianti, da indurre tutti noi ad affrontare questo viaggio attraverso l’archeo-

terapia.

Il primo esperimento è consistito in una visita alle raccolte del Museo, con par-

ticolare attenzione ad alcuni vasi attici raffigurati con miti particolari, la scelta dei

quali è stata concordata con gli operatori psichiatrici e gli insegnanti che già da

anni seguono i malati inseriti nel gruppo di lavoro, cui è seguito un passaggio nel

laboratorio di restauro, dove le restauratrici Flavia Guidetti e Cristina Rizzo hanno

dato una dimostrazione pratica di alcune delle tecniche impiegate per il recu-

pero di oggetti frammentari.

Il secondo appuntamento ha visto la setacciatura di terreni archeologici, il la-

vaggio dei materiali recuperati e il loro assemblaggio. Tutte le operazioni sono

state compiute sotto l’attento controllo di psichiatri e assistenti, oltre che con la
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guida e l’aiuto di tecnici del Museo, i signori Valentina Guerzoni e Alain Rosa.

Dato l’entusiasmo e l’impegno manifestati, si è deciso di avviare un programma

sistematico di setacciatura e flottazione di terreni di risulta da scavi archeologici.

Come prima “cavia” è stato individuato uno scavo diretto da chi scrive in territo-

rio bolognese.

Oltre a quanti sono già stati su menzionati, tante sono le forze e le professiona-

lità che si sono prodigate e/o che si stanno impegnando in questo progetto che,

oltre ad arrecare giovamento ai malati, dovrà risultare positivo e produttivo an-

che per la storicizzazione del dato archeologico.

Mi riferisco all’archeologo di cantiere Marco De Donno, alla ditta SAMP, com-

mittente dei lavori e al suo referente Adriano Petrucci, ai Volontari del Gruppo Ar-

cheologico Ferrarese, capitanati dalla direttrice Carla Lanfranchi, i quali ultimi,

dopo aver approntato il laboratorio che verrà utilizzato, da esperti quali sono,

guideranno, insieme ai tecnici del Museo, il lavoro dei malati.

Questo breve excursus di quanto è già stato realizzato e di quanto, date le pre-

messe, sicuramente riusciremo a realizzare, mi lascia credere che le finalità che

ci stiamo prefiggendo siano perfettamente in sintonia con il dettato della nostra

costituzione, che stiamo onorando con un’operazione di recupero sociale e cul-

turale che, come valore aggiunto, ha anche il pregio di unificare soggetti etero-

genei, protesi verso uno scopo comune.

Analogamente, ritengo che i nostri sforzi rappresentino la concretizzazione dello

slogan con cui il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ha lanciato la Giornata In-

ternazionale dei diritti delle persone con disabilità: “Un giorno all’anno tutto l’anno”.
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Il potere e la fede. Ultimi restauri a Montefiore Conca
Cetty Muscolino, Valter Piazza

La Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Ra-

venna, Ferrara, Forlì-Cesena, Rimini in occasione degli interventi effettuati alla

rocca di Montefiore Conca prosegue l’utilizzo di nuove tecnologie per la co-

municazione e la documentazione di importanti lavori di restauro, come già av-

venuto nel 2008 per la mostra “La cura del bello. Musei, storie, paesaggi. Per Cor-

rado Ricci”, realizzata presso il Museo Nazionale di Ravenna.

L’uso di tecnologie a scopo di documentazione e comunicazione consente in-

fatti a un pubblico ampio ed eterogeneo di esaminare in maniera facilmente

comprensibile e immediata le varie fasi di un intervento di restauro, dalla dia-

gnosi dell’alterazione-degradazione del bene agli interventi diretti, confrontando

così le condizioni iniziali in cui il bene versava con i risultati ottenuti.

La realizzazione di un videoracconto ha infatti permesso di ripercorrere le fasi del

restauro di una delle rocche più prestigiose del territorio riminese, restituendo

confronti e riflessioni non facilmente intuibili e consentendo la restituzione in

maniera fluida e accattivante, ma estremamente efficace e puntuale, delle nu-

merose informazioni derivate dagli interventi di conservazione, rendendo pos-

sibile la percezione ottica di dettagli e realtà non facilmente fruibili.

Questa forma innovativa di relazionare le complesse operazioni di tutela e di re-

stauro, principale compito di questo Istituto, non vuole sostituire le più tradi-

zionali forme di comunicazione ma ampliare i canali comunicativi per rendere

possibile anche ai “non addetti ai lavori” la compartecipazione alla cura del Pa-

trimonio. Perché se la Comunicazione è per la società uno strumento di fonda-

mentale importanza per la crescita della conoscenza dei cittadini, ancor più si-

gnificativo è il ruolo che questa svolge nel settore dei beni culturali.

Nel 2004 il Ministero per i Beni e le Attività Culturali approvava un primo inter-

vento alla rocca di Montefiore Conca proposto dalla Soprintendenza per i Beni

Architettonici e Paesaggistici di Ravenna, assegnandole i fondi necessari alla rea-

lizzazione dell’opera. Per la progettazione e direzione lavori fu incaricato l’arch.

Valter Piazza. La direzione lavori per il restauro delle decorazioni pittoriche venne

affidata alla dott.ssa Cetty Muscolino, storico dell’arte dello stesso Istituto.

L’interesse manifestato dalla Soprintendenza nei confronti della rocca si lega al-

l’importanza che essa riveste sia dal punto di vista storico che geografico. Infatti

dal Trecento alla metà del Cinquecento la rocca di Montefiore Conca si è carat-

terizzata come imponente opera difensiva, espressione del potere dei Malate-
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sta. Le testimonianze storiche attestano che il luogo, frequentato da illustri ospiti,

sovrani e pontefici, rappresentava un importante punto di riferimento per una

vasta area territoriale.

Dal Seicento la rocca, non interessando più dal punto di vista strategico, militare

e politico, fu abbandonata al suo destino, diventando luogo di reperimento e ri-

fornimento di materiale edile per nuove costruzioni.

La storia “moderna” della rocca iniziò nel 1877 quando l’ingegnere capo del

Corpo Reale del Genio Civile di Pesaro-Urbino visitò quasi per caso Montefiore

Conca e rimase affascinato dal luogo; iniziò così una corrispondenza epistolare

col Ministero della Pubblica Istruzione relativa all’importanza storica del monu-

mento e alla necessità di attivare interventi di restauro e consolidamento.

Negli anni cinquanta si realizzarono interventi significativi di ricostruzione dei

corpi di fabbrica e delle coperture piane.

Nel 2001, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Montefiore Conca,

è stato redatto dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le

province di Ravenna, Ferrara, Forlì-Cesena, Rimini un progetto preliminare, trasmesso

al Ministero dall’allora Soprintendente arch. Anna Maria Iannucci.

Nel 2002 la Rocca è stata alienata dallo Stato al Comune di Montefiore Conca.

Il restauro, iniziato nel 2006 e concluso nel 2008, ha reso possibile la realizza-

zione di opere di consolidamento, miglioramento sismico e restauro, che hanno,

tra gli altri interventi, consentito di accedere al corpo di fabbrica volto verso il

centro abitato, dove si trova la Sala dell’Imperatore, la più significativa per la de-

corazione pittorica. Sono state ricostruite tutte le coperture, è stato eseguito il re-
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stauro e il consolidamento delle murature esterne, il parziale consolidamento

delle fondazioni, la realizzazione di alcuni solai, il consolidamento e il restauro

della Sala dell’Imperatore e dei vani attigui. Particolarmente complessa è stata

l’operazione di consolidamento strutturale della Sala dell’Imperatore e della ri-

modulazione architettonica di questo spazio dove si possono ammirare i resti

delle sinopie e dei dipinti recuperati grazie a un meticoloso restauro.

All’interno delle sale sono inoltre emersi elementi architettonici di inestimabile va-

lore storico.

Al piano terra di questo corpo di fabbrica sono stati condotti gli scavi archeo-

logici previsti dal progetto, eseguiti in stretta collaborazione con la dott.ssa Ma-

ria Grazia Maioli della Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Roma-

gna; gli scavi hanno permesso di recuperare centinaia di reperti databili dalla

metà del Trecento al Seicento, fra cui un sigillo in bronzo probabilmente della

metà del XIV secolo.

L’intero percorso di restauro è raccontato attraverso le pagine di una recente pub-

blicazione curata dalla Soprintendenza di Ravenna dal titolo La Rocca e il sigillo
ritrovato. Ultimi restauri e scoperte a Montefiore Conca e da un videoracconto

realizzato da P-Bart.com.

Sia il volume sia un’anteprima del videoracconto sul percorso di restauro della

rocca sono stati presentati al pubblico nella giornata del 22 maggio 2009 alla

presenza del Ministro dei Beni e delle Attività Culturali Sen. Sandro Bondi.
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Il Lazio a Roma. Roma nel Lazio. Conferenze per informare
e incuriosire
Anna Imponente

La Soprintendenza per i beni storici artistici ed etnoantropologici del Lazio, che

ha competenza su quello che può essere a buon diritto considerato come uno

dei più ricchi ed importanti patrimoni del nostro Paese, ha programmato per il

2010 una serie di conferenze con cadenza mensile per informare il pubblico sui

restauri portati a termine dall’Istituto o comunque per valorizzare e far conoscere

la preziosità e l’ampiezza dei beni tutelati.

Il Direttore scientifico del progetto, Soprintendente Anna Imponente, consape-

vole che non è sufficiente illustrare le opere d’arte presenti nei luoghi visitabili dal

pubblico, intende dare ampia pubblicità al lavoro di tutela svolto dall’Istituto e

creare un consenso presso le giovani leve, ad integrazione ed arricchimento dei

testi esplicativi delle opere custodite nei numerosi edifici di culto presenti nel-

l’esteso territorio tutelato, poiché le sole didascalie non sono adeguate a stimo-

lare l’interesse di un pubblico che va educato e, in un primo momento, forse, ad-

dirittura accompagnato in loco.

L’intenzione è di seminare nei giovani studenti di vario ordine e grado, grazie ad

un ciclo di conferenze tenute dagli stessi funzionari di zona e da docenti acca-

demici, la conoscenza e l’amore per i preziosi beni del nostro territorio e quindi

patrimonio unico per tutta l’umanità.

Le conferenze sono pensate come una vetrina per incuriosire e stimolare alla vi-

sita in loco, cosicché sarà come portare metaforicamente il Lazio a Roma.

Alle finestre così spalancate sul Lazio, seguiranno, in secondo momento, le visite

ai luoghi ormai divenuti familiari, perché solo dalla conoscenza nasce l’interesse

e lo stimolo alla successiva visita reale del sito scoperto; i cittadini romani sa-

ranno invogliati a recarsi sul territorio della regione, per constatare de visu l’og-

getto della conferenza alla quale hanno assistito.

Lo scopo è avere in un futuro prossimo non solo turisti informati, ma anche cit-

tadini partecipi, consci della ricchezza monumentale insita nel Lazio e dei suoi

valori culturali, capaci di trasmettere questa conoscenza alle future generazioni.
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TOPOGRAPHIA - Restauro, digitalizzazione, riordinamento,
inventariazione, visualizzazione e condivisione via web
dei fondi cartografici dell’Archivio di Stato di Genova
Paola Caroli

La raccolta cartografica dell’Archivio di Stato di Genova si è formata in epoche

diverse attraverso successivi accrescimenti.

Il nucleo più antico risale ai secoli XVII e XVIII. Poco si conosce della sua organiz-

zazione e della consistenza originaria: per questo periodo, infatti, si conserva solo

un indice alfabetico parziale, redatto nel Settecento e relativo a 169 «tipi antichi».

A partire dalla metà del XVIII secolo si riscontra una crescita sistematica della

produzione di documenti cartografici da parte delle singole Magistrature della

Repubblica. Essa coincide in parte con la nascita di una vera e propria scuola car-

tografica che, soprattutto con i cartografi Vinzoni, in particolare con Matteo, rag-

giunge risultati notevoli anche dal punto di vista artistico, unendo ad una precisa

tecnica di rappresentazione del territorio un raffinato gusto pittorico e descrittivo.

A tutt’oggi è ancora molto difficile definire quale fosse l’organizzazione di tutto

questo materiale e in quale misura esso manteneva il legame archivistico con la

pratica di origine. Le successive vicende degli Archivi della Repubblica di Ge-

nova, col loro parziale trasferimento in Francia e poi a Torino (sino al 1865), non

hanno certo aiutato a chiarire questo problema. Il primo riordino, attuato nella

prima metà dell’Ottocento a Torino sul materiale cartografico genovese, ha infatti

sconvolto l’ordine originario. Questo intervento stabilì un criterio di ordinamento

che non è stato più rimesso in discussione, almeno per tutto il XX secolo, ed

anzi ha vincolato rigidamente i successivi inserimenti di materiale, come dimo-

stra la stesura, a fine Ottocento, di un nuovo indice delle carte, collocando quelle

non trasportate a Torino all’interno della classificazione sabauda.

Nel 1931, con la pubblicazione del volume di Emilio Marengo, Carte topografi-
che e corografiche manoscritte della Liguria e delle immediate vicinanze con-
servate nel Regio Archivio di Stato di Genova, che descrive 448 unità su un to-

tale di 2408, si ha il primo importante intervento parziale di schedatura analitica.

Ad esso è seguito, nel 1986, il volume di Caterina Barlettaro e Ofelia Garbarino,

La Raccolta Cartografica dell’Archivio di Stato di Genova, che costituisce il primo

tentativo di schedatura sistematica comprendendo non solo le carte topografi-

che ma la totalità del materiale su cui Marengo aveva operato la sua selezione.

Questo volume descrive infatti 1292 “Mappe e Tipi”, 897 mappe catastali del

periodo napoleonico e 278 carte miscellanee.

Frattanto, nel corso del XX secolo, la documentazione ha continuato ad accre-

scersi. A quel nucleo centrale si sono via aggiunti da un lato i versamenti dei ca-

tasti e del Genio civile, dall’altro numerose carte estratte dai fondi delle antiche

magistrature (soprattutto i Magistrati di Guerra e di Corsica) e dalle filze notarili,

spesso senza conservare traccia dell’antica segnatura: piante, schizzi, disegni di

fortificazioni, di edifici pubblici e privati, bozzetti e “modelli” di opere d’arte che

hanno portato il numero totale dei fondi cartografici a circa 8700 unità cronolo-

gicamente comprese fra la fine del XV secolo e il XX.

Su questi materiali così eterogenei per natura, provenienza, finalità e tecniche di

rappresentazione, in cui si accentua la naturale vocazione interdisciplinare di

ogni fondo cartografico, l’Archivio di Stato di Genova ha avviato il progetto “TO-
POGRAPHIA”. È un progetto integrato che intende affrontare tutti gli aspetti con-

nessi alla conservazione, alla fruizione e alla valorizzazione della cartografia sto-

rica: dal restauro, che comprende un innovativo metodo di intelaiatura delle

carte di grande formato, alla progettazione e costruzione di uno specifico con-

tenitore che consente l’esposizione e la consultazione delle carte; dal riordina-

61

Direzione Regionale
per i Beni Culturali e

Paesaggistici della Liguria

Direttore Regionale:
Pasquale Bruno Malara

Coordinatore per la
Comunicazione in Liguria:

Laura Giorgi

Via Balbi, 10
16126 Genova

Tel. 010 248801
Fax 010 2465532

dr-lig@beniculturali.it
www.liguria.beniculturali.it

Direzione Generale
per gli Archivi

Direttore Generale:
Luciano Scala

Coordinatore
per la comunicazione:

Patrizia Ferrara

Via Gaeta, 8
00185 Roma

Tel. 06 4469928
Fax 06 4882356

segreteria@archivi.beniculturali.it

Archivio di Stato di Genova

Direttore:
Paola Caroli

Piazza S. Maria in Via Lata, 7
16128 Genova

Tel. 010 5957581
Fax 010 5538220

as-ge@beniculturali.it
archivi.beniculturali.it/ASGE/asge.htm

D
IR

EZ
IO

N
E

RE
G

IO
N

A
LE

PE
R

IB
EN

I
CU

LT
U

RA
LI

E
PA

ES
A

G
G

IS
TI

CI
D

EL
LA

LI
G

U
RI

A
A

rc
hi

vi
o

d
iS

ta
to

d
iG

en
ov

a



mento, che ha come obiettivo principale il ripristino del vincolo, restituendo

l’apparato grafico alla documentazione cui apparteneva, al contesto storico, alle

procedure amministrative in cui si è formato, alla digitalizzazione ad alta defini-

zione che evita, nella maggior parte dei casi, la consultazione diretta degli origi-

nali. La schedatura, basata su un modello di scheda originale dotata di collega-

mento ipertestuale all’immagine, è informatizzata attraverso il programma Arianna

e veicolata in ambiente web da un software (Arianna web) appositamente per-

sonalizzato e collegato ai sistemi informativi nazionali. Una specifica modifica al

programma “Divenire” dell’ Archivio di Stato di Venezia consente di affiancare al

normale percorso archivistico l’accesso diretto alle immagini organizzate per

gruppi omogenei con una visione “a galleria”.

Nei primi mesi del 2010 sarà verrà posta on line la versione definitiva di TOPO-
GRAPHIA. La condivisione in rete del patrimonio cartografico genovese verrà at-

tuata con le più moderne tecniche informatiche ed offrirà al pubblico la possi-

bilità di fruire – per la prima volta – di immagini ad altissima risoluzione, non sca-

ricabili. Una versione provvisoria del progetto, ancora da correggere sul piano

della schedatura ma già esemplificativa della qualità delle immagini, è disponi-

bile su www.hdue.it/AWasge/index.htm.
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Comunicare i beni culturali come pratica di comunità
Mario Turetta

Dopo anni in cui il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ha operato per pre-

sentare la propria dimensione istituzionale, come fonte di diffusione e condivi-

sione di conoscenza del patrimonio culturale, sembra oggi delinearsi un nuovo

orizzonte nel quale, a cogliere sfide ancor più impegnative, la comunicazione di-

viene strumento primo ed essenziale. L’estendersi dell’offerta culturale e il ruolo

di sempre più numerosi soggetti contribuiscono, infatti, alla costruzione di un

quadro di notevole complessità per il quale non è più solo necessario comuni-

care, ma anche e soprattutto istruire pratiche di buona comunicazione. E que-

st’ultima non può essere valutata solo nei termini di una pretesa efficacia, ma an-

che e ancor più nelle sue più profonde valenze di pratica per la costruzione di

una comunità culturale.

Comunità e comunicazione condividono, infatti, una radice etimologica da re-

cuperare, in ragione della quale, l’obiettivo non può che essere il “benessere

culturale” dell’intero Paese.

Il Ministero, nelle sue articolazioni operative territoriali, ha il dovere di farsi inter-

prete anzitutto, e poi fautore e portatore della missione della condivisione mo-

derna del patrimonio culturale, nel quale si rispecchi la comunità della nazione.

E’ necessario, quindi, che si doti di un tipo di comunicazione che includa enti,

istituzioni, amministrazioni, associazioni, soggetti che nel loro agire, siano por-

tatori di esperienze concrete di fruibilità, di valorizzazione e di accrescimento

del patrimonio culturale.

E’ una logica nuova che stimola le articolazioni ministeriali a ricercare relazioni

strutturate e non estemporanee finalizzate a rendere sia il patrimonio, sia la pro-

duzione culturale, un luogo ed una risorsa “ordinariamente” vissuta da ogni cit-

tadino.

In questa logica, si chiama anche il Ministero a una pratica della condivisione

che, per realizzarsi, deve vedere nella comunicazione un primo e consapevole

prodotto culturale, che emerge dal dialogo con i diversi attori e che sia piena-

mente fruibile.

L’occasione del XVI Salone Europeo della Comunicazione pubblica può portare

ad affermare un passaggio, concettuale e nel contempo estremamente concreto
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e moderno, proprio di un cambiamento nella natura stessa della comunicazione

dei beni culturali. La comunicazione pubblica è stata, in passato, spesso confusa

e intesa come semplice trasmissione di informazioni. Oggi è necessario recu-

perare quell’antica radice per la quale comunicare significa rendere comune, far

partecipe. È fondamentale ripartire da qui per sviluppare una nuova grammatica

comunicativa dei beni culturali dove ci sia spazio per la relazione tra i molteplici

soggetti che ne hanno responsabilità.

Comunicare la memoria, favorire l’incontro con esperienze artistiche, contestua-

lizzando un artista e le sue opere, ricondurli alla loro narrazione, implica l’offerta

di un’esperienza più intensa del fruitore nel percorso di conoscenza delle nos-

tre passate civiltà e della relazione dell’uomo con il territorio e l’ambiente, per far

sì che quanto è patrimonio culturale sia vissuto davvero come patrimonio di tutti.

64



Acusmetria: beni e progetti
Francesco Rampichini, compositore

L’Acusmetria ha buttato per aria il castello metafisico della sensorialità.

(Carlo Sini)

La Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia è lieta

di presentare al XVI Salone della Comunicazione Pubblica il progetto del com-

positore Francesco Rampichini che propone un linguaggio sonoro, innovativo

ed originale che apre nuovi scenari per approcciare, con strumenti interattivi,

l’arte, la geometria e l’astronomia, per analogia con l’esperienza della percezione

visiva. Strumenti vantaggiosi per chi ha difficoltà a livello visivo, ma che arricchi-

scono le possibilità di ulteriori canali di comprensione e di attrattiva per tutti.

L’Acusmetria® è un linguaggio uditivo che nasce da un gesto, semplice come lo

scorrere d’una matita su un foglio, tradotto in suono. Studia le correlazioni tra i

modelli sonori e le forme geometriche evocate all’ascolto, per analogia con

l’esperienza della percezione visiva. Nata dalle ricerche del compositore Fran-

cesco Rampichini che la definisce “codice delle proporzioni geometriche per-
cepite uditivamente nella rappresentazione acustica della prospettiva spaziale”
e delineata con i contributi dell’architetto Ettore Lariani e del fisico Marco Ma-

iocchi, ha trovato applicazione nei più svariati settori: musica e allestimenti mu-

seali, design e architettura, comunicazione e handicap. Origina infatti da intenti

precisi: dare ai non vedenti un mezzo in più per cogliere il reale e computare lo

spazio attraverso “fogli uditivi” e mappe sonore. Nel libro Acusmetria - Il suono
visibile (a cura di F. Rampichini, FrancoAngeli 2004) si tracciano i fondamenti e i

processi caratteristici di questo nuovo linguaggio. Dando vita a un’ampia gamma

di interconnessioni fra suono e immagine, dove trovano applicazione i risultati

delle sue ricerche sugli isomorfismi rilevabili nei due versanti, Rampichini ha rea-

lizzato, a partire da una propria idea sviluppata in collaborazione con il Planeta-

rio di Milano (“Sentire le stelle”), un affascinante progetto di astrocartografia acu-

smetrica interattiva: lo “Zodiaco Acusmetrico”.

L’Acusmetria è il perno delle creazioni transmodali del suo ideatore in molte in-

stallazioni, performance e allestimenti, fra i quali citiamo quello recente per il

“Museo Romano” della Camera di Commercio di Milano, curato dall’architetto

Ettore Lariani. Qui la collaborazione fra i due, cresciuta negli anni di comune do-

cenza al Politecnico di Milano, ha prodotto un’esemplare applicazione di “mu-

seo sensibile” (cfr. Museo Sensibile, a cura di E. Lariani, FrancoAngeli 2002) che
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offre un’esperienza polisensoriale articolata su vari livelli e controllata da rileva-

tori di presenza: odori, musica, recitazione (G. Albertazzi interpreta Plauto) e

l’animazione acusmetrica che ricostruisce in un’affascinante proiezione i profili

notevoli del teatro, offrendo l’esperienza di in un concerto geometrico.

Possiamo cogliere oggi, nelle parole di Alda Levi, l’archeologa che contribuì alla

scoperta dei resti del Teatro Romano di Milano, un’indicazione attualissima:

Ai visitatori e ai frequentatori degli affollati e vivaci ambienti dei piani superiori
della Camera di commercio e del palazzo della Borsa sarà possibile scendere nei
silenziosi scantinati dove quiete lampade illumineranno le venerande vestigia del
teatro romano e ancora una volta la febbrile attività di Milano creerà uno dei più
singolari contrasti tra il vecchio e il nuovo, fra l’antica e la modernissima vita.
[A. Levi, Il teatro romano di Milano, in “Historia” V,1 (1931), p. 42]

La proiezione si apre con Muro-atto I che vede la comparsa di pietre di diversa

foggia (“tipotoni”) puntualmente spazializzate, intervallate dall’emersione di aree

più estese con suoni di smottamento. Sullo sfondo, un’ambientazione evocativa

di remote presenze (Plasma) si collega al Teatro-atto II: tratti dinamici ne ricreano

i contorni, la cavea si anima con sequenze di suoni pizzicati e percussivi in una

rapida discesa all’orchestra. Proporzioni e misure dei lineamenti sonori si basano

su una rigorosa parametrizzazione acusmetrica. Nel finale ricompaiono, sovrap-

posti come in un rapido “stretto”, i materiali costitutivi del Teatro sonoro.
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Al COM.PA. in mostra una città per tutti: Milano sulle dita
Cristina Ambrosini, Manuela Rossi

In occasione della Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità indetta

dall’ONU per il 3 dicembre 2008 a Palazzo Litta la Direzione Regionale per i Beni

Culturali e Paesaggistici della Lombardia ha presentato MILANO SULLE DITA - in
mostra una città per tutti, un libro e una mostra tattili dei monumenti milanesi

restaurati da TMC Pubblicità.

Dopo il successo al Forum P.A. a Roma presso lo stand del MiBAC (11-14 mag-

gio 2009), anche in occasione del COM.PA. viene riproposta una selezione del-

l’allestimento originario di MILANO SULLE DITA, con l’obiettivo di dimostrare

come le risposte di fruibilità allo specifico di non vedenti e ipovedenti, possano

fornire l’opportunità ai vedenti di sviluppare forme ulteriori di conoscenza del

mondo sensibile.

La mostra è pensata e realizzata per offrire un suggestivo viaggio a occhi aperti
e a occhi chiusi tra alcuni significativi monumenti di Milano. Nella Stanza della
suggestione è possibile “vedere” sia con gli occhi che con le mani; le tavole

esposte rappresentano gli edifici restaurati e un apposito percorso allestito a pa-

vimento - corredato di ausili per non vedenti e ipovedenti - delinea le strade

della città da percorrere e collega le varie tappe.

Vedere con le mani è un’esperienza sensoriale, che permette di riscoprire un
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senso e una sensibilità che, nel nostro quotidiano legato al materiale e alla fisi-

cità, spesso tralasciamo. La mostra, attorno al tema dell’accessibilità, coniuga frui-

zione culturale e sensibilità sociale stimolando la sorpresa e la meraviglia nel non

vedente o ipovedente che può così accedere ai monumenti di Milano e offre,

nel contempo, una straordinaria opportunità di forme di conoscenza non abituali

per i vedenti.

Il libro tattile, realizzato da Tactile Vision onlus, annunciato a gennaio 2008 in oc-

casione dell’avvio dei lavori di restauro della facciata di Palazzo Litta, è un agile

strumento di conoscenza per non vedenti, ipovedenti e vedenti che, grazie al

rilievo e al Braille, possono accedere alla conoscenza di importanti monumenti

di Milano quali la Colonna del Verziere, il Pozzo e le Lapidi della Loggia dei Mer-
canti, il Monumento a Giuseppe Parini, il Monumento a Carlo Cattaneo, la Fontana
del Verziere, le facciate di Santa Maria delle Grazie e di Palazzo Litta, il restauro
delle Mura Spagnole e l’Università degli Studi di Milano.
Un’esperienza progettata e realizzata anche con il contributo dell’Istituto dei Cie-

chi di Milano per favorire l’ampliamento e il miglioramento della fruizione dei

beni attraverso un approccio di sensibile sostenibilità anche dei servizi culturali

e turistici.

Significativa la collaborazione fra Istituzioni e settori privati specializzati con cui

abbiamo operato in sinergia per raggiungere un più vasto pubblico, senza esclu-

sioni o discriminazioni. Una strada di coinvolgimento che nel futuro dovrà es-

sere sempre più percorsa per ottimizzare i risultati di valorizzazione e promo-

zione del nostro patrimonio culturale.

La mostra, curata da M2M, società di servizi basata sui principi della responsa-

bilità sociale, è un progetto ad includendum. Milano sulle dita – in mostra una
città per tutti non è infatti dedicata ai vedenti o ai non vedenti, agli abili o ai di-

versamente disabili… è per tutti, come recita il titolo: ciascuno la fruisce ser-

vendosi della propria sensibilità, senza un percorso predefinito o obbligato,

senza essere separato o etichettato.

Comunicare con tutti

Da più di dieci anni Tactile Vision onlus progetta e realizza soluzioni per aiutare

chiunque soffra di una debolezza visiva ad avere con facilità informazioni chiare

e accessibili in tutti gli ambiti della vita quotidiana.

Gli strumenti realizzati sinora sono vari e versatili in grado di adattarsi a qualsiasi

situazione. Si rivolgono a tutti, venendo incontro nello stesso tempo alle esi-

genze dei ciechi, di chi ha una vista fragile per ragioni più o meno temporanee,

di chi vede bene ma aspira ad un’informazione nitida ed essenziale. La loro ef-

ficacia dipende dall’uso combinato di immagini in nero e in rilievo, di testi ap-

positamente studiati in nero, in Braille e su supporto audio. Il loro obiettivo è di

valorizzare al massimo le capacità percettive di chiunque li utilizzi e di poten-

ziare il più possibile l’uso dei sensi nel rapporto con il mondo circostante. La

loro utilità e la loro maneggevolezza non pregiudicano in nessun caso il loro

aspetto gradevole, per evitare qualsiasi occasione anche involontaria di discri-

minazione.

L’Istituto dei Ciechi di Milano promuove l’indipendenza e l’autonomia dei non

vedenti, favorendo la scelta delle più appropriate possibilità formative e cultu-

rali dei disabili visivi attraverso la ricerca, lo studio e l’offerta di servizi necessari

per l’educazione, l’organizzazione della vita quotidiana e la crescita professio-

nale.
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Comunicare i beni archeologici: un documentario
sulla storia antica della città
Donatella Caporusso

La Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia pre-

senta al XVI Salone della Comunicazione Pubblica il progetto “Comunicare i beni

archeologici”, nato dalla collaborazione tra Comune di Milano, Ministero per i

Beni e le Attività Culturali e Regione Lombardia con il prestigioso istituto univer-

sitario, lo IULM, che ha prodotto il documentario dedicato a Milano Romana: “Mi-
lano-Mediolanum. Viaggio nella memoria della città antica” (proiettato presso lo

stand dello IULM).

L’efficace comunicazione dei tesori culturali che appartengono anche alla storia

di Milano, è occasione per raccontarla, per svelare e “sfruttare” le sue potenzia-

lità come città d’arte. Milano necessita di una rivalutazione delle sue qualità arti-

stiche con la tutela dei suoi caratteri tradizionali, con l’obiettivo di sfatare il mito

di una città che ha un unico richiamo all’alta moda e allo shopping.

Da qualche anno è in corso nel Civico Museo Archeologico di Milano – in linea

con le indicazioni dell’Amministrazione - un processo di rinnovamento e tra-

sformazione che lo porterà entro il 2011 a un raddoppio della superficie, grazie

alla apertura della adiacente sede di via Nirone. Ciò permetterà di destinare l’in-

tera sede storica di corso Magenta 15 interamente a Museo di Milano Antica. In

tale ottica sono già stati aperti nuovi percorsi museali, di grande successo tra il

pubblico, che illustrano la storia e le vicende di Milano, dalle origini celtiche nel

V sec. a.C. e la successiva evoluzione da tranquilla città di provincia di età romana

imperiale fino alla trasformazione in residenza imperiale nel IV sec. d.C. e in sede

vescovile di primaria importanza, grazie al Vescovo Ambrogio.

Consapevoli della necessità di unire tutti gli sforzi per la valorizzazione e la pro-

mozione del patrimonio storico archeologico di Milano, talora nascosto e diffi-

cile da individuare, ma di eccezionale rilevanza per la storia della città, Comune

di Milano, Ministero Beni Culturali e Regione Lombardia hanno da tempo avviato

una stretta collaborazione a cui via via hanno aderito prestigiose istituzioni come

lo IULM. Tale collaborazione ha iniziato a dare frutti eccellenti, come il docu-

mentario relativo a Milano Romana curato da Eugenio Farioli Vecchioli, Francesco

Prezioso e Luca Peyronel, del Laboratorio di Valorizzazione e Comunicazione

dei Beni Archeologici dell’Università IULM di Milano. La competenza tecnica,

l’uso sapiente del colore e del bianco e nero, il ritmo incalzante e piacevole,

l’alternanza tra contesti archeologici, brevi interviste a chi in quei contesti lavora
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e vedute della città attuale, con il continuo collegamento tra passato e presente,

ne fanno un prodotto di sicura presa emotiva sul pubblico di appassionati, stu-

diosi, insegnanti, che sempre più numerosi chiedono di conoscere la storia della

città. Uno strumento didattico – divulgativo, ottimo per la formazione dei futuri

cittadini, cui spetterà di proseguire nella difesa del proprio passato.
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Servizio Tutela Organi della Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Lombardia
(1 maggio 2006 - settembre 2009)

Beatrice Bentivoglio Ravasio, Michela Palazzo, Mari Mapelli

Dal 1 maggio 2006, a seguito del decreto del Direttore Regionale per i Beni Cul-

turali e Paesaggistici della Lombardia 21 marzo 2006 n. 8, le competenze in ma-

teria di tutela degli organi sono riservate alla potestà diretta della Direzione Re-

gionale, che le esercita attraverso un servizio appositamente istituito: il Servizio Tu-

tela Organi (STO).

Dopo circa un anno di attività lo STO, di concerto con la Consulta Regionale
Beni Culturali Ecclesiastici Lombardi ha prodotto il Protocollo tecnico-ope-
rativo per interventi conservativi su organi di proprietà della Chiesa Catto-
lica Italiana siti in Lombardia, (d’ora in poi Protocollo) una sorta di vademecum
/ regolamento che contiene indicazioni di carattere procedurale e tecnico volte

a spiegare tutto ciò che bisogna fare qualora si decida di intervenire su un organo

sottoposto a tutela. Il Protocollo si rivolge a tutti i soggetti che a vario titolo sono

coinvolti negli interventi conservativi da condursi sugli organi:

- gli enti proprietari: parrocchie e Diocesi.

- i soggetti esecutori: i restauratori d’organi.

Esso si fonda sul principio di leale cooperazione e collaborazione fra Stato e

Chiesa sancito dal Concordato e dalle Intese Mibac - CEI da questo discendenti:

Il Protocollo è stato diffuso in una prima stesura datata 31 luglio 2007 e poi in una

versione più ampia e rielaborata, aggiornata al 31 dicembre 2007, che raccoglie

anche le osservazioni formulate dalle Curie, dalle Soprintendenze, da esperti na-

zionali ed esteri, organisti ed operatori del settore.

Ora è in preparazione la nuova edizione che presumibilmente uscirà alla fine di

quest’anno 2009 e che conterrà:

- l’adeguamento alla normativa nel frattempo intervenuta

- l’integrazioni procedurali frutto di questi due anni di esperienza del Servizio e

di una serie di rilievi avanzati dalle Curie e dai restauratori

- gli aggiornamenti tecnici riguardanti principalmente la documentazione richie-

sta nelle diverse fasi che precedono, accompagnano e seguono gli interventi
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A differenza dei precedenti, questo documento sarà declinato anche nella ver-

sione dedicata agli enti proprietari diversi dalla Chiesa Cattolica Italiana e pre-

senterà dei profili di obbligatorietà, soprattutto per quanto attiene la documen-

tazione tecnico-scientifica e la formulazione dei progetti, in assenza dei quali le

pratiche verranno respinte.

Dal canto loro le Curie diocesane afferenti alla Consulta lombarda hanno rispo-

sto positivamente approvando i contenuti del Protocollo e assicurandone l’ap-

plicazione, seppure attraverso passaggi differenziati e graduali.

Dal 1 maggio 2006 al 30 settembre 2009, in quasi tre anni e mezzo di attività, il

Servizio ha rilasciato 133 autorizzazioni per interventi conservativi da condursi su-

gli organi lombardi; il 71% dei lavori autorizzati è iniziato e il 35% di questi è con-

cluso (fonte: Ufficio Studi STO, Chiara Mandella). Fra le Diocesi che insistono sul

territorio amministrativo lombardo la più attiva in materia è risultata essere quella

di Lodi. Pubblicare i dati e le informazioni relativi all’azione di tutela sugli organi

è importante perché la conservazione e il restauro di beni preziosi ed amati dalla

cittadinanza dei territori interessati, è funzione irrinunciabile del nostro Ministero

e fondamento della trasmissione alle generazioni future dei valori del nostro pa-

trimonio culturale. Fra tutti i beni culturali, gli organi non sono solo oggetti di na-

tura artistica ma strumenti musicali la cui fruizione nutre l’anima di chi li può di

nuovo ascoltare nella loro massima espressione.
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L’Archivio di Stato di Milano e i suoi servizi ai “pubblici”
Maria Barbara Bertini

Situato nel monumentale Palazzo del Senato nel centro storico di Milano, l’Ar-

chivio di Stato di Milano conserva un ingente patrimonio documentario costi-

tuito da documentazione che testimonia tutte le tappe della storia di Milano,

dall’età longobarda all’età contemporanea.

Ha sede nel palazzo del Senato (ex Collegio elvetico) dalla seconda metà del XIX

secolo. Con l’istituzione del Ministero per i beni culturali e ambientali nel 1974

gli Archivi di Stato, situati in ogni capoluogo di provincia, sono passati dalla di-

pendenza dal Ministero dell’interno, che durava dal 1875, a quella del nuovo

ministero (attuale Ministero per i beni e le attività culturali). Secondo la norma-

tiva è loro compito conservare, valorizzare e promuovere la documentazione

degli antichi stati italiani preunitari e quella prodotta dalle istituzioni periferiche

dello Stato post unitario, i fondi archivistici di enti non statali (pubblici o privati),

di famiglie o persone che li donano, vendono, depositano.

L’Archivio di Stato di Milano, oltre a conservare il proprio patrimonio documen-

tario, offre, come tutti gli Archivi di Stato, gratuitamente, una serie di servizi al

pubblico: Sala di studio, aperta tutti i giorni feriali ai ricercatori; Biblioteca, com-

prendente un patrimonio di oltre 30 mila testi inerenti tematiche storiche (storia

milanese e lombarda) ed archivistiche, e che organizza periodicamente piccole

esposizioni dei propri materiali e delle nuove acquisizioni; Servizio fotoripro-

duzione che offre la possibilità agli utenti di realizzare, anche con mezzi propri,

riproduzioni del materiale documentario; Sala mediateca dove gli utenti pos-

sono consultare l’archivio digitale; Ricerche per corrispondenza, storiche e am-

ministrative; Scuola di archivistica, paleografia e diplomatica, di durata biennale,

e altre iniziative di formazione specifiche; Visite guidate all’Archivio rivolte a stu-

denti e a gruppi organizzati o associazioni; Pubblicazioni on-line e cartacee di

materiali di studio, cataloghi di mostre, Quaderni della Scuola di archivistica, vo-

lumi sull’Archivio o realizzati con documenti dell’Archivio di Stato.

L’Archivio dispone di un sito web, http://www.archiviodistatomilano.it, che ri-

porta l’informazione compiuta sui servizi al pubblico e sulle altre informazioni

sull’Archivio di Stato di Milano e sul suo patrimonio archivistico.

A seguito delle recenti ristrutturazioni nel Palazzo è stato ricavato uno spazio at-

trezzato per mostre ed iniziative promozionali; è un ambiente ricavato nel can-

tinato storico dell’edificio, caratteristico per le volte in mattoni a vista e la pavi-

mentazione in cotto; è inoltre dotato di impianti d’antifurto, antincendio e illu-
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minazione, secondo la normativa vigente. La sala è composta da un atrio e tre

spazi comunicanti, per una superficie totale di 130 mq ed una capienza massima

di 40/50 visitatori per volta.

Nel volume che era l’antica sede della chiesa del Palazzo è stata ricavata la sala
conferenze. Ha una capienza di 212 posti, suddivisi tra la sala grande, la galle-

ria e la saletta. La sala è dotata di apparecchiature per la diffusione del suono e

per la proiezione delle immagini. Nella sala conferenze vengono organizzate,

dall’Istituto o in collaborazione con altri Enti e Istituzioni, conferenze, convegni

e seminari aperti a tutta la cittadinanza.

Da diversi anni l’Istituto accoglie nei propri cortili manifestazioni di privati e in par-

ticolare sfilate di moda, in concessione d’uso.

Un’offerta culturale composita e variegata, all’altezza di una società desiderosa

di cultura nelle sue molteplici sfaccettature, che diversifica il target dei frequen-

tatori dell’Archivio di Stato di Milano e che diventa veicolo di diffusione anche

del patrimonio documentale conservato.
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A8 deviazioni per cultura. La Milano-Varese: un’autostrada
“a misura di automobile” che devia per l’arte il suo percorso
Cristina Ambrosini, Ivana Novani, Giuseppe Stolfi

Le grandi strade della cultura: un valore per l’Europa. Con questo tema le giornate

europee del patrimonio del 2007, giunte alla dodicesima edizione vedevano, per

la prima volta, impegnati al fianco del Ministero per i Beni e le Attività Culturali due

partner d’eccezione: il FAI (Fondo per l’Ambiente Italiano) e Autostrade per l’Italia.

Questa collaborazione ha consentito la realizzazione di un progetto di valoriz-

zazione di una grande via di comunicazione come l’autostrada Milano-Varese,

con il duplice scopo di far conoscere la storia della prima autostrada europea e

di segnalare luoghi ricchi di arte e cultura lungo il suo percorso.

La A8-Milano Varese, opera dell’Ing. Piero Puricelli fu inaugurata il 21 settembre

1924; era stata progettata come una strada “a misura di automobile”, riservata a

veicoli a motore, dal tracciato il più possibile rettilineo, assenza di attraversa-

mento dei centri abitati e stazioni di ingresso e uscita.

Il progetto propone un nuovo modo di percorrere l’autostrada: un viaggio da

Milano a Varese, attraverso la storia e l’arte lombarda con l’indicazione dei caselli

autostradali vicini a luoghi di grande interesse.

Nel quadro dell’iniziativa è stato organizzato un Convegno promosso dalla Di-

rezione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Soprinten-

denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Milano, Soprintendenza per i

Beni Archeologici della Lombardia, FAI e Autostrade per l’Italia ed è stato rea-

lizzato un pieghevole che, attraverso una dettagliata carta del percorso auto-

stradale, indica i siti visitabili con brevi schede corredate da immagini descrittive

e note pratiche.

La rete autostradale è stata “veicolo” di diffusione privilegiato; il pieghevole, ol-

tre che nei canali istituzionali, infatti nel 2008 è stato diffuso sulla rete autostra-

dale permettendo di raggiungere un vasto pubblico e rispondendo all’esigenza

fondamentale di comunicare i valori del nostro patrimonio culturale in ogni set-

tore e presso un pubblico sempre più vasto.
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Sapere ed estetica: una nuova comunicazione dal museo
di Palazzo Ducale
Filippo Trevisani

L’attenzione alla valorizzazione e alla promozione del Museo di Palazzo Ducale

ha visto negli ultimi anni una connessione stretta tra scientificità e valenza este-

tica, entrambi irrinunciabili per la ricerca, la diffusione e la conoscenza del no-

stro patrimonio culturale.

Quest’anno la proposta di eccellenza è un evento dedicato all’arte contempo-

ranea: “Arienti. Arte in-percettibile. Stefano Arienti a Palazzo Ducale”; l’esposi-

zione è stata inaugurata in occasione del Festivaletteratura, il 9 settembre per ren-

dere più stringente la relazione con l’importante manifestazione e, con ciò, col-

legare la programmazione culturale del Palazzo Ducale a quanto di più vivo la

città di Mantova ha elaborato dagli anni ‘90. La Mostra in Palazzo Ducale è stata

realizzata con la stretta collaborazione tra la Soprintendenza, la Direzione Ge-

nerale per la Qualità e la Tutela del paesaggio, l’architettura e l’arte contempora-

nee (PARC) e il MAXXI con l’obiettivo di sostenere, rendere sempre più visibile,

valorizzare gli artisti italiani e la loro opera accolta nei siti d’eccellenza del patri-

monio italiano qual è la reggia dei Gonzaga.

Già nel 2007 la scelta di ospitare la mostra ”Segni di Lucio Fontana scultore” nelle

stanze rinnovate e dotate di ogni moderna impiantistica conservativa ed esposi-

tiva del Castello di San Giorgio, parte integrante del complesso monumentale di

Palazzo Ducale, nelle stanze già abitate dal figlio e dal nipote di Ludovico II e poi

da Federico II (committente di Tiziano), in una soluzione di continuità epocale

che fa della memoria dell’antico un eterno presente, e di inaugurarla il 5 settem-

bre nell’ambito della settimana del Festivaletteratura, indicava la vocazione della

Soprintendenza alla valorizzazione dei luoghi della cultura di cui è consegnata-

ria ed insieme a quella della città dei Gonzaga, intessendo un legame con il ter-

ritorio di Mantova e le sue manifestazioni che richiamano un grande pubblico.

Il progetto, che intende eleggere il Museo di Palazzo Ducale a luogo privilegiato

di eventi espositivi, si è consolidato nel 2008 con l’apertura della prima mostra

iconografica del grande scultore Jacopo Alari Bonacolsi, detto l’Antico, “Bona-
colsi. L’Antico. Uno scultore nella Mantova di Andrea Mantegna e di Isabella
d’Este” fino ad allora, si può dire, noto e studiato principalmente dalla critica

straniera. L’esposizione, inaugurata il 13 settembre 2008 nell’appartamento di Isa-

bella d’Este in Corte Vecchia, ha visto la partecipazione di istituzioni private e di

circa quaranta istituzioni museali pubbliche più prestigiose a livello nazionale
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ed internazionale tra cui il Kunsthistoriches Museum di Vienna, Kunstkammer

(KHM), la Galleria Estense di Modena, il Musée du Louvre, il Victoria & Albert

Museum di Londra, il Museo Thyssen Bornemisza, il Metropolitan Museum di

New York, la Walters Art Gallery di Baltimora e il Museo del Bargello di Firenze.

La mostra, in poco più di tre mesi, è stata visitata da 50.000 visitatori.

Accanto alle prestigiose proposte espositive, il servizio didattico del museo di

Palazzo Ducale ha proposto alle scuole di ogni ordine e grado, percorsi tema-

tici e laboratori didattici. Quasi 3.000 studenti hanno partecipato ai laboratori

“Facce di bronzo”, che ha voluto far conoscere le modalità di realizzazione della

matrice, del negativo e del positivo ottenuto in cera, anche colorata, di una me-

daglia col monogramma isabelliano e di una placchetta.

Nell’anno delle celebrazioni per il V centenario della morte di Andrea Mantegna,

dal 16 settembre 2006 al 14 gennaio 2007, la mostra “Andrea Mantegna e i Gon-
zaga: Rinascimento nel Castello di San Giorgio” unitamente a quella allestita al

piano terra sulla “Scultura al tempo di Andrea Mantegna”, ha accolto 120.000 vi-

sitatori ed è stata valorizzata dai cinque percorsi didattici rivolti agli alunni di

Mantova e delle città della Lombardia e dell’Italia settentrionale.

È significativo e partecipato il rilancio culturale nel panorama italiano e interna-

zionale di Palazzo Ducale che, attraverso:

- l’organizzazione di esposizioni di forte respiro culturale,

- il legame con il territorio,

- la realizzazione di eventi in occasione delle diverse edizioni della Settimana

della Cultura e delle Giornate Europee del Patrimonio,

- una maggiore e più “snella” attività di comunicazione,

- l’ampia e diversificata offerta didattica per le scuole che per il 2010 ha adottato

l’affascinante titolo “Crescere al museo”,

segna un considerevole aumento di visitatori. Si manifesta fruttuosa la formula

della diversificazione dei “pubblici” che approcciano al Museo di Palazzo Du-

cale, riconoscendone gli uni il rigore scientifico e gli altri la piacevolezza del-

l’offerta accessibile e fruibile.
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La Pinacoteca di Brera al XVI Salone europeo
della Comunicazione pubblica dei servizi al cittadino
e alle imprese
Marina Gargiulo

La Pinacoteca di Brera, in occasione delle celebrazioni del Bicentenario della

fondazione, per l’anno 2009 ha notevolmente incrementato le strategie e i mezzi

di comunicazione e diffusione delle sue iniziative a livello locale, nazionale e in-

ternazionale. Tutte le informazioni relative alla Pinacoteca e alle attività svolte dalla

Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici per le province

di Milano, Bergamo, Como, Lecco, Lodi, Pavia, Sondrio e Varese sono pubblicate

principalmente sul sito web: www.brera.beniculturali.it, sul quale è possibile re-

perire materiale informativo riguardante: collezione permanente, grandi restauri,

attività didattica, servizi al pubblico, mostre, convegni, presentazioni e concerti,

sia in corso che passate.

La comunicazione riguardante gli eventi in programma è curata dall’Ufficio Co-

municazione della Soprintendenza e, per le manifestazioni del Bicentenario, an-

che dall’Ufficio Stampa mostre di Electa-Milano, che provvedono contempora-

neamente a inviare inviti e comunicati stampa in formato elettronico ad un nu-

mero elevatissimo di indirizzi di posta elettronica (stampa e media, istituzioni

pubbliche e private, università ecc.).
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In concomitanza con eventi di particolare rilievo, quali la mostra su Caravaggio,

la presentazione del restauro della pala di Raffaello e della statua di Canova e

l’anniversario della fondazione, sono stati coinvolti in maniera massiccia i media

radiotelevisivi, la stampa quotidiana e periodica e anche la pubblicità.

Ogni mostra è accompagnata dalla pubblicazione di un catalogo scientifico e

presentata ufficialmente, come avviene per le iniziative speciali del Ministero (ad

es. Giornate Europee del Patrimonio), durante conferenza stampa e serata di

inaugurazione.

Grazie all’impegno del Soprintendente, Sandrina Bandera e dei funzionari della

Soprintendenza, nel promuovere attivamente le iniziative del bicentenario, nel

corso dell’anno 2009 la Pinacoteca ha potuto registrare un notevole incremento

del flusso di visitatori. Nella sola giornata del 15 agosto, Festa per Brera, si è re-

gistrato il numero record di circa 12.000 ingressi.

La Pinacoteca ha inoltre in programma la pubblicazione di un bollettino telema-

tico, disponibile per la consultazione gratuita on line direttamente dal sito web

della Soprintendenza, dal titolo Brera studi e notizie, che raccoglierà articoli re-

lativi alle mostre in corso, ai restauri effettuati dal Laboratorio interno della Pina-

coteca, all’attività di tutela svolta sul territorio della Lombardia occidentale e an-

che gli atti delle diverse giornate di convegni.

Di seguito il programma delle iniziative realizzate nel corso dell’anno e di pros-

sima inaugurazione:

Pinacoteca di Brera - Bicentenario: mostre e eventi

Caravaggio ospita Caravaggio
(mostra) 17 gennaio – 29 marzo 2009

Caravaggio ospita Caravaggio - Conferenze
(ciclo di 4 conferenze dal 5 febbraio al 5 marzo 2009)

Raffaello, Lo sposalizio della Vergine. Presentazione del restauro
(riallestimento e videoproiezione) 19 marzo 2009

Raffaello, Lo sposalizio della Vergine – Conferenze e proiezioni
(ciclo di 6 conferenze dal 26 marzo all’11 giugno 2009)

La Sala dei Paesaggi. 1817-1822
(mostra) 7 aprile – 2 giugno 2009

Il ritorno di Napoleone. Il gesso di Canova a Brera restaurato
(nuovo allestimento e spettacolo teatrale) 5 maggio 2009

Il “Gabinetto dei ritratti dei pittori” di Giuseppe Bossi
(mostra) 11 giugno – 25 ottobre 2009

Festa per Brera
(apertura straordinaria: celebrazioni, concerti, proiezioni) 15 agosto 2009

Brera e la guerra. L’Archivio Fotografico della Soprintendenza: documenti
sul primo e sul secondo conflitto mondiale a Milano
(mostra) 10 novembre 2009 – 21 marzo 2010

Carlo Crivelli e Brera
(mostra) 28 novembre – 25 marzo 2010

La Pinacoteca di Brera e i musei in età napoleonica
(convegno) 2-3 dicembre 2009
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L’arte come strumento comunicativo dell’unicità
di un territorio
Marina Mengarelli, Michela Mengarelli

Dopo l’amara delusione legata alle vicende dei cosiddetti “giacimenti culturali”,

negli ultimi anni il dibattito sulla valorizzazione economica del patrimonio cul-

turale italiano si è riacceso e mostra oggi una notevole vivacità.

La cultura rappresenta un settore strategico nello sviluppo del nostro paese. So-

prattutto oggi che il patrimonio culturale presente nel territorio costituisce un ul-

teriore fattore di successo per le imprese, in quanto la memoria e il rimando al

tessuto territoriale vengono sempre più considerati, dalle nuove teorie di mar-
keting, un vero e proprio valore aggiunto.

Nel connubio ormai consolidato tra beni culturali, e comunicazione si intrec-

ciano talmente tanti temi e competenze differenti che difficilmente potrà mai

essere trovata una sintesi definitiva.

Sembra inoltre diffondersi l’idea che sarebbe opportuno per l’Italia adottare un

modello di specializzazione economico - produttivo nella quale la cultura co-

stituisca una delle primarie fonti di valore aggiunto, grazie al quale il nostro paese

godrebbe un importante vantaggio competitivo. Vantaggio che è funzionale ai

settori della ricerca e della formazione, prima ancora che a quelle del marketing

e della comunicazione. In questo modo cresce la cultura d’impresa e questa, a

sua volta, alimenta nuova cultura, in un circolo virtuoso che rafforza le imprese e

il paese.

Il patrimonio culturale nazionale, nella sua ricca e complessa varietà regionale e

locale, è una risorsa “unica” dell’Italia. Pertanto valorizzarlo, renderlo fruibile a

tutti e promuoverlo rappresenta una straordinaria leva produttiva che può creare

relazioni virtuose tra l’impresa, i cittadini e gli altri stakeholders.
Recentemente si è evidenziato come le piccole aziende ad alto contenuto in-

novativo si siano fatte promotrici del nostro patrimonio culturale, muovendosi

concretamente e creando occasioni di confronto e di lavoro “reale”, contri-

buendo alla valorizzazione dei beni culturali e realizzando contestualmente una

promozione territoriale.

E quali unici e inestimabili catalizzatori di immagine, i beni appartenenti al no-

stro patrimonio culturale ed artistico hanno la formidabile caratteristica di emer-

gere dallo stesso humus su cui poggia l’impresa e i suoi prodotti in quanto essi

stessi rappresentano il risultato del divenire di un territorio.

Il gusto, la bellezza, il sentimento e gli stili di vita che caratterizzano la cultura di

un territorio possono avere una favorevole ricaduta promozionale sui prodotti,

agendo sull’immagine dell’impresa che è nata e cresciuta in un distretto territo-

riale in cui la cultura è una componente fondamentale per il turismo e non solo

per esso.

La cultura entra oggi sempre più massicciamente all’interno dei nuovi processi di

creazione del valore economico, ma è anche evidente che tutte le amministra-

zioni locali fanno della cultura una delle proprie leve di azione privilegiate,

aprendo musei, sperimentando forme sempre più ardite e avanzate di dissemi-

nazione delle attività culturali nel tessuto della città, favorendo i processi di ri-

qualificazione urbana intorno ad interventi pilota.

Il famoso ‘saper fare’ deriva quindi anche da un ‘saper essere’: ecco che i valori

economici ed industriali di un territorio, attraverso l’utilizzo del giusto mezzo di

comunicazione, aiutano a distinguersi nella comunicazione dei propri valori

aziendali.

In quest’ottica, il patrimonio culturale diventa protagonista di progetti innovativi,

basati sulla contaminazione di linguaggi. Veicolo esso stesso degli slanci di cre-
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scita, aperture mentali e propensione al cambiamento, elementi tutti indispen-

sabili per il progresso e la crescita.

Parlando di comunicazione dei beni culturali, è giusto ritenere che il bene cul-

turale non sia disgiunto dal processo di comunicazione e dalla tecnologia che è

strumento di esso. Infatti, l’opera, il territorio, i messaggi non possono essere

estranei l’uno agli altri all’interno del processo di comunicazione, per il semplice

motivo che il bene da comunicare, sia esso un quadro, una struttura architetto-

nica, una poesia, una scultura, è già di per sé un elemento comunicativo. Quindi

l’errore di base è confondere il prodotto con il processo di comunicazione.

Il peccato originale di tanti progetti di comunicazione culturale è appunto il con-

fondere il “prodotto”, quindi l’idea che genera cultura, con i media scelti per

comunicarla.

Tutti i soggetti partecipanti ai progetti di comunicazione culturale dovrebbero

fare un passo indietro, mettendosi a disposizione del progetto collettivo senza

fare prevalere un aspetto rispetto ad un’altro, cercando quindi di semplificare la

vita del fruitore di cultura, diritto che, per una società che vive di mercato, è sa-

cro ed inviolabile.

E questa biunivocità, o meglio, necessità l’uno dell’altro, tra Amministrazioni pub-

bliche e privati nel settore culturale, deve portare a una sempre maggiore inte-

razione affinché le risorse messe a disposizione dalle istituzioni siano di qualità

e “adeguate” al mondo esterno. Le istituzioni devono dare credito alle piccole

imprese innovative, perché per esse, la cultura, può essere un grande motore

economico fino ad oggi appannaggio di ambiti sovente ancora troppo angusti.

L’arte, in tutte le sue sfaccettature e manifestazioni, ha sempre cercato di miglio-

rare la vita dell’uomo, di migliorare le relazioni fra gli uomini stessi e fra quest’ul-

timi e l’ambiente circostante. Oggi la sfida da non perdere è quella di valutare il

patrimonio culturale non solo per le sue capacità evocative ed emozionali, ma

quale strumento concreto in grado di agire efficacemente sul territorio trasfor-

mandolo in un luogo più attento alla sostenibilità, aiutandone, al contempo, la

crescita economica e lo sviluppo.

L’intento primario dovrebbe essere appunto la creazione di quel bagaglio di

esperienza che permetta all’individuo di capire e apprezzare, senza il quale par-

tecipare ad un evento culturale è come pretendere di comprendere uno spet-

tacolo teatrale recitato in una lingua che non si conosce.

Se non si creano le condizioni per l’acculturazione del capitale umano in grado

di innescare l’interazione sinergica di domanda e offerta, nessun intervento par-

ziale e unilaterale potrà sortire alcun effetto apprezzabile.

Ma anche la creazione di un mercato culturale non è necessariamente portatrice

di sviluppo economico in termini assoluti se rapportata alle dimensioni degli al-

tri comparti produttivi dell’economia, se non nei limiti delle economie interne a

questi mercati. Se questo è vero, è però necessario capire che lo sviluppo dei

mercati culturali è una precondizione necessaria alla nascita di un processo di svi-

luppo locale culture-driven: le vere economie si creano altrove, ma non pos-

sono crearsi se in primo luogo non esiste nel sistema locale una capacità diffusa

di attribuire senso e valore alle esperienze culturali.
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Strumenti di comunicazione in biblioteca
Maria Luisa Palmucci

La Biblioteca Statale di Macerata fin dall’inizio della sua attività, ormai venten-

nale, ha posto particolare attenzione al ruolo della comunicazione come stru-

mento per la valorizzazione e la fruizione del proprio patrimonio.

Prima di analizzare i singoli interventi realizzati a questo scopo è opportuno pre-

mettere una considerazione circa l’orario di apertura, la cui ampiezza si ritiene

rappresenti di per sé un punto di forza nel rapporto con il cittadino poiché con-

sente un largo utilizzo delle prestazioni offerte e contestualmente dà massima vi-

sibilità all’attività dell’Amministrazione. La Biblioteca è aperta al pubblico con i

seguenti orari: dal lunedì al giovedì con orario continuato dalle h. 8:30 alle h.

19:30, il venerdì e il sabato dalle h. 8:30 alle h. 13:30. In questo arco di tempo

sono funzionanti tutti i servizi: informazioni bibliografiche, consultazione, lettura

in sede, consultazione informatica, prestito locale, prestito interbibliotecario,

servizio fotocopie.

E veniamo agli strumenti adottati nel corso degli anni: nel 1996 è stato costituito

l’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico, previsto per le Amministrazioni pub-

bliche dal D.L. 3 febbraio 1993 n. 29 allo scopo di garantire ai cittadini l’eserci-

zio dei diritti di informazione, accesso e partecipazione e di rendere agevole

l’utilizzazione dei servizi offerti dalla P.A. Nel nostro caso l’URP fornisce un ser-

vizio di informazione e orientamento sia per quanto riguarda l’organizzazione e

l’attività dell’Istituto sia più in generale per tutte le biblioteche aderenti al Polo

SBN di Macerata.

Nel corso del 2007 è stata redatta la Carta dei servizi, disponibile in sede nella

versione cartacea e pubblicata sul sito web dell’Istituto, consultabile all’indi-

rizzo: www.bibliotecastatalemacerata.sinp.net. Strumento diretto di comunica-

zione con il cittadino, la carta dei servizi impegna l’Istituto ad attenersi a quanto

in essa contenuto e costituisce un importante passo verso la trasparenza e l’effi-

cienza dell’attività dell’ente pubblico. La nostra Carta dei servizi, strutturata sul

modello trasmesso dalla Direzione Generale per i Beni Librari, gli Istituti Culturali

e il Diritto d’Autore, fornisce nel dettaglio tutte le informazioni utili al cittadino per

conoscere tempi e modalità di erogazione dei servizi, indica i referenti delle va-

rie attività, invita a segnalare eventuali disfunzioni e a formulare proposte e sug-

gerimenti volti al miglioramento dell’organizzazione e del lavoro svolto. Un esem-

pio concreto che documenta tale disponibilità ad operare in collaborazione con

il cittadino utente è rappresentato dall’utilizzo del registro dei “desiderata”, at-

traverso il quale è il lettore stesso a proporre l’acquisto di un libro al quale è in-

teressato, qualora questo non sia disponibile nel polo bibliotecario maceratese.

E’ inoltre in corso di realizzazione un progetto di ampliamento della Sezione

Dvd di Cinema e Spettacolo, iniziata negli anni precedenti e particolarmente gra-

dita agli utenti. Lo segnaliamo perché anche in questo caso il lettore è stato invi-

tato a suggerire le proprie preferenze attraverso un questionario relativo ai vari ge-

neri cinematografici, ai registi ritenuti più importanti e ai film più significativi a li-

vello culturale e artistico. I risultati di questa consultazione servono da base per

l’acquisizione dei dvd che si va a realizzare.

Si ricorda inoltre che l’attività ordinaria della Biblioteca prevede due momenti

importanti di comunicazione diretta rappresentati dalle manifestazioni culturali

e dalle visite guidate dedicate agli studenti. Generalmente realizzate in collabo-

razione con altri enti (Università, Comune, Provincia di Macerata, Istituti culturali

di vario genere quali l’Istituto Storico della Resistenza, l’Accademia dei Catenati),

le manifestazioni culturali riguardano il più delle volte presentazioni di libri, con

particolare riguardo ad autori e editori locali. Nell’ambito di questi eventi si ha
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cura di far precedere la manifestazione vera e propria da un breve cenno agli

orari e ai servizi della Biblioteca, approfittando della presenza di un pubblico nu-

meroso e vario per far conoscere alla cittadinanza l’offerta culturale di propria

competenza. La Biblioteca aderisce alla quasi totalità degli eventi culturali pro-

mossi dal Ministero di appartenenza, in particolare si segnalano le manifestazioni

legate alla Festa di S. Valentino, alla Festa della Donna, alle Giornate Europee del

Patrimonio, alla Giornata internazionale delle persone con disabilità, senza trala-

sciare l’appuntamento annuale con la Settimana della Cultura che vede impe-

gnata l’intera Amministrazione dei Beni Culturali in proposte di vario genere fi-

nalizzate alla promozione del patrimonio culturale del nostro Paese. La divulga-

zione delle nostre iniziative avviene attraverso la pubblicazione di ogni

informazione utile all’utente sul sito web dell’Istituto e tramite comunicati alla

stampa locale.

Consapevoli di quanto sia importante avvicinare i più giovani alla Biblioteca, sia

per stimolarli alla lettura sia per proporre loro una occasione di incontro e di

confronto, organizziamo ogni anno un ciclo di visite guidate dedicate alle scuole

medie e superiori nel corso delle quali cerchiamo di far conoscere, con propo-

ste di volta in volta ritenute adeguate all’età e agli interessi degli studenti, le com-

petenze e le funzioni dell’Istituto con particolare riguardo alla fruibilità dei beni

conservati e degli spazi di propria pertinenza.
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Un esempio di Digital signage in Biblioteca Medicea
Laurenziana
Sabina Magrini

1. Il Digital signage
Il Digital signage (DS) nasce principalmente per la realizzazione di punti di di-

vulgazione di messaggi pubblicitari, ma le sue potenzialità sono evidenti per

ogni settore che necessiti di distribuzione di informazioni ad una utenza non

strutturata. In questo senso il DS si usa alle poste, in banca, alle pensiline dei tram

e, naturalmente, in biblioteca.

L’obiettivo del DS è chiaro: offrire un mezzo per la diffusione di notizie su eventi,

appuntamenti, orari, servizi, disponibilità di risorse

Le caratteristiche principali del DS sono:

- semplicità nella realizzazione dei contenuti;

- rapidità di aggiornamento dei palinsesti;

- gestione centralizzata: una postazione può aggiornare più punti informativi, an-

che geograficamente molto distanti;

- multimedialità: possibilità di mescolare contenuti diversi (immagini, pagine

web, audio, video);

- rotazione dei palinsesti: i contenuti possono cambiare automaticamente in re-

lazione al tempo così da intercettare al meglio i bisogni della tipologia di utenza

che in ogni determinato momento della giornata si trova a “passare” vicino al

punto informativo;

- interattività: possibilità di usare touch screen e scaricare informazioni (tipo pro-

grammi di eventi e servizi e orari degli stessi) tramite tecnologia bluetooth;

2. Il DS laurenziano: caratteristiche tecnico-funzionali
Il DS laurenziano si costituisce come un punto informativo dal quale vengono

diffuse informazioni su eventi e servizi proposti dalla biblioteca o riconducibili

ad essa. Le informazioni diffuse sono sotto forme diverse: immagini, video e te-

sto principalmente.

Gli utenti hanno la possibilità di scaricare su telefoni, palmari, net pc e laptop le

informazioni disponibili tramite connessione bluetooth.

La gestione dei contenuti è fatta da remoto tramite postazioni di redazione.

Il punto informativo è chiuso e protetto in un totem; lo spegnimento e l’accen-

sione sono automatici o, all’occorrenza, gestiti tramite telecomando dagli ope-

ratori della biblioteca.

3. Il DS laurenziano: caratteristiche tecnologiche
Il DS laurenziano opera in ambiente Windows, viene installato su mini-pc e uti-

lizza una connessione di rete per consentire l’accesso remoto da parte della re-

dazione, dispone di un’antenna bluetooth per la connessione con dispositivi

mobili dell’utenza.

È dotato di un trasduttore audio che consente la diffusione senza altoparlanti e

dispone di un telecomando per gestione senza tastiera.

4. La struttura di supporto
La necessità di collocare un “punto informativo” del tipo DS a servizio dei visita-

tori e degli utenti della Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze ha aperto la

problematica legata all’inserimento di una struttura di supporto, anche se a ca-

rattere effimero, all’interno di un complesso monumentale caratterizzato da

emergenze architettoniche di rilievo storico e artistico.

L’esigenza di ubicarlo all’interno del chiostro di San Lorenzo, luogo di grande

suggestione, basato su delicati equilibri formali e dimensionali, ha fatto propen-

dere verso una scelta progettuale il più possibile rispettosa del contesto, ma che
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fosse comunque ben visibile e di chiaro utilizzo.

Il risultato delle richieste di prestazione e dei condizionamenti ambientali è stato

un “totem” autoportante con un monitor–display.

La struttura portante del totem è un prisma metallico a base triangolare ispeziona-

bile al suo interno. La forma scelta, oltre a garantire la stabilità statica necessaria, ha

permesso di alloggiare all’interno dell’oggetto le apparecchiature tecnologiche ne-

cessarie per il funzionamento del monitor-display (qualora il totem non potesse es-

sere collegato direttamente con la rete informatica della biblioteca).

La particolare collocazione del totem (spazio semiesterno esposto agli agenti

atmosferici) ha condizionato sia la scelta volumetrica (la base è zavorrabile) che

le sue finiture: sono state infatti usate vernici atte a resistere in ambiente esterno.

Nel tentativo di raggiungere la massima integrazione con il contesto, per la strut-

tura portante è stato scelto un colore che richiamasse i toni dell’ossido di ferro

presente nel grassello che riveste le pareti del cortile.

Sul fronte principale del solido è stato applicato il pannello informativo vero e

proprio costituito da una lastra di plexiglass che fa da cornice a un monitor di 22’

sul quale scorrono immagini e informazioni sul complesso laurenziano.

Il plexiglass è decorato dal logo della Biblioteca Medicea Laurenziana, il famoso

simbolo mediceo dei quattro anelli con diamante ripreso dalla decorazione cen-

trale del pavimento del Tribolo della sala di lettura di Michelangelo.

La graficizzazione del logo, ruotato rispetto alla verticale della composizione, è

ottenuta attraverso una finitura trasparente e sabbiata della lastra stessa di plexi-

glass che, essendo distanziata dalla struttura portante, crea un gioco di ombre la-

sciandolo intravedere in modo discreto.

Il risultato ottenuto è un oggetto cromaticamente integrato con il contesto e, gra-

zie anche alla forma triangolare della sua base, ha un effetto volumetricamente

privo di spessore lasciando a vista solo il fronte principale animato dal continuo

cambiamento di immagini e colori del monitor.
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Il cittadino e la Soprintendenza BAP di Venezia e Laguna
(nuovo sistema informativo)

La Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici
di Venezia e Laguna offre al cittadino la possibilità di seguire
le proprie pratiche senza muoversi da casa
<www.soprintendenza.venezia.beniculturali.it>

Ferdinando Rizzardo

Nell’ottica di offrire al cittadino sempre maggiore trasparenza, semplificazione e

velocizzazione dei processi e nel contempo svolgere i compiti istituzionali con

maggiore efficacia ed efficienza, è stato sviluppato un nuovo sistema informativo

che si basa principalmente su tecnologie WEB e standard aperti.

Questa presentazione intende illustrare i vantaggi che ottiene il cittadino dal rin-

novo del sistema informativo della Soprintendenza ed evidenziare come si sia

ottenuta una maggiore efficacia ed efficienza nel flusso di lavoro.

La sfida
Per comprendere le fasi progettuali che hanno portato alla realizzazione del pro-

getto bisogna focalizzare il rapporto dialettico che intercorre tra cittadino e So-

printendenza reso possibile dal corretto uso delle tecnologie WEB e che pos-

siamo sintetizzare secondo il seguente schema:
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La “sfida” richiede precise risposte adeguate alle esigenze dei cittadini che pos-

sono essere soddisfatte calibrando i propri sistemi utilizzando nuovi modelli or-

ganizzativi. La nuova riorganizzazione se da un lato deve tener conto della scar-

sità delle risorse disponibili, dall’altro trova un supporto grazie alle nuove dina-

miche partecipative messe a disposizione dalle nuove tecnologie, in particolare

dal WEB e dagli standard liberi e aperti.

Come si vede le informazioni devono transitare nei due versi: da un lato dalla

Soprintendenza, con la propria missione istituzionale culturale di tutela del pa-

trimonio, verso il cittadino e all’altra le legittime richieste del cittadino devono

poter trovare una adeguata risposta. Ma per essere sicuri dell’efficacia della cir-

colazione delle informazioni è necessario garantire la massima fruibilità attraverso

la corretta organizzazione del WEB (architettura dell’informazione).

Lo scopo
Il nuovo “sistema” messo a punto dalla Soprintendenza BAP di Venezia e Laguna

intende principalmente:

1) migliorare l’offerta al cittadino offrendo maggiore trasparenza ed ottimizzare

i tempi di risposta. L’utente può seguire attraverso il sito web l’andamento

delle proprie pratiche e verificarne i tempi;

2) offrire al personale la possibilità di inserire i dati “una sola volta” evitando inu-

tili ridondanze e banali errori, in quanto i dati immessi nel protocollo infor-

matico vengono resi disponibili automaticamente nei vari documenti;

3) inviare automaticamente ai vari responsabili opportuni avvisi in prossimità

delle scadenze (attualmente ho predisposto l’invio di mail, all’architetto ed

all’assistente che immette i dati, 10 giorni prima della scadenza);

4) fornire al dirigente uno strumento decisionale statistico per poter controllare i

tempi ed il carico di lavoro gravante sui diversi gruppi avendo così la possibi-

lità di modificare la distribuzione del lavoro e ottimizzare la programmazione.

In pratica per la prima volta una Soprintendenza offre al cittadino/utente la pos-

sibilità di seguire attraverso il WEB l’iter della propria pratica in tempo reale.

Il flusso di lavoro
Vediamo schematicamente cosa succede in Ufficio:

1) una pratica arriva in ufficio, i colleghi dell’ufficio protocollo inseriscono i dati

nel programma del Protocollo informatico (ESPI) ed ottengono il numero di

protocollo che trascrivono nel documento cartaceo;
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2) la pratica, con numero di protocollo e data, viene consegnata al ufficio di

competenza (per esempio al gruppo territoriale di San Marco);

3) il collega che riceve la pratica col numero di protocollo apre il “programma

pratiche”, si autentica ed inserisce nel campo di ricerca il numero di proto-

collo: automaticamente si apre la schermata con i dati della pratica già inse-

riti (erano stati inseriti dall’ufficio protocollo).

4) ora il collega deve per prima cosa inserire la data di arrivo in ufficio della pra-

tica e scegliere il tipo di procedimento da un menù a tendina, ad esempio

“Nulla Osta Lavori”. Il programma calcolerà in automatico la data entro la quale

il procedimento dovrà essere concluso (data fine)

5) il collega controlla la pratica ed eventualmente inserisce i dati mancanti, ad

esempio l’indirizzo e-mail del mittente.

6) fase di istruttoria della pratica in cui il responsabile del procedimento valuta

i documenti, effettua sopralluoghi ecc,

7) a questo punto, dopo l’istruttoria vera e propria, sceglie il tipo di lettera che

vuole comporre attraverso un menu a tendina, esempio “Nulla osta lavori-pa-

rere favorevole”. Al clic si apre il programma di elaborazione testo Openof-

fice.org con la lettera già composta e predisposta per eventuali aggiunte o

correzioni;

8) la pratica siglata dal responsabile dell’istruttoria va alla firma del Soprinten-

dente...

Fermiamoci un attimo e vediamo schematicamente cosa altro succede.

a) durante l’istruttoria il “programma pratiche” visualizza lo scorrere del tempo

e man mano che si avvicina la data prevista per la fine del procedimento la

pratica si colora diversamente fino a diventare rossa quando mancano 10

giorni alla fine

b) a partire da 10 giorni alla fine, il “programma pratiche” invia automaticamente

una mail al gruppo di lavoro avvisandoli che i termini previsti stanno per finire

e che mancano “tot” giorni alla scadenza – in tal modo si evita il pericolo che

le pratiche vadano oltre i tempi previsti;

c) l’utente esterno che è il titolare del procedimento riceve una mail (spedita in

automatico dal programma) in cui viene offerta dalla Soprintendenza la pos-

sibilità di seguire l’iter procedurale della propria pratica attraverso il WEB. Il cit-

tadino troverà l‘indirizzo WEB della parte riservata del sito della Soprinten-

denza ed il nome utente e la password per autenticarsi.
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d) nella pagina web riservata vengono resi disponibili i dati della pratica, com-

presi i recapiti del responsabile del procedimento e dei suoi collaboratori, gli

orari di ricevimento, i riferimenti giuridici comprensivi di Link alla normativa.

Nella pagina WEB è stata predisposta un barra colorata (bara del tempo) in cui

l’utente può visualizzare lo scorrere nel tempo dello stato avanzamento della

pratica.

Gli applicativi
Il sistema informativo si compone principalmente di tre applicativi tutti costruiti

con Software Libero.

Seguiamo lo schema del processo:

- I° applicativo di proprietà del Ministero, software proprietario -protocollo in-

formatico ESPI <server centrale a Roma> -

- i colleghi dell’ufficio protocollo inseriscono i dati (oggetto indirizzi, mittente

ecc.) nel protocollo informatico (ESPI) del ministero, ed ottengono numero di

protocollo e data. A questo punto i dati, che sono stati inseriti attraverso il WEB,

risiedono fisicamente nel DB presso il server del MiBAC;

- II° applicativo, “script”, risiede nel server della Soprintendenza ed ha il compito

di collegarsi durante le ore notturne al server del MiBAC e prelevare i dati, in for-

mato XML compresso, dall’ESPI (protocollo Informatico del MiBAC);

- III° applicativo (<software Libero> PHP e MySQL) – il “programma pratiche”,

che risiede nel server della Soprintendenza, preleva il file XML, lo decomprime

e lo trasferisce in una directory dedicata. I dati vengono inseriti in un database

(MySQL) dedicato e vengono resi disponibili attraverso il WEB.

- è in questa fase che grazie al “programma pratiche” il collega del territorio di

competenza, dopo essersi autenticato, trova l’elenco di tutte le pratiche che gli

sono state assegnate. Prende dal proprio tavolo la prima pratica, vi legge il nu-

mero di protocollo, la data e controlla se la pratica è compresa nell’elenco

- IV applicativo – sito web (<software Libero> tecnologia Zope-Plone e database

MySQL)– ha il compito di prendere i dati dal database (MySQL), comporre le

pagine WEB (Zope-Plone) riservate e controllare gli accessi.

Il programma è sviluppato esclusivamente con software libero ed è messo gra-

tuitamente a disposizione di chiunque voglia utilizzarlo.

Principali tecnologie utilizzate:

- PHP

- MYSQL

- ZOPE

- PLONE

- OPENOFFICE.ORG

Il Sito Web della Soprintendenza è costruito con Software Libero su piattaforma

Zope/Plone su server GNU/Linux Debian e mantenuto dal servizio CED del MiBAC

Il Sito è conforme agli standard della W3C e rispetta la Legge 4/2004 sull’acces-

sibilità.

L’applicativo denominato “programma pratiche” è stato costruito su specifiche

della Soprintendenza dalla ditta OpenSolutions s.a.s. di Thiene (VI) con Soft-

ware Libero licenza GPL, si basa su PHP e MYSQL ed OpenOffice.org,

Sono disponibili i sorgenti, e il modello del sito per gli altri uffici della PA

Si ringrazia la Comunità del Software Libero e Open Source

Si ringrazia la ditta Tecnoteca di Udine.
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Il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale è stato istituito nel 1969, pre-

cedendo in tal modo di un anno la Convenzione Unesco di Parigi del 1970, con

la quale si invitavano, tra l’altro, gli Stati Membri ad adottare le opportune misure

per impedire l’acquisizione di beni illecitamente esportati e favorire il recupero

di quelli trafugati, nonché a istituire uno specifico servizio a ciò finalizzato.

Il Comando, inserito funzionalmente nell’ambito del Ministero per i Beni e le At-

tività Culturali quale Ufficio di diretta collaborazione del Ministro, svolge compiti

concernenti la sicurezza e la salvaguardia del patrimonio culturale nazionale at-

traverso la prevenzione e la repressione delle violazioni alla legislazione di tutela

dei beni culturali e paesaggistici. Il particolare settore di tutela è un comparto di

specialità che è stato affidato in via prioritaria all’Arma con Decreto del Ministero

dell’Interno del 12 febbraio 1992, successivamente ribadito con Decreto del 28

aprile 2006 del medesimo Ministero, che, nel confermare il ruolo di preminenza

dell’Arma nello specifico settore, ha attribuito al Comando CC TPC la funzione di

polo di gravitazione informativa e di analisi a favore di tutte le Forze di Polizia.

Il Comando è composto da militari in possesso di qualificata preparazione, ac-

quisita con la frequenza di specifici corsi in materia di “Tutela del Patrimonio Cul-

turale”, organizzati d’intesa dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. L’attuale

articolazione del Comando Carabinieri TPC prevede a livello centrale un Ufficio

Comando, quale organo di supporto decisionale del Comandante nell’azione di

comando, controllo e coordinamento delle attività di istituto in Patria ed al-

l’estero, un Reparto Operativo con una competenza territoriale areale, nonché

di coordinamento operativo sull’intero territorio nazionale per le indagini di più

ampio spessore (a sua volta suddiviso in tre sezioni Antiquariato, Archeologia,

Falsificazione e Arte Contemporanea) e, a livello periferico, 12 nuclei, con com-

petenza regionale o interregionale, ubicati a Bari, Bologna, Cosenza, Firenze, Ge-

nova, Monza, Napoli, Palermo, Sassari, Torino, Venezia ed Ancona, ed una Se-

zione a Siracusa, di recente istituzione, alle dipendenze del Nucleo TPC di Pa-

lermo.
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Comandante:
Gen. Giovanni Nistri

Piazza Sant’Ignazio, 152
00186 Roma
Tel. 06 6920301
Fax 06 69203069
www.carabinieri.it
tpc@carabinieri.it

Reparto

Comando CC
TPC Roma

Reparto
Operativo
CC TPC Roma

Nucleo CC TPC
Torino

Nucleo CC TPC
Monza

Nucleo CC TPC
Venezia

Nucleo CC TPC
Genova

Nucleo CC TPC
Bologna

Nucleo CC TPC
Ancona

Nucleo CC TPC
Firenze

Indirizzo

Roma
Piazza di Sant’Ignazio,
152

Roma,
Via Anicia, 24

Torino,
Via XX Settembre, 88

Monza,
Via Brianza, 2

Venezia
P.zza S. Marco, 63

Genova,
Via S. Chiara, 8

Bologna,
Via Castiglione, 7

Ancona,
Via Pio II
Pal. Bonarelli

Firenze,
Via Romana, 37/a

Telefono/Fax

Tel.06.6920301
Fax 06.69203069

Tel.06.585631
Fax 06.58563200

Tel.011.5215636
Fax 011.5170000

Tel.039.2303997
Fax 039.2304606

Tel.041.5222054
Fax 041.5222475

Tel.010.5955488
Fax 010.5954841

Tel.051.261385
Fax 051.230961

Tel.071/201322
Fax 071/2076959

Tel.055.295330
Fax.055.295359

e-mail

tpc@carabinieri.it

tpcro@carabinieri.it

tpctonu@carabinieri.it

tpcmznu@carabinieri.it

tpcvenu@carabinieri.it

tpcgenu@carabinieri.it

tpcbonu@carabinieri.it

tpcannu@carabinieri.it

tpcfinu@carabinieri.it

Competenze
territoriali

Lazio
Abruzzo

Piemonte
Valle D’Aosta

Lombardia

Veneto
Trentino A. A.
F. V. Giulia

Liguria

Emilia
Romagna

Marche

Toscana
Umbria



Il Comando CC TPC espleta i suoi compiti per la protezione e la salvaguardia del patri-

monio culturale attraverso molteplici modalità operative che possono riassumersi in:

- controlli di aree archeologiche e di attività commerciali, fisse e ambulanti;

- attività investigativa specialistica volta al recupero di beni culturali e oggetti

d'arte, anche attraverso il monitoraggio di siti web dedicati;

- gestione della Banca Dati dei beni culturali illecitamente sottratti (art.85 D.Lgs.

42/2004);

- consulenza specialistica a favore del Ministero per i Beni e le Attività Culturali

e dei suoi organi territoriali.

In particolare, le attività condotte sono indirizzate principalmente a:

- individuare i responsabili dei reati perpetrati in danno dei beni culturali (quali

furti, ricettazioni, scavi archeologici illegali, falsificazioni) e deferirli all’Autorità

Giudiziaria;

- recuperare i beni culturali sottratti o esportati illecitamente dal territorio na-

zionale, estendendone le ricerche anche all’estero, nei limiti stabiliti dalle di-

verse convenzioni e nell’ambito della cooperazione giudiziaria tra gli Stati, at-

traverso i Ministeri degli Affari Esteri e della Giustizia, nonché, mediante IN-

TERPOL, con le Forze di Polizia delle altre Nazioni;

- contribuire all’individuazione di violazioni alle norme di tutela paesaggistica;

- effettuare controlli in occasione di mostre e di mercati d’antiquariato, sui ca-

taloghi delle più importanti case d’asta, anche on-line, nonché presso anti-

quari e presso laboratori di restauro e di altri operatori del settore;

- effettuare servizi di prevenzione dei reati in aree archeologiche particolarmente

sensibili, in cooperazione con l’Arma territoriale, il Raggruppamento Aeromo-

bili Carabinieri, le pattuglie a cavallo ed altri mezzi dell’Arma, anche navali.

Il Comando CC TPC conduce attività all’estero, non solo nell’ambito della coo-

perazione internazionale di polizia, ma anche per:

- supporto specialistico a operazioni di peace-keeping, come in Iraq dal 2003

al 2006;

- attività di formazione di operatori di polizia e delle dogane di Stati che lo ri-

chiedano;

- consulenza al Ministero per i Beni e le Attività Culturali per le attività volte alla

restituzione di reperti archeologici appartenenti al patrimonio nazionale ed

esposti in Musei e collezioni private stranieri.
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Nucleo CC TPC
Napoli

Nucleo CC TPC
Bari

Nucleo CC TPC
Cosenza

Nucleo CC TPC
Palermo

Sezione CC TPC
di Siracusa

Nucleo CC TPC
Sassari

Napoli,
Via Tito Angelici, 20

Bari,
P.zza Federico II, 2

Cosenza,
Via Colletriglio, 4

Palermo,
C.so Calatafimi, 213

Siracusa,
P.zza Federico di
Svevia snc
c/o Castello Maniace

Sassari,
Strada Prov.le
La Crucca, 3

Tel.081.5568291
Fax.081.5784274

Tel.080.5213038
Fax.080.5218244

Tel.0984.795548
Fax.0984.784161

Tel.091.422825
Fax.091.422452

Tel.0931.463418
Fax.0931.461256

Tel.079.3961005
Fax.079.395654

tpcnanu@carabinieri.it

tpcbanu@carabinieri.it

tpccsnu@carabinieri.it

tpcpanu@carabinieri.it

tpcsrnu@carabinieri.it

tpcssnu@carabinieri.it

Campania

Puglia
Molise
Basilicata

Calabria

Sicilia prov. di:
Agrigento
Caltannisetta
Enna
Palermo
Trapani

Sicilia prov. di:
Siracusa
Ragusa
Messina
Catania

Sardegna



Nel 1980 il Comando Carabinieri TPC qualificava ulteriormente l’attività investiga-

tiva predisponendo uno strumento informatico che si sarebbe rivelato, nel

tempo, un supporto investigativo di straordinaria utilità ed efficacia, indispensa-

bile per la lotta al particolare crimine: la “Banca Dati dei beni culturali illecita-

mente sottratti”, ora normativamente prevista dall’art. 85 del Codice dei Beni Cul-

turali e del Paesaggio. In essa sono quotidianamente inserite tutte le informazioni

descrittive e fotografiche relative ai beni culturali da ricercare che pervengono al

Comando dalle numerose Stazioni dell’Arma distribuite sul territorio nazionale,

dalle altre Forze di polizia, dalle Soprintendenze del Ministero per i Beni e le At-

tività Culturali o dagli Uffici doganali. Attraverso INTERPOL giungono altresì le in-

formazioni riguardanti i beni sottratti all’estero.

La Banca Dati, quindi, proprio in ragione dell’utilizzo di una sofisticata tecnolo-

gia informatica e delle numerose informazioni in essa contenute (circa 126.000

eventi e 5.000.000 di oggetti, con oltre 354.000 immagini informatizzate), costi-

tuisce un punto di riferimento per tutti i Reparti dell’Arma dei Carabinieri e per

le altre Forze di Polizia italiane ed estere e consente, tra l’altro, di elaborare una

attenta analisi del fenomeno “furti di beni culturali”, così come di altre tipologie

delittuose, fornendo indicazioni idonee ad indirizzare con maggiore precisione

l’attività preventiva e investigativa dei vari reparti. La stessa, alimentata giornal-

mente:

- è strutturata in moduli che consentono da un lato, l’inserimento e la ricerca di

eventi, persone, oggetti e le loro relazioni, dall’altro l’elaborazione di statistiche;

- è impostata su interfaccia WEB e supporto multilingua, consente modalità di

ricerca visuale e capacità di georeferenziazione degli eventi;

- interagisce in tempo reale con palmari e personal computer portatili, agevo-

lando la redazione di rapporti/schede sul luogo dell’intervento e la consulta-

zione e l’alimentazione diretta.

Per quanto attiene specificatamente alla funzione di comparazione delle imma-

gini, un software di indicizzazione le analizza assegnando loro un’“impronta”

sulla base di definite informazioni, quali il colore, il contrasto, la forma e la trama.

Relativamente alla georeferenziazione degli eventi, un apposito programma con-

sente:

- il posizionamento delle entità sul territorio in base al collegamento tra dati al-

fanumerici e geografici, nonché l’individuazione di zone a rischio e dei per-

corsi legati alla criminalità;

- la rappresentazione grafica di tutte le connessioni logiche tra le informazioni

censite, integrandole con dati locali e remoti attinti per fini investigativi e ta-

bulati telefonici (società italiane).

La complessa architettura del sistema consente altresì una concreta interopera-

bilità con le altre Forze di Polizia ed Enti della Pubblica Amministrazione, quali

le Soprintendenze e gli Uffici Esportazione, e la Conferenza Episcopale Italiana

(CEI), che ha concesso un accesso privilegiato al suo database informatizzato.

Nel lungo periodo, la gestione, la conservazione e l’aggiornamento della Banca

Dati, le tecniche di ricerca avanzate e l’interazione con i sistemi di altri Enti isti-

tuzionali consentiranno di valorizzare ulteriormente il patrimonio di conoscenza

acquisito durante lo svolgimento delle attività investigative.

L'assenza di barriere doganali nell’ambito dell’Unione Europea, seguita da una

sempre maggiore facilità di movimento di persone e merci a livello transnazio-

nale, ha suggerito al Comando di sfruttare, in affiancamento al proprio sistema in-

formatico, le eccezionali potenzialità offerte dalla rete Internet per diffondere in

qualsiasi parte del mondo le informazioni relative ai beni culturali sottratti, indi-

cazioni utili alla cittadinanza, attraverso il sito istituzionale www.carabinieri.it. In

quest'ultimo, alla sezione “Banche Dati”, è presente un efficace motore di ricerca
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attraverso il quale possono essere consultati circa 14.900 oggetti estratti dalla Banca

Dati dei beni culturali illecitamente sottratti del Comando tra quelli più significativi

ed importanti. Nello stesso database i cittadini possono accedere ad un cospi-

cuo elenco di immagini e di descrizioni di beni archeologici saccheggiati durante

i due conflitti bellici avvenuti negli ultimi anni in IRAQ, oltre che avvalersi di “link”

diretti alle pagine del sito UNESCO dedicate alle “Red list” di Paesi a rischio.

Per facilitare la consultazione di tali informazioni e favorire il recupero dei beni

culturali da ricercare, il data-base e le pagine web del Comando sono in corso

di duplicazione in lingua inglese, nonché è in atto una loro ulteriore implemen-

tazione per offrire al cittadino e alle associazioni di categoria la possibilità di

consultare un sempre maggior numero di beni culturali.

Nell’apposita sezione tematica del sito www.carabinieri.it (Beni d’interesse cul-

turale) sono disponibili “consigli” per orientare gli utenti che intendano avvicinarsi

al mercato dell’arte (tra cui un “decalogo” contro gli incauti acquisti di opere

d’arte contemporanea, redatto con la collaborazione della Galleria Nazionale

d’Arte Moderna) o che subiscano furti di beni culturali.

Dal sito è inoltre possibile scaricare un modulo “Documento dell'opera d'arte -

Object ID” (vedasi foto) che peraltro può essere richiesto presso qualsiasi co-

mando dell’Arma. Compilando questa “scheda preventiva”, ciascuno può co-

stituirsi un archivio fotografico e descrittivo dei propri beni d'arte, utile, in caso

di furto, per una loro ottimale descrizione al momento della denuncia, così da

consentire la puntuale comparazione con quanto giornalmente sia oggetto di

controllo all'interno della Banca Dati e, quindi, favorire il riconoscimento del bene

in caso di individuazione. Un’opera rubata, infatti, se fotografata ed adeguata-

mente descritta, può essere recuperata più facilmente.

Inoltre, per evitare di acquistare un bene culturale trafugato, ovvero per cono-

scere l’eventuale illecita provenienza di uno posseduto, il cittadino può richie-

dere al Comando o ai Nuclei dislocati sul territorio un controllo presso la Banca

Dati dei beni culturali illecitamente sottratti. In caso di riscontro negativo il Co-

mando rilascerà un’attestazione in cui è indicato che in quel momento il bene

controllato non risulta segnalato tra le opere da ricercare presenti in Banca Dati.

Un eventuale esito positivo dell’accertamento darà luogo ai dovuti riscontri di

polizia giudiziaria.
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Il Call Center del MiBAC

Nell’ambito delle competenze del Ministero per i Beni e le Attività Culturali si

colloca il servizio di call center atto a migliorare l’accesso alla fruizione del pa-

trimonio culturale nazionale da parte dei cittadini italiani e stranieri nonché dei

turisti in visita nel nostro Paese, per fornire informazioni (in lingua italiana, inglese

e spagnola) inerenti le attività di pertinenza del Ministero, su musei, mostre tem-

poranee, archivi, biblioteche attraverso il numero verde 800 99 11 99.

Il Servizio è interamente affidato alla Società Omnia Network*, che gestisce le

chiamate tramite il numero verde attivo tutti i giorni, compreso i festivi, dalle 9 alle

19. L’operatore di front office, mediante la consultazione di Banche Dati ed un co-

stante collegamento al sito Internet del Ministero, è in grado di fornire tutte le in-

formazioni richieste, ivi comprese quelle relative alla struttura organizzativa del

Ministero ed alle competenze istituzionali dello stesso.

L’operatore ha a disposizione anche un banca dati integrata curata dal personale

di back office di Omnia Network contenente le informazioni relative a manife-

stazioni, beni, musei, eventi di pertinenza non statale (comunali, privati, etc.).

Nello specifico, il front office svolge:

- un servizio di ricezione reclami da parte del Cittadino e di segnalazione al-

l’Amministrazione;

- un servizio di supporto all’Ufficio Relazione con il Pubblico (URP);

- un servizio di supporto al Servizio II Comunicazione e Promozione della Valo-

rizzazione del Patrimonio Culturale della Direzione Generale della valorizza-

zione del patrimonio cultura

- un servizio di segnalazioni al Comando dei Carabinieri per la Tutela del Patri-

monio Culturale;

L’attività di back office consiste in:

- attività di verifica e segnalazioni delle necessità di aggiornamento dei dati pre-

senti sul sito del Ministero dei Beni culturali;

- acquisizione di informazioni sulle iniziative culturali in essere su tutto il territo-

rio nazionale con partecipazione diretta o indiretta del Ministero;

- acquisizione di informazioni al servizio del cittadino sui principali siti non sta-

tali mediante la creazione di un Data Base interno a favore del Front office;

- diffusione di informazioni mirate nei confronti di soggetti terzi quali scuole,

università, organismi culturali secondo valutazioni di opportunità da parte del

Ministero. Tali informazioni sono fornite sul numero complessivo di 10.000 con-

tatti annui.

A fronte delle suddette attività, vengono prodotti periodicamente report statistici

quantitativi e qualitativi, che consentono una continua analisi e monitoraggio dei

servizi resi.

*Omnia Network S.p.a., gestore del servizio, è uno dei principali operatori ita-
liani nel settore della progettazione, realizzazione e gestione dei servizi di out-
sourcing alle imprese.
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Omnia Network S.p.A.

Referente del Servizio:
Stefania Subinaghi

Via Cristoforo Colombo, 6
20094 Corsico MI
Tel. 335 7742381
Fax 06 784417333
stefania.subinaghi@omnianetwork.it



L’ampliamento dei servizi e l’incremento della qualità

ALES arte lavoro e servizi, S.p.A. attualmente cura, per conto del MiBAC, venti-

due progetti localizzati sul territorio del Lazio e della Campania, garantendo la

conservazione e incrementando la fruibilità dei beni appartenenti al patrimonio

culturale del nostro Paese, nonché migliorandola qualità dei servizi offerti. Sup-

porta, inoltre, le strutture del MiBAC con un servizio qualificato di assistenza tec-

nico-amministrativa.

I ventidue progetti attuati da ALES riguardano:

La gestione di musei ed aree archeologiche
Servizi di accoglienza, biglietteria, informazione e sorveglianza hanno consentito

la fruizione di importanti siti e spazi museali rimasti a lungo inutilizzati quali il

Parco di Capodimonte, il Museo Archeologico Nazionale a Napoli,il Museo Nar-

rante di Hera Argiva alla foce del Sele, l’area archeologica di Cuma, e di Villa dei

Quintili e Villa Capo di Bove a Roma, il Santuario di Ercole Vincitore a Tivoli, la Villa

di Orazio a Licenza ed il Museo H.C. Andersen a Roma.

La manutenzione del verde e delle strutture museali e archeologiche
Servizi relativi alla bonifica e alla conservazione di parchi,giardini e aree verdi

annesse o limitrofe a siti archeologici e strutture museali altrimenti soggette ad ec-

cessiva crescita vegetativa.

Le attività sono garantite presso il Santuario di Ercole Vincitore e il Tempio della

Tosse a Tivoli, la Villa di Orazio a Licenza, la Villa di Nerone a Subiaco, le aree ar-

cheologiche di Ostia Antica, Veio, Atripalda, Avella, Cuma, Paestum e Mirabella

Eclano, il Santuario di Hera Argiva,

il Museo Archeologico Nazionale, le Terme di via Terracina, il Teatro di Teano e

l’Archivio di Stato di Napoli.

La manutenzione ordinaria di siti di interesse culturale, storico ed architet-
tonico
Servizi relativi alla verifica periodica dello stato di conservazione dei beni, al-

l’identificazione di eventuali anomalie e alla definizione di piani di ripristino e di

mantenimento delle strutture.

Il servizio è garantito a Napoli presso Palazzo Reale, Castel Sant’Elmo, Villa Flori-

diana, Villa Pignatelli, Certosa di S. Martino, Museo di Capodimonte, Palazzotto

Borbonico a Capodimonte e Biblioteca Nazionale di Napoli“Vittorio Emanuele III”.

La manutenzione ordinaria di strutture archeologiche
Servizi relativi alla bonifica degli edifici mediante interventi mirati alla conserva-

zione di murature, pavimentazioni ed intonaci (superfici non decorate). Il servi-

zio è garantito presso Avella, Atripalda, MirabellaEclano.

Il supporto al funzionamento di Archivi e Biblioteche
Servizi di movimentazione, spolveratura, ordinamento dei volumi mirano a mag-

giore tutela e migliore conservazione del materiale archivistico e librario. Il servi-

zio viene garantito a Roma presso la Biblioteca di Palazzo Venezia e quella della

GNAM; a Napoli presso l’Archivio di Stato, la Biblioteca Nazionale di Napoli “Vit-

torio Emanuele III”, la biblioteca specialistica di storia dell’arte “Bruno Molajoli; a

Caserta presso l’Archivio di Stato.
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Via Cristoforo Colombo, 98
00147 Roma

Tel. 06 70450922
Fax 06 77591514
Via S. Brigida, 51

80133 Napoli
Tel. 081 7810701
Fax 081 4206001
www.ales-spa.it
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Il supporto tecnico-amministrati vo agli uffici del MiBAC
Attività relative a specifici servizi resi presso gli uffici delle Direzioni generali e al-

cune strutture periferiche del MiBAC con l’obiettivo di migliorare la qualità dei

servizi istituzionali offerti al pubblico e di agevolare e snellire le procedure am-

ministrative, tecniche e logistiche degli uffici. Il servizio viene garantito presso lo

Sportello Informa e gli uffici della Soprintendenza BAPPSAE di Napoli e provin-

cia a Palazzo Reale di Napoli, gli uffici della Soprintendenza Speciale per il Polo

Museale Napoletano, gli uffici dei Dipartimenti e le Direzioni Generali del MiBAC

e gli Uffici della Soprintendenza BAPPSAE di Caserta e Benevento presso la Reg-

gia di Caserta.

Attività di assistenza tecnico amministrativa alle strutture del MiBAC

Consiste in un servizio qualificato di supporto alle professionalità esistenti nelle

strutture del MiBAC per lo svolgimento delle attività, al fine di sopperire alle ca-

renze di personale tecnico ed amministrativo, oltreché per ridurre i tempi di

espletamento dei processi in atto.

Il servizio viene garantito attualmente presso la Soprintendenza Speciale per il Pa-

trimonio Storico, Artistico ed Etnoantropologico e per il polo museale della città

di Venezia e dei comuni della Gronda lagunare.
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